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UNIONE EUROPEA

LA COMMISSIONE 
EUROPEA CHIEDE
CHE LA SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE SIA
AL CENTRO DEI SISTEMI 
DI ISTRUZIONE
E FORMAZIONE DELL’UE

La Commissione ha pubblicato una 
proposta di raccomandazione del Con-
siglio sull’apprendimento della soste-
nibilità ambientale. L’obiettivo della 
proposta è sostenere gli Stati membri, 
le scuole, gli istituti di istruzione su-
periore, le organizzazioni non gover-
native e tutti gli istituti di istruzione 
nel fornire agli studenti conoscenze e 
competenze in materia di sostenibili-
tà, cambiamento climatico e ambiente. 
Un nuovo quadro europeo delle com-
petenze sulla sostenibilità, pubblica-

to dal Centro Comune di Ricerca (Joint 
Research Centre), ora disponibile, de-
linea le competenze necessarie per la 
transizione verde, tra cui il pensiero 
critico, l’assunzione di iniziative, il ri-
spetto della natura e la comprensione 
dell’impatto che le azioni e le decisio-
ni quotidiane hanno sull’ambiente e il 
clima globale.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/IP_22_327  

LA COMMISSARIA ALLA 
SALUTE KYRIAKYDES: 
NIENTE TERRORISMO SULLE 
ETICHETTE DEL VINO

La futura etichettatura del vino è un 
tema molto «caldo», con i produtto-
ri che temono conseguenze pesanti sul 
mercato in caso vengano imposte di-
citure simili a quelle usate per le si-

garette, con immagini di morte e frasi 
terrorizzanti, il tutto inquadrato nel-
le strategie europee di lotta al cancro. 
Su questo spinoso tema la Commissa-
ria europea alla salute e alla sicurezza 
alimentare, Stella Kyriakydes, ha rila-
sciato alla testata L’Informatore Agra-
rio una dichiarazione sostanzialmen-
te tranquillizzante. “Vorrei dire molto 
chiaramente che non stiamo proponen-
do di apporre sulle bottiglie di vino il 
tipo di etichette che si trovano sui pro-
dotti del tabacco. Con il piano europeo 
per la lotta contro il cancro stiamo de-
finendo un nuovo e moderno approccio 
dell’UE alla prevenzione, al trattamen-
to e alla cura del cancro. Il principio 
guida è che prevenire è sempre meglio 
che curare” ha affermato la Commissa-
ria. “Nell’ambito delle nostre azioni sul-
la prevenzione del cancro – aggiunge 
Kyriakydes - ci siamo impegnati a esa-
minare come possiamo sostenere stili 
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di vita più sani. Ciò include esaminare 
come possiamo ridurre il consumo no-
civo di alcol. Attualmente stiamo con-
sultando il pubblico in generale e le 
parti interessate sulla via da seguire su 
questo problema e su quali opzioni do-
vremmo considerare per fornire l’elen-
co degli ingredienti e la dichiarazione 
nutrizionale per tutte le bevande alco-
liche, incluso il vino. Quando si tratterà 
di iniziative future su ulteriori informa-
zioni sanitarie, posso assicurarvi che 
baseremo il nostro lavoro su dati scien-
tifici reali, solidi e completi” ha conclu-
so la Commissaria.

https://www.informatoreagrario.it/fi-
liere-produttive/kyriakydes-niente-ter-
rorismo-sulle-etichette-del-vino/ 

LANCIATI GLI INVITI 
A PRESENTARE 
PROPOSTE PER 
PROMUOVERE I PRODOTTI 
AGROALIMENTARI 
EUROPEI

La CE ha lanciato i bandi 2022 per i pro-
grammi europei di promozione agroa-
limentare, nell’UE e all’estero. Analo-
gamente al 2021, quest’anno il focus è 
incentrato in particolare sulla promo-
zione di prodotti e metodi che suppor-
tano in modo più diretto gli obiettivi 
del Green Deal europeo. Ciò include la 
promozione dei prodotti biologici, del-
la frutta e della verdura e dell’agricol-
tura sostenibile. Ad esempio, per mi-
gliorare la coerenza con l’obiettivo della 
strategia Farm to Fork di aumentare il 
consumo sostenibile, il materiale pro-
mozionale visivo di tutte le campagne 
all’interno dell’UE rivolte ai consumato-
ri dovrà fare riferimento alle linee gui-
da dietetiche-alimentari del paese tar-
get. Per le campagne extra-UE, vengono 
fissate priorità sui mercati ad alto po-
tenziale di crescita come Giappone, Co-
rea del Sud o Canada. Le proposte do-
vranno essere presentate entro il 21 
aprile 2022, tramite il portale dedicato. 
La Commissione le valuterà e annunce-
rà i beneficiari in autunno.

https://ec.europa.eu/info/news/calls-
proposals-promote-european-agri-fo-
od-products-launched-2022-jan-20_it  

ambientali e sanitari dell’UE - in par-
ticolare per quanto riguarda l’uso so-
stenibile dei fitofarmaci – e, dall’altro, 
l’agricoltura a basse emissioni di carbo-
nio, in particolare il sequestro del car-
bonio nei suoli agricoli. La presidenza 
punterà inoltre a portare avanti i lavo-
ri nei seguenti settori: valutazione dei 
piani strategici nazionali, nell’ambi-
to degli sforzi volti a garantire la tra-
sparenza della riforma della PAC; pro-
posta di regolamento sulle statistiche 
sugli input e output agricoli; revisione 
della normativa comunitaria sulle In-
dicazioni Geografiche; regolamento sui 
prodotti esenti da deforestazione; poli-
tica di promozione dei prodotti agrico-
li dell’UE. I Ministri hanno avuto uno 
scambio di opinioni su questioni agri-
cole legate al commercio (relazioni 
commerciali con il Regno Unito e ulti-
mi sviluppi dei negoziati sull’agricoltu-
ra dell’OMC) e sulla situazione del mer-
cato dei prodotti agricoli (in particolare 
l’impatto sull’agricoltura dell’aumento 
dei costi di energia, input e mangimi). 
La Commissione europea ha presentato 
la sua comunicazione sui cicli sosteni-
bili del carbonio, che apre la strada ad 
azioni future volte a sostenere le misu-
re proattive intraprese dagli agricoltori 
per facilitare la rimozione del carbonio 
dall’atmosfera e ridurre la concentra-
zione atmosferica di CO2. Nel comples-
so, i Ministri hanno accolto favorevol-
mente la comunicazione e molti hanno 
preso la parola per condividere le pro-
prie opinioni. I punti sollevati durante 
la discussione hanno riguardato la ne-
cessità di salvaguardare la sicurezza 
alimentare (che è l’obiettivo principa-
le della politica agricola), evitare qual-
siasi conflitto con altre politiche dell’UE 
(come la PAC) e tenere conto delle spe-
cificità di ciascuno Stato membro. La 
presidenza ha proposto di adottare con-
clusioni del Consiglio sugli aspetti agri-
coli della suddetta comunicazione.

https://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2022/01/17/ 

NEL 2022 SI CELEBRA
IL 60ESIMO DELLA PAC 

Il 2022 segna il 60° anniversario del-
la politica agricola comune dell’UE. A 
metà gennaio 1962 è stato firmato il 
regolamento istitutivo della PAC, dan-
do vita alle prime regole comuni in as-
soluto sull’agricoltura dell’UE. Da allo-
ra la politica si è evoluta, adattandosi 
alle nuove condizioni e richieste del 
mercato, nonché a sfide come il cam-
biamento climatico. A sessant’anni, la 
PAC dell’UE sostiene un mercato aper-
to per i prodotti agroalimentari euro-
pei, fornendo cibo di alta qualità e a 
prezzi accessibili ai cittadini. Aiuta an-
che a mantenere alcuni degli standard 
di sicurezza e ambientali più elevati al 
mondo per i prodotti agroalimentari e 
contribuisce a tenere vive le comunità 
rurali. Dall’inizio della pandemia di Co-
vid-19, il settore agricolo dell’UE ha di-
mostrato la sua resilienza. L’Unione eu-
ropea ha rapidamente adattato alcune 
regole all’interno dei regolamenti della 
PAC per dare una mano agli agricolto-
ri in difficoltà in tutta l’UE e ha adotta-
to misure per assicurare la distribuzio-
ne degli alimenti. Queste misure sono 
state fondamentali per garantire che gli 
agricoltori dell’UE potessero continua-
re a produrre alimenti di qualità, sicu-
ri e convenienti, anche durante la crisi.

https://www.consilium.europa.eu/it/
press/news/20220117-cap/

LE PRIORITÀ DELLA 
PRESIDENZA FRANCESE 
DELL’UE ILLUSTRATE
AL CONSIGLIO AGRIFISH 
DEL 17 GENNAIO: 
RECIPROCITÀ STANDARD 
COMMERCIALI CON PAESI TERZI, 
VALUTAZIONE PIANI STRATEGICI 
PAC, REVISIONE NORMATIVA 
SULLE IG, RIDUZIONE
CO2 IN ATMOSFERA

Il Ministro francese dell’agricoltura e 
dell’alimentazione, Julien Denorman-
die, ha presentato le priorità della pre-
sidenza UE nel settore dell’agricoltura 
e della pesca. Tali priorità comprendo-
no, da un lato, la reciprocità degli stan-
dard commerciali, ovvero garantire 
(soprattutto mediante “clausole specu-
lari”) che i prodotti agroalimentari im-
portati in Europa rispettino gli standard 
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AUDIZIONE PUBBLICA 
CONGIUNTA AGRI-ENVI 
PER LA PRESENTAZIONE 
DEGLI STUDI 
SULL’IMPATTO DELLA 
STRATEGIA FARM TO 
FORK SUI SISTEMI 
AGRICOLI E ALIMENTARI

Il 25 gennaio u.s. le Commissioni 
ENVI e AGRI del Parlamento europeo 
hanno tenuto un’audizione congiunta 
sull’impatto della strategia Farm to 
Fork sui sistemi agricoli e alimentari. 
L’audizione comprendeva due panel; 
il primo si è soffermato sugli impat-
ti complessivi della strategia valutati 
da un istituto di ricerca europeo e da 
uno americano; il secondo panel ha 
esaminato le strategie di adattamen-
to, basate su studi di due organizza-
zioni indipendenti. Questa audizione 
ha offerto ai membri di entrambe le 
Commissioni l’opportunità di discute-
re l’impatto effettivo delle strategie, i 
collegamenti con altre politiche euro-
pee e la via da seguire per un sistema 
alimentare sostenibile, a beneficio di 
agricoltori e cittadini europei.

https://www.europarl.europa.eu/
committees/en/the-impact-of-the-
farm-to-fork-strategy-/product-
details/20220118CHE09865  

LA COMMISSIONE 
INVITA A PRESENTARE 
OSSERVAZIONI SULLA 
PROPOSTA DI REVISIONE 
DELLE NORME DELL’UE
IN MATERIA DI AIUTI
DI STATO PER IL SETTORE 
AGRICOLO 

La Commissione europea invita tutte 
le parti interessate a commentare le 
proposte di revisione delle norme su-
gli aiuti di Stato per i settori agricolo, 
forestale e della pesca. Lo scopo della 
revisione proposta è allineare le norme 
vigenti con le attuali priorità strategi-
che dell’UE, in particolare la PAC e il 
Green Deal europeo. Gli Stati membri 
e le altre parti interessate possono ri-
spondere alla consultazione fino al 13 
marzo 2022.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/ip_22_241  

AIUTI DI STATO:
LA COMMISSIONE APPROVA
IL RINNOVO DI UN REGIME 
ITALIANO A SOSTEGNO
DELLE IMPRESE ATTIVE
NEL SETTORE AGRICOLTURA

La Commissione europea ha ritenuto 
che il rinnovo di un regime italiano a 
sostegno delle imprese attive nei set-
tori dell’agricoltura, della silvicoltura, 
della pesca, dell’acquacoltura e di altri 
settori correlati, ivi incluso un aumento 
di bilancio di 500 milioni di euro, sia 
in linea con il quadro temporaneo degli 
aiuti di Stato. L’aiuto oggetto di valuta-
zione della CE può assumere la forma 
di sovvenzioni dirette, anticipi rimbor-
sabili, agevolazioni fiscali e di paga-
mento, riduzione o annullamento del 
pagamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali, cancellazione del debi-
to e altre agevolazioni di pagamento. Il 
sostegno pubblico continuerà ad essere 
concesso anche sotto forma di sostegno 
per i costi fissi non coperti.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/mex_22_670    
(Quinta notizia)

PUBBLICATI
IN GUUE DISPOSIZIONI 
CHE INTEGRANO
I REGOLAMENTI
DELLA NUOVA PAC
SUL SOSTEGNO AI PIANI 
STRATEGICI
E SUL FINANZIAMENTO, 
GESTIONE E 
MONITORAGGIO
DELLA POLITICA 
AGRICOLA COMUNE

Sulla GUUE del 31 gennaio sono sta-
ti pubblicati alcuni regolamenti dele-
gati e di esecuzione (2022/126-127-
128-129) contenenti disposizioni che 
integrano il reg. 2021/2115, recante 
norme sul sostegno ai piani strategi-
ci della nuova PAC, e il reg. 2021/2116, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola 
comune. I regolamenti pubblicati sta-
biliscono, tra l’altro, norme specifiche 
relative a determinati tipi di intervento 
in settori quale quello vitivinicolo.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=OJ:L:2022:020:TOC 

PRATICHE ENOLOGICHE 
AUTORIZZATE: MODIFICHE 
AL REGOLAMENTO 
DELEGATO (UE) 2019/934

Sulla GUUE del 19 gennaio è stato 
pubblicato il regolamento delega-
to (UE) 2022/68 della Commissione, 
recante modifica del regolamento 
delegato (UE) 2019/934 che integra 
il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le pratiche enolo-
giche autorizzate. Vengono, tra l’altro, 
apportate modifiche alle tabelle degli 
Allegati I e III e sostituito l’articolo 2 
del reg. 2019/934.

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2022.012.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2022%3A012%3ATOC 

ACCORDI BILATERALI, 
NUOVE IG EUROPEE 
PROTETTE IN GIAPPONE 
NEL 2022

Il 20 gennaio scorso, l’Unione europea 
ha approvato le modifiche all’allegato 
14-B dell’accordo tra l’Unione euro-
pea e il Giappone per un partenariato 
economico entrato in vigore il 1° feb-
braio 2019. Nell’ambito del comitato 
per la proprietà intellettuale, l’UE e 
il Giappone hanno confermato che 
ogni anno, dal 2020 al 2022, il comi-
tato congiunto prenderà in conside-
razione fino a 28 nomi dell’UE e del 
Giappone da proteggere come IG e da 
aggiungere nell’allegato 14-B. Il lavoro 
continuerà senza interruzione dopo 
il 2022. Delle 11 nuove IG vitivinicole 
europee protette ai sensi dell’Accordo 
UE-Giappone, 5 sono della Francia, 1 
della Germania, 5 della Spagna.

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2022.035.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2022%3A035%3ATOC 
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RECENTI DECISIONI 
GIURISPRUDENZIALI
IN MATERIA
DI EVOCAZIONE
A FAVORE DEI GRUPPI
DI PRODUTTORI DI IG

La giurisprudenza relativa all’evoca-
zione delle IG continua a consolidarsi 
in tutta l’UE e due recenti decisioni 
confermano questa tendenza positiva. 
Da un lato, nel novembre dello scor-
so anno, la Divisione di Opposizio-
ne dell’EUIPO ha respinto il marchio 
“Champ Champ”, per tutti i prodotti 
impugnati della Classe 32 (la domanda 
originaria riguardava anche la Classe 
33, ma il ricorrente aveva successi-
vamente depositato una limitazione 
alla Classe 32). Il Comité Champagne 
e l’Institut National de l’Origine et de 
la Qualité (INAO) avevano presen-
tato opposizione basata sulla DOP 
“Champagne”. La competente divi-
sione dell’EUIPO ha concluso che “le 
somiglianze tra i segni, soprattutto te-
nendo conto dell’identità concettuale 
e della vicinanza tra i prodotti, sono 
sufficienti affinché il pubblico evidenzi 
questo collegamento chiaro e diretto 
tra la domanda sui prodotti impugna-
ti e il prodotto vino proveniente dal-
la regione Champagne protetto dalla 
DOP”. Inoltre, il 20 gennaio u.s., la 
Scotch Whisky Association (SWA) ha 
vinto il primo round della causa che 
ha fatto seguito alla sentenza della 
Corte di Giustizia UE contro “Glen Bu-
chenbach”, con cui è stata confermata 
che la vicinanza “concettuale” tra un 
IG e un nome contestato può integra-
re un’evocazione. Il tribunale distret-
tuale di Amburgo aveva indicato che 
il nome “Glen” è fortemente associato 
alla Scozia e allo Scotch Whisky, e che 
l’unico motivo per usare “Glen” per un 
whisky tedesco fosse quello di sfrut-
tare la sua indubbia associazione con 
lo Scotch Whisky. Glen Buchenbach 
aveva impugnato la sentenza e il 20 
gennaio è stata emessa la sentenza fa-
vorevole alla SWA.

https://www.origin-gi.com/recent-
interesting-decisions-for-groups/ 

ROBERTA METSOLA 
ELETTA NUOVA 
PRESIDENTE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO

Gli eurodeputati hanno eletto Rober-
ta Metsola (PPE, MT) Presidente del 
Parlamento europeo fino al 2024, con 
458 voti al primo turno. La Presidente 
Metsola guiderà l’Assemblea nella se-
conda metà dell’attuale legislatura, fino 
alla costituzione di un nuovo Parlamen-
to dopo le elezioni europee del 2024.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20220114IPR21012/ro-
berta-metsola-eletta-nuova-presidente-
del-parlamento-europeo 

NORBERT LINS 
RIELETTO PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE 
AGRICOLTURA DEL PE

Nei giorni scorsi, la Commissione per 
l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale (AGRI) 
del Parlamento europeo ha rieletto il 
tedesco Norbert Lins (PPE) Presidente 
della stessa Commissione per la secon-
da metà della legislatura.

https://www.europarl.europa.eu/news/
en/press-room/20220124IPR21618/
norbert-lins-re-elected-as-agriculture-
committee-chair 

LE IMPORTAZIONI 
AGROALIMENTARI
DELL’UE SUPPORTANO
LE CATENE
DI APPROVVIGIONAMENTO

Nel periodo 2005-2018, le importa-
zioni agroalimentari dell’UE sono 
diventate principalmente composte 
da materie prime e prodotti inter-
medi, con una quota di prodotti fi-
niti in calo. Anche la loro origine si 
è evoluta, subendo un processo di 
diversificazione. È aumentata la quo-
ta delle importazioni dai paesi Euro-
pei (non UE) e del Sud-est asiatico, 
mentre quelle dal Sud America sono 
diminuite in termini relativi. Nel 
complesso, l’impatto delle importa-
zioni agroalimentari è perlopiù com-
plementare alla produzione dell’UE, 
con un limitato effetto sostitutivo. È' 
quanto emerge dalla lettura di “Study 
on agri-food imports and their role 

IL FUTURO DELL’EUROPA: 
GLI EUROPEI CONSIDERANO I 
CAMBIAMENTI CLIMATICI UNA 
SFIDA FONDAMENTALE PER L’UE

Il Parlamento europeo e la Commissio-
ne hanno pubblicato un Eurobarometro 
speciale condotto insieme sul futuro 
dell’Europa. Secondo il sondaggio, il 
91% delle persone di età compresa tra i 
15 e i 24 anni ritiene che la lotta ai cam-
biamenti climatici possa contribuire a 
migliorare la propria salute e il proprio 
benessere, mentre tra le persone di età 
pari o superiore a 55 anni la percen-
tuale è dell’84%. Quasi un europeo su 
due (49%) considera i cambiamenti cli-
matici la principale sfida globale per il 
futuro dell’UE, con un sostegno schiac-
ciante agli obiettivi ambientali del Gre-
en Deal europeo: l’88% degli europei 
ritiene importante aumentare la quota 
di energie rinnovabili nella nostra eco-
nomia e avere una maggiore efficien-
za energetica, mentre l’80% concorda 
sull’importanza di fare dell’Europa il 
primo continente al mondo a impatto 
climatico zero entro il 2050 e di pro-
muovere la crescita del mercato dei 
veicoli a basse e a zero emissioni.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_22_447

BIODIVERSITÀ: ORIENTAMENTI 
DELLA COMMISSIONE SULLE 
NUOVE AREE PROTETTE CHE 
GUIDERANNO LA NATURA 
EUROPEA SULLA VIA DELLA 
RIPRESA IN VISTA DEL 2030

La Commissione ha pubblicato orienta-
menti sull’individuazione e la designa-
zione di nuove aree naturali protette 
nell’UE, nonché sulla gestione delle aree 
protette esistenti e future. La strategia 
dell’UE sulla biodiversità è l’iniziativa 
chiave del Green Deal europeo che mira 
a mettere la biodiversità europea sulla 
strada della ripresa entro il 2030. Per 
contribuire a raggiungere questo obietti-
vo, la strategia mira a proteggere alme-
no il 30% della terra e dei mari dell’UE 
entro il 2030. Gli orientamenti adottati 
dalla CE aiuteranno gli Stati membri a 
raggiungere gli obiettivi prefissati e a 
creare una rete transnazionale coerente.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/mex_22_670 
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in the EU supply chains” pubblicato 
dalla Commissione europea.  

https://ec.europa.eu/info/news/eu-
agri-food-imports-support-supply-
chains-2022-jan-20_it 

ATTUALITÀ

LA ROADMAP
DI ORIGIN PER IL 2022

Consolidare le attività e i servizi per 
promuovere una robusta protezione 
delle Indicazioni Geografiche; raffor-
zare le opportunità per lo scambio di 
buone pratiche e di esperienze all’in-
terno dell’organizzazione, per raffor-
zare i quadri normativi-legali, i sistemi 
associativi e di controllo a livello globa-
le; estensione dell’Atto di Ginevra; rifor-
ma del sistema delle IG; nuova gover-
nance delle antenne regionali di oriGIn. 
Sono le priorità dell’agenda oriGIn per 
il 2022, indicate in una lettera agli asso-
ciati dal Presidente e dal Direttore del 
network mondiale delle IG.

https://www.origin-gi.com/message-
from-the-origin-president-and-mana-
ging-director/ 

COPA-COGECA:
PERCHÉ IL VINO È PIÙ DI UNA 
SEMPLICE BEVANDA ALCOLICA

In una lettera aperta redatta a fine di-
cembre, Copa-Cogeca, organizzazio-
ne degli agricoltori e delle cooperative 
agricole, ricorda che il vino e la viti-
coltura svolgono un ruolo cruciale nel 
mantenere i posti di lavoro e assicu-
rare la sostenibilità economica, sociale 
e ambientale delle zone rurali, dove le 
alternative sono limitate. Si stima, in-
fatti, che il solo ciclo economico com-
pleto di produzione e commercializ-
zazione vinicola crei 3 milioni di posti 
di lavoro diretti a tempo pieno, con-
tribuendo a preservare la popolazio-
ne nelle zone rurali e a evitare l’eso-
do rurale. A questo proposito, sebbene 
gli obiettivi del piano europeo di lot-
ta contro il cancro siano assolutamen-
te condivisibili da Copa-Cogeca, appare 
perlomeno sorprendente l’approccio 
adottato dalla commissione speciale 
sulla lotta contro il cancro (BECA) del 
Parlamento europeo che, nella relazio-
ne votata ad inizio dicembre, sostiene 

che “non esiste un livello sicuro di con-
sumo di alcolici quando si tratta di pre-
venzione del cancro”. Tale approccio 
denota una generalizzazione delle pro-
ve scientifiche attualmente disponibi-
li e non tiene conto della divergenza di 
esiti e opinioni in seno ai membri del-
la comunità scientifica. Non solo tali 
dichiarazioni sorvolano la dimensione 
economica, ambientale e sociale del-
la viticoltura, ma stigmatizzano inoltre 
un prodotto agricolo che è parte della 
cultura e tradizione europea, oltre che 
della dieta mediterranea, senza affron-
tare efficacemente le cause alla radi-
ce del consumo nocivo. Il Copa-Cogeca 
sostiene con fermezza l’obiettivo gene-
rale di lottare contro il cancro in ogni 
fase chiave della malattia e, assieme 
ad altre associazioni vinicole, dichia-
ra il proprio impegno nella promozio-
ne di un consumo responsabile di vino 
e nella riduzione dell’uso nocivo di al-
cool attraverso iniziative quali Wine 
in Moderation, ritenendo che la rispo-
sta giusta al consumo eccessivo/noci-
vo debba essere fornita attraverso l’e-
ducazione e la consapevolezza.

https://copa-cogeca.eu/press-releases  

IN FRANCIA LA 
CREAZIONE DEL PRIMO 
MARCHIO AGRIVOLTAICO

Il marchio agrivoltaico è ora definito da 
una norma Afnor (Association Françai-
se de Normalization), che mira a cer-
tificare un’attività fotovoltaica che for-
nisce un servizio all’attività agricola. In 
viticoltura, questo servizio corrispon-
de in particolare alla funzione di pro-
tezione contro i rischi climatici (gelo, 
grandine, caldo, ecc.). Per ottenere il 
marchio occorre rispettare un certo nu-
mero di criteri. Il tasso di copertura è 
quindi limitato ad un massimo del 50% 
della superficie coltivata. Inoltre, l’in-
gombro dell’impianto deve essere in-
feriore al 10% della superficie sotto la 
struttura fotovoltaica. Per provare il 
servizio all’attività agricola della super-
ficie fotovoltaica è necessario allesti-
re una “zona testimone”, un modo per 
dimostrare i vantaggi dell’installazione 
fornendo un confronto tra un raccol-
to non coperto e una coltura all’ombra 
in presenza, ad esempio, di un’avversi-
tà climatica. Lo strumento necessità di 
una fase adattamento alle diverse real-

tà produttive e nel corso del 2022 do-
vrebbero essere forniti ulteriori aggior-
namenti sull’uso del marchio.

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-95681-creation-du-label-agrivoltai-
sme.html  

FRANCIA: È GIUNTO
IL MOMENTO DI SPIEGARE 
LO STANDARD HVE
AL GRANDE PUBBLICO 

Prima operazione di comunicazione 
su larga scala. Da sabato 26 febbraio 
a domenica 6 marzo, il marchio Haute 
Valeur Environnementale (HVE) avrà 
il suo spazio al Salone Internazionale 
dell’Agricoltura di Parigi. Collocato in 
prossimità del padiglione dei Vignaioli 
Indipendenti, lo stand HVE sarà di soli 
25 m², ma intende sfruttare il flusso di 
visitatori per far conoscere la propria 
etichetta ai consumatori. “È giunto il 
momento di avere un contatto diret-
to per spiegare l’HVE al grande pub-
blico”, riassume Jean-Jacques Jarjanet-
te, Presidente dell’associazione per lo 
sviluppo di HVE. Con questo approc-
cio, l’associazione HVE intende fare un 
primo passo verso campagne di comu-
nicazione più importanti. HVE risulta 
essere ben radicato in Francia (19.000 
aziende agricole al 1° luglio 2021, il 76% 
delle quali sono aziende vinicole), ma 
decisamente sconosciuto ai consuma-
tori (solo il 3% ne è a conoscenza, se-
condo un sondaggio realizzato a luglio 
2020). L’importanza di far conoscere 
lo standard al grande pubblico è tanto 
più urgente in quanto l’HVE divente-
rà una delle procedure di accesso agli 
eco-schemi della nuova Politica Agri-
cola Comune (PAC 2023-2027).

https://www.vitisphere.com/actualite-
95776-il-est-grand-temps-dexpliquer-
la-hve-au-grand-public.html  

IL FONDO VITIREV 
INNOVATION FINANZIA 
LA TRASFORMAZIONE 
DELL’AGRICOLTURA 
SOSTENIBILE IN 
NOUVELLE-AQUITAINE

Biocontrolli e biostimolanti, diagno-
si precoce delle malattie, imaging, ot-
timizzazione dei trattamenti con l’In-
telligenza Artificiale, digitalizzazione 
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della produzione, robotica autonoma, 
protezione dai rischi climatici, sono al-
cuni degli ambiti di intervento sui cui 
interviene VitiRev Innovation, il primo 
fondo europeo dedicato alla transizio-
ne ecologica del mondo vitivinicolo. La 
società di private equity che l’ha lan-
ciato ha annunciato la fine della rac-
colta fondi (oltre 33 dei 50 milioni di 
euro previsti) provenienti dalla Regio-
ne Nouvelle-Aquitaine, dalla Banque 
des Territoires per conto dello Stato, 
ma anche da operatori bancari, impor-
tanti maison del vino francese, indu-
striali e altri imprenditori. L’obiettivo 
di VitiRev è far emergere la viticoltu-
ra di domani per preservare la biodi-
versità, finanziando una quindicina di 
aziende in Francia e in Europa che la-
vorano principalmente su alternative 
ai trattamenti fitosanitari e sull’adat-
tamento ai cambiamenti climatici.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95764-50-millions-pour-la-transition-
agroecologique-de-la-viticulture.html  

REGNO UNITO:
DAL 1° GENNAIO IN VIGORE 
IL “WINE AMENDMENT 
REGULATIONS”

È entrato in vigore, a far data dal 1° 
gennaio 2022, il “Wine Amendment 
Regulation”, che modifica la normativa 
vitivinicola del Regno Unito con l’intro-
duzione di alcune innovazioni, anche 
alla luce della Brexit e delle ulteriori 
semplificazioni richieste dal settore. In 
particolare, il Wine (Amendment) Re-
gulations 2021 prevede: l’eliminazio-
ne dell’obbligo del certificato VI-1 per i 
vini importati nel Regno Unito; la pro-
roga fino al 1° maggio 2023 del periodo 
transitorio per i requisiti di etichetta-
tura dei vini, in particolare l’obbligo di 
indicazione di un operatore del settore 
alimentare britannico (food business 
operator) sui vini destinati al mercato 
UK, che sarebbe dovuto entrare in vi-
gore il 1° ottobre 2022. Tutti i vini im-
messi in commercio nel Regno Unito 
prima del 1° maggio 2023 e non recan-
ti l’indicazione di un operatore britan-
nico, potranno essere commercializza-
ti fino a esaurimento scorte.

https://www.legislation.gov.uk/
ukdsi/2021/9780348229356/pdfs/
ukdsi_9780348229356_en.pdf  

IL SETTORE W&S
DEL REGNO UNITO 
SOLLECITA IL GOVERNO
A RICONSIDERARE
LA RIFORMA FISCALE 
SUGLI ALCOLICI

Si fa sempre più sentire il disagio del 
settore wine&spirits britannico sui 
piani del governo di riforma delle nor-
me fiscali relative alle accise sull’al-
col, manifestando timori riguardo al 
pericolo che i consumatori potreb-
bero subìre prezzi più alti e minore 
scelta. Il governo britannico ritiene 
che l’intento di collegare più stretta-
mente le accise ai livelli di alcol con-
tenuto nelle bevande (abv), a partire 
da febbraio 2023, dovrebbe porre le 
basi alla creazione di un sistema più 
semplice ed equo, ma i rappresen-
tanti del comparto hanno chiesto un 
ripensamento ai competenti Ministri. 
Sebbene il piano per abolire l’aliquota 
fiscale premium sui vini spumanti sia 
stato favorevolmente accolto, il nuovo 
sistema favorirebbe un aumento delle 
tasse su alcuni vini fermi e liquorosi. 
Ciò potrebbe portare a un aumento 
dei prezzi, secondo la Wine & Spirit 
Trade Association (WSTA) e altri.

https://www.decanter.com/wine-news/
uk-wine-trade-urges-government-
rethink-on-duty-tax-plans-472829/ 

LA RUSSIA ADERISCE 
ALL’ATTO DI GINEVRA 
DELL’ACCORDO DI 
LISBONA DELLE DO-IG

Il Consiglio della Federazione ha ap-
provato il 24 dicembre 2021 la legge 
sull’adesione della Russia all’Atto di 
Ginevra dell’Accordo di Lisbona sulle 
Denominazioni di Origine e le Indi-
cazioni Geografiche. L’adesione della 
Russia all’Accordo di Lisbona facilite-
rà notevolmente l’ottenimento della 
protezione delle Denominazioni d’O-
rigine e delle Indicazioni Geografiche 
per i richiedenti stranieri. Questo 
sarà anche a vantaggio dei richiedenti 
russi. Attualmente 9 paesi sono parti 
dell’Atto di Ginevra: Albania, Unghe-
ria, Repubblica popolare democratica 
di Corea, Laos, Oman, Samoa, Francia, 
Svizzera e l’Unione europea come or-
ganizzazione intergovernativa. Il Gha-
na aderirà all’Atto nel febbraio 2022.

https://www.lexology.com/library/de-
tail.aspx?g=70c95174-91a4-47ba-8e7b-
68ef1eac72d5 

I COMMERCIANTI 
OLANDESI RITIRANO 
BOTTIGLIE DI PORTO
DAL MERCATO
PER SOSPETTE 
IRREGOLARI 
AFFERMAZIONI 
SUL PERIODO DI 
INVECCHIAMENTO

I commercianti olandesi hanno ritirato 
alcune bottiglie di Porto dagli scaffali 
per preoccupazioni in ordine alla loro 
età effettiva. I risultati di uno studio 
di datazione al radiocarbonio (Carbo-
nio 14) su Tawny Ports hanno spinto i 
rivenditori, i grossisti e gli importatori 
olandesi a ritirarne diversi dalla vendi-
ta, temendo che l’età indicata sulle eti-
chette delle bottiglie potesse fuorvia-
re i consumatori. Lo studio, condotto 
dal Center for Isotope Research (CIO) 
dell’Università di Groningen nei Paesi 
Bassi, ha rivelato che l’età media dei 
Porto di 7, 10 e 20 anni era più gio-
vane di quella indicata sulle bottiglie, 
con un margine di errore di due anni. 
Il CIO ritiene inoltre che altri due Porto 
contengano quantità minuscole e in-
nocue di alcol sintetico. Dal canto suo 
l’Istituto portoghese del vino di Porto 
e Douro (IVDP) ha negato che i vini in 
questione non rispettino la legislazio-
ne dell’UE, mettendo altresì in dubbio 
la validità dello studio olandese. 

https://www.wine-searcher.
com/m/2022/01/stores-pull-ports-over-
age-claims 

LA FILIERA DEL VINO 
È IMPEGNATA A 
COMPIERE PASSI AVANTI 
SUL FRONTE DELLA 
DIVERSITÀ, EQUITÀ
E INCLUSIVITÀ

Un articolo pubblicato sul sito di Wine 
Enthusiast, a firma Stacy Briscoe, ha 
provato a sondare diverse esperienze 
che rispecchiano il tentativo del setto-
re vino, negli ultimi anni, di rimediare 
alla sottorappresentanza e al tratta-
mento iniquo riservato a gruppi con-
siderati marginali. Le testimonianze 
riportate confermano l’attenzione del 
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comparto vitivinicolo alle nuove istan-
ze, sollecitate anche dai mercati, seb-
bene vi sia la consapevolezza di essere 
solo all’inizio di un percorso ancora 
lungo e impegnativo.    

https://www.winemag.
com/2022/01/12/diversity-equity-inclu-
sivity-wine/

IL PREGIUDIZIO RAZZIALE 
RISUONA ANCORA OGGI 
NEL VIGNETO USA A 
CAUSA DI VECCHIE LEGGI 
DISCRIMINATORIE

Secondo la rivista Agricultural Human 
Values, attualmente solo il 2% dei ter-
reni agricoli è di proprietà di Black, 
Indigenous, People of Color (BIPOC). 
Ci sono diverse ragioni che motivano 
tale iniquità, ma alcune possono esse-
re storicamente ricondotte, perlomeno 
negli Usa, al Manifest Destiny e all’Ho-
mestead Act del 1862, leggi che han-
no dapprima sottratto terre ai nativi 
americani per assegnarle a nuovi pro-
prietari essenzialmente bianchi. Oggi, 
tuttavia, c’è una nuova consapevolezza 
e sono diverse le iniziative nel settore 
vitivinicolo, che passano anche attra-
verso la formazione, finalizzate ad una 
maggiore e più ampia inclusività.

https://www.winemag.
com/2022/01/17/homestead-act-wine/ 

DENOMINAZIONI 
GENERICHE: IL GRUYERE 
“CONDANNATO”
NEGLI STATI UNITI

Una recente sentenza ha stabilito che il 
“gruyere” è un formaggio generico che 
può essere prodotto in qualsiasi luogo. 
Nella sua decisione il giudice america-
no ha ribadito che tutti i casari, non 
solo quelli francesi o svizzeri, possono 
continuare a caseificare e commer-
cializzare formaggi con questo nome 
comune. Nella decisione resa pubbli-
ca il 6 gennaio, a prevalere è stata la 
tesi continuamente portata avanti dal 
Consortium for Common Food Names 
(CCFN), dall’US Dairy Export Council 
(USDEC), dalla National Milk Produ-
cers Federation (NMPF) e altri player 
lattiero-caseari. Il giudice di una Corte 
distrettuale del Virginia ha infatti con-
fermato la precedente decisione del 5 

agosto 2020 dell’Ufficio marchi e bre-
vetti statunitense (USPTO). Quest’ulti-
mo aveva infatti bloccato il tentativo 
di registrazione negli USA del termine 
“gruyere” come marchio. Secondo il 
giudice, le argomentazioni presentate 
dalle associazioni francese e svizzera 
erano “insufficienti e poco convin-
centi”. Al contrario, invece, il CCFN 
ha presentato “prove schiaccianti che 
gli acquirenti americani di formaggio 
reputano generico il termine gruyere, 
denominazione che designa un tipo di 
formaggio, senza restrizione alcuna 
sul suo luogo di produzione”.

https://www.lattenews.it/denomina-
zioni-generiche-il-gruyere-condannato-
negli-usa/

IL QUÉBEC ESTENDE
IL PASSAPORTO 
VACCINALE 
ALL’ACQUISTO
DI BEVANDE ALCOLICHE 

Il Ministro della Salute del Québec (Ca-
nada) ha annunciato che, a partire dal 
18 gennaio 2022, i cittadini dovranno 
mostrare una prova di vaccinazione 
per entrare nella Québec Liquor Cor-
poration (SAQ) e nei negozi gestiti dal 
governo che vendono cannabis per uso 
ricreativo. Il Ministro ha riferito che le 
misure adottate sono volte a rallentare 
l’aumento dei ricoveri legati al Covid 
e a proteggere gli individui non vacci-
nati. Per ottenere tale passaporto sarà 
necessario avere tre dosi di vaccino.

https://www.cbc.ca/news/canada/
montreal/vaccination-passport-saq-
sqdc-covid-hospitalizations-1.6305992

LE NUOVE ETICHETTE 
DEL VINO IN ARGENTINA 
DOVRANNO CONTENERE 
IL LOGO
DI UNA DONNA INCINTA

Il 7 gennaio 2022, con Risoluzione 
26/2021 pubblicata in Gazzetta Ufficia-
le, l’Instituto Nacional de Vitivinicultura 
(INV) ha stabilito, per i vini commer-
cializzati nel territorio argentino, che 
le nuove etichette debbano includere 
un pittogramma (di altezza minima di 
6 mm), costituito da un cerchio con 
una barra trasversale sopra la sago-
ma di una donna incinta, per indicare 

che il prodotto non è adatto al consu-
mo durante la gravidanza. Il logo deve 
essere stampato in una posizione visi-
bile e in colori contrastanti per garan-
tirne la corretta visibilità. Le etichette, 
stampate prima dell’entrata in vigore 
della normativa e che non soddisfino 
le suddette condizioni, possono essere 
utilizzate solo con l’autorizzazione pre-
ventiva dell’INV. La modifica rientra in 
una nuova disciplina più ampia, volta 
a migliorare l’etichettatura dei vini per 
venire incontro alle esigenze infor-
mative dei consumatori, che dispone 
tra l’altro: la menzione facoltativa del 
brand, la necessità di stabilire alcuni 
parametri relativi alle caratteristiche e 
alla presentazione dei marchi da utiliz-
zare, come indicare il contenuto zuc-
cherino nelle etichette degli spumanti, 
le modalità di uso e inserimento del 
logo “Vino Argentino Bebida Nacional” 
o testo equivalente nell’etichetta del 
vino di produzione nazionale.

https://www.losandes.com.ar/econo-
mia/nuevas-etiquetas-para-el-vino-
deberan-incluir-el-logo-de-una-emba-
razada-entre-otros-cambios/ 

IL GIAPPONE AGGIUNGE 
TRE REGIONI VINICOLE 
ALLA SUA LISTA DI IG

Il 30 giugno scorso, i vini di Nagano, Ya-
magata e Osaka hanno ricevuto lo sta-
tus di Indicazione Geografica. Oltre a 
“Yamanashi” nel 2013 e “Hokkaido” nel 
2018, il Giappone detiene ora cinque IG 
per i vini. Questi vini dovrebbero esse-
re ottenuti da uve coltivate all’interno 
della zona designata che dovrebbero 
essere vinificate in quella stessa area 
secondo il disciplinare di produzione. 
Il disciplinare è redatto sulla base del 
consenso di tutti i produttori della ri-
spettiva zona e stabilisce le varietà di 
uve ammesse, il livello alcolico totale, il 
livello di acido solforoso totale, il livel-
lo di acidità volatile, il livello di acidità 
totale, i requisiti per lo zuccheraggio, i 
requisiti per l’aggiunta o l’eliminazio-
ne dell’acido e altri ancora. individua 
inoltre le caratteristiche dei prodotti, 
compresi i fattori naturali e umani che 
determinano tali caratteristiche.

https://vino-joy.com/2022/01/08/japan-
adds-three-geographically-indicated-
wine-regions/
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il conflitto tra IG e marchi, impedendo 
la registrazione di una IG se essa crea 
confusione con una domanda relativa ad 
un trademark o con un trademark utiliz-
zato in buona fede nel paese.

https://www.origin-gi.com/uae-new-
federal-law-on-trademarks-and-geo-
graphical-indications-enters-into-force/ 

È UFFICIALE: PROWEIN 
RINVIATA A MAGGIO 

In coordinamento con i suoi partner e 
con le associazioni coinvolte, la Mes-
se Düsseldorf informa del posticipo 
di ProWein al 15-17 maggio 2022. “In 
considerazione dell’attuale elevato tas-
so d’infezione e della rapida diffusio-
ne della variante Omicron, la data di 
svolgimento della manifestazione fie-
ristica, fissata dal 27 al 29 marzo 2022, 
non è più sostenibile”, dichiarano in un 
comunicato stampa gli organizzatori.

https://www.prowein.de/cgi-bin/md_
prowein/lib/pub/tt.cgi?oid=38807&tick
et=g_u_e_s_t&local_lang=4&lang=1 

WINE PARIS & VINEXPO 
PARIS: 20.000 VISITATORI
IN ARRIVO

Vinexposium ha confermato l’appunta-
mento con Wine Paris & Vinexpo Paris, 
che si svolgerà dal 14 al 16 febbraio 2022 
con l’obiettivo di riunire, dopo due anni 
di assenza, i rappresentanti del settore 
wine&spirits nelle migliori condizioni 
possibili. I numeri della prima mostra 
internazionale di vini e distillati dell’an-
no parlano da soli: con 2.800 espositori 
e registrazioni di visitatori qualificati 
in costante aumento (+10%/giorno), i 
preparativi vanno avanti. Sono previsti 
20.000 visitatori nazionali e internazio-
nali con profilo buyer differenziato nei 
diversi canali di mercato. Per tre giorni, 
distributori, ristoratori, commercianti, 
importatori, grossisti, baristi e som-
melier da tutto il mondo visiteranno in 
lungo e in largo la manifestazione per 
interagire con le regioni vinicole dei 32 
paesi partecipanti. Tra le misure sanita-
rie previste, sarà “obbligatoria per tutti” 
la presentazione del pass vaccinale.

https://www.larvf.com/le-monde-du-
vin-impatient-de-se-retrouver-sur-le-
salon-wine-paris,4779275.asp 

WSET ANNUNCIA
LA RIPRESA DELLE SUE 
ATTIVITÀ IN CINA

Il Wine & Spirit Education Trust 
(WSET), la più grande organizzazione 
educativa internazionale in materia di 
vini, bevande spiritose e sakè, ha an-
nunciato di aver finalmente ricevuto 
l’approvazione dal governo cinese per 
riprendere la sua attività nella Cina con-
tinentale dopo un anno di sospensione. 
In un comunicato stampa, WSET ha af-
fermato di aver ricevuto l’approvazione 
ufficiale per la creazione di un ufficio 
di rappresentanza come organizzazione 
non governativa all’estero (ONGO) e di 
poter quindi riprendere le sue attività in 
Cina. Il paese asiatico ha introdotto una 
nuova legge sulla gestione delle ONG 
straniere, entrata in vigore nel gennaio 
2017, con un controllo molto più rigo-
roso sulle operazioni delle ONG nella 
Cina continentale. Nel provvedimen-
to legislativo sulla gestione delle ONG 
recentemente rivisto, le ONG straniere 
devono avere uno sponsor ufficiale ci-
nese o un’organizzazione ospitante e 
devono essere registrate presso il Mini-
stero della Pubblica Sicurezza prima di 
poter svolgere qualsiasi lavoro all’inter-
no della Cina continentale.

https://vino-joy.com/2022/01/05/
breaking-wset-resumes-business-in-
mainland-china/ 

EMIRATI ARABI UNITI:
IN VIGORE LA LEGGE FEDERALE 
SUI MARCHI E LE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE

Il 2 gennaio 2022 è entrata in vigore, 
negli Emirati Arabi Uniti (UAE), la legge 
federale n. 36 del 2021 sui marchi e le 
Indicazioni Geografiche. Al momento è 
disponibile solo la versione araba della 
legge, in attesa che quella in lingua in-
glese sia presto disponibile sul portale 
WIPO Lex. Le IG sono formalmente in-
trodotte nell’ordinamento giuridico de-
gli UAE e definite come indicazioni che 
dimostrano che un bene ha avuto ori-
gine nel territorio di un paese membro 
dell’Organizzazione Mondiale del Com-
mercio, o in una regione o località di 
tale regione, se la qualità, la reputazione 
o altre caratteristiche del bene sono do-
vute principalmente alla sua origine ge-
ografica. La nuova legge affronta anche 

VINEXPOSIUM CANCELLA 
LA FIERA DI HONG KONG 
PER CONCENTRARSI 
SULLA CINA

Vinexposium ha deciso di non prose-
guire gli sforzi organizzativi per Vinex-
po Hong Kong, più volte posticipato dal 
2020 a causa della pandemia, in pro-
gramma a maggio 2022. L’organizzatore 
di fiere punterà invece su Vinexpo Chi-
na, che si svolgerà per la prima volta a 
Shenzhen dal 30 ottobre al 2 novembre. 
Vinexposium informa di aver scelto 
strategicamente Shenzhen per il suo 
ruolo di città chiave nella Greater Bay 
Area di Guangdong-Hong Kong-Macao, 
regione economica chiave per la Cina 
meridionale. Vinexpo China condivi-
derà la location con la fiera di cibo e 
bevande SIAL China, già presente a 
Shanghai. Ospiterà inoltre anche un 
ulteriore evento congiunto con SIAL il 
prossimo anno a Shanghai, che si con-
centrerà sulle regioni di consumo nel 
nord della Cina.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/01/vinexposium-cancels-
hong-kong-fair-to-focus-on-china/ 

LA CITTÀ 
INTERNAZIONALE DELLA 
GASTRONOMIA E DEL 
VINO APRIRÀ A DIGIONE 
IL 6 MAGGIO 2022

Dopo diversi annunci relativi ai conti-
nui posticipi, è stata finalmente ufficia-
lizzata la data di apertura della Cité de 
la gastronomie et du vin a Digione, in 
Francia: 6 maggio 2022. In questo nuo-
vo sito, verrà allestita una “Cave de la 
Cité” che presenterà 2.500 referenze 
vinicole da tutto il mondo. Sarà distri-
buita su tre livelli e fungerà da enoteca 
accessibile a tutti con una scelta giorna-
liera di 250 vini al bicchiere.

https://www.francebleu.fr/infos/
faits-divers-justice/la-cite-de-la-
gastronomie-et-du-vin-ouvrira-le-
6-mai-2022-1641480384
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LA LONDON WINE FAIR
SI SPOSTA A GIUGNO 
DOPO LO SCONTRO
CON PROWEIN

A seguito della decisione di ProWein 
di spostare l’appuntamento inizial-
mente previsto a marzo in una data 
di maggio che si scontrava con la Lon-
don Wine Fair, è stato annunciato che 
quest’ultimo appuntamento si terrà a 
giugno. Le nuove date del più grande 
evento commerciale del vino del Re-
gno Unito sono dunque fissate da mar-
tedì 7 a giovedì 9 giugno, poco meno 
di un mese dopo le date originali, che 
erano 16-18 maggio. La London Wine 
Fair si svolgerà nella stessa sede, che è 
lo spazio espositivo Olympia nella par-
te occidentale della capitale del Regno 
Unito, con eventi fisici e virtuali che si 
terranno durante i tre giorni.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/01/london-wine-fair-moves-
to-june-following-prowein-clash/ 

WORLD BULK WINE EXPO 
ANNUNCIA UNA FIERA 
NEGLI USA PER IL 2022

Dopo l’edizione 2021 in Olanda, che si è 
tenuta tutto sommato registrando buoni 
risultati (265 espositori e circa 4.000 vi-
sitatori professionali) nonostante le diffi-
coltà causate dalla pandemia, World Bulk 
Wine Expo informa che terrà un nuovo 
appuntamento in Usa, a Santa Rosa nel-
la Contea di Sonoma (California), dall’8 
al 9 giugno 2022, in coincidenza con la 
presentazione del raccolto dell’emisfero 
australe. La fiera continua così la sua 
espansione in uno dei mercati più inte-
ressanti del mondo; gli Stati Uniti sono 
il primo paese consumatore di vino al 
mondo e, in percentuale, il primo paese 
in termini di vendite di vino sfuso.

https://winetitles.com.au/world-bulk-
wine-expo-announces-usa-trade-fair-
for-2022/  

4.000 CONVERSAZIONI 
TRA VITICOLTORI
E ACQUIRENTI
ALLA FIERA DIGITALE
DI MILLÉSIME BIO

La fiera Millésime Bio, manifestazione 
legata a vini e ad altre bevande alcoli-

che biologiche, ha chiuso positivamen-
te la due giorni di sessione digitale, in 
attesa che la rassegna fisica si tenga 
tra un mese. Più di 4.000 conversazio-
ni, in chat o in videoconferenza, hanno 
alimentato le relazioni tra i visitatori 
e i 470 espositori durante questa ses-
sione virtuale. In apertura di even-
to, Nicolas Richarme, Presidente di 
SudVinBio, che cura l’organizzazione 
della manifestazione, ha annunciato 
1.700 appuntamenti presi a monte tra 
espositori e buyer.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95824-4-000-conversations-entre-
vignerons-et-acheteurs-lors-du-salon-
millesime-bio-digital.html 

MERCATI E PRODUZIONI 

EUROMONITOR RIVELA
LE 10 PRINCIPALI 
TENDENZE GLOBALI
DEI CONSUMATORI
PER IL 2022

La società di ricerche di mercato Eu-
romonitor International ha pubblica-
to l’attesissimo report “Top 10 Global 
Consumer Trends 2022”. Il rapporto 
annuale di Euromonitor definisce le 
tendenze che motivano il comporta-
mento dei consumatori e le strategie 
di business sfidanti per l’anno 2022. 
Dalla lettura del report emerge che: i 
consumatori trovano soluzioni crea-
tive per acquistare i loro prodotti di 
riferimento, in presenza di problemi 
nelle catene di approvvigionamento; 
la consapevolezza del cambiamento 
climatico guida l’attivismo ambienta-
le per un’economia a zero emissio-
ni (nel 2021, il 35% dei consumatori 
globali ha ridotto attivamente le pro-
prie emissioni di carbonio); i consu-
matori più anziani diventano utenti 
tecnologici più esperti; cresce l’alfa-
betizzazione e la sicurezza finanzia-
ria; i consumatori si concentrano sul-
la crescita personale e sul benessere, 
apportando drastici cambiamenti di 
vita; ecosistemi digitali immersivi 3D 
iniziano a trasformare le connessioni 
sociali; gli acquisti di seconda mano 
e i mercati peer-to-peer prosperano, 
mentre i consumatori cercano arti-
coli unici, convenienti e sostenibili; i 
consumatori si trasferiscono in quar-
tieri più sicuri, più puliti e più verdi; 

l’autenticità, l’accettazione e l’inclu-
sione sono in prima linea nelle scelte 
di vita e nelle abitudini di spesa; i li-
velli di comfort altalenanti creano un 
ritorno conflittuale alla vita pre-pan-
demica (il paradosso della socializza-
zione: nel 2021, il 76% dei consumato-
ri globali ha adottato precauzioni per 
la salute e la sicurezza quando esce di 
casa). Da qui - segnalano gli esperti di 
Euromonitor International - la neces-
sità per le aziende di adeguarsi rapi-
damente alle abitudini dei consuma-
tori in rapida evoluzione. Il ripristino 
di abitudini pre-pandemiche non ge-
nererà probabilmente gli stessi risul-
tati nel prossimo futuro.

https://www.euromonitor.com/press/
press-releases/euromonitor-reveals-
the-top-10-global-consumer-trends-
in-2022

IWSR: TENDENZE CHIAVE 
CHE GUIDERANNO 
L’INDUSTRIA GLOBALE 
DELLE BEVANDE 
ALCOLICHE NEL 2022

IWSR ha analizzato i fattori chiave che 
daranno forma al panorama del mer-
cato globale degli alcolici nel 2022. 
Tra questi, l’emergere di alcune ca-
tegorie di bevande alcoliche di pregio 
“di nicchia” (soprattutto spirits dal-
la notorietà internazionale), in pre-
senza, soprattutto in alcune aree del 
mondo (Asia e Usa), di una crescita 
dei livelli di ricchezza e da nuovi in-
gressi sul mercato. In secondo luogo 
IWSR segnala come stia diventando 
sempre più evidente una distinzio-
ne su come e quando i consumatori 
scelgano prodotti analcolici o a bassa 
gradazione alcolica. In tutti i merca-
ti chiave, la maggior parte dei consu-
matori “no/low” può essere identifi-
cata come “Substituters”, coloro che 
usano tali prodotti in sostituzione 
di quelli convenzionalmente alcolici 
in determinate occasioni. La ricerca 
IWSR sui consumatori mostra che nel 
Regno Unito, ad esempio, il 40% dei 
consumatori no/low sono “Substitu-
ters”, con Gen Z e Millennial in età le-
gale per bere (rispettivamente 46% e 
41%) più propensi a sostituire rispet-
to ai Boomers (36%). È anche più pro-
babile che Gen Z e Millennial nel Re-
gno Unito siano “Blenders” passando 
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da no/low a bevande alcoliche “tradi-
zionali” nella stessa occasione (rispet-
tivamente 20% e 23%). Una tendenza 
simile può essere osservata anche in 
altri mercati, come gli Stati Uniti. Il 
valore dell’e-commerce – aggiunge l’i-
stituto di ricerca inglese - è aumenta-
to di quasi il 43% nel 2020 in 16 mer-
cati chiave, rispetto al +12% nel 2019. 
I dati IWSR mostrano che, entro il 
2025, in questi mercati si prevede che 
il commercio elettronico rappresente-
rà circa il 6% del volume totale di be-
vande alcoliche vendute off-trade, ri-
spetto a meno del 2% nel 2018. Con 
lo sviluppo delle vendite di bevande 
alcoliche nell’e-commerce, il nume-
ro di rivenditori sta aumentando e la 
gamma di modelli di business adottati 
sta diventando più diversificata e sfu-
mata. Ne consegue che le distinzioni 
tra i diversi canali e-commerce, e an-
che tra le modalità di acquisto onli-
ne e offline, stanno diventando sem-
pre più irrilevanti per i consumatori. 
I cambiamenti indotti dalla pande-
mia hanno riguardato anche le moda-
lità di consumo premium, che si sono 
sempre più spostate a casa; quando 
i consumatori torneranno a frequen-
tare l’on-trade, il loro approccio sarà 
condizionato dagli ultimi due anni di 
esperienze premium a casa, come la 
preparazione di cocktail e i servizi in 
abbonamento. I consumatori saran-
no quindi più consapevoli del livel-
lo di prezzi più alto e maggiormente 
diffidenti verso prodotti o esperienze 
di qualità inferiore in bar, pub e ri-
storanti. Altre tendenze riguardano i 
primi segnali di “premiumizzazione” 
dei ready-to-drinks, un cambiamento 
più frequente nei consumi tra diver-
se categorie di alcolici (a cui i produt-
tori cercheranno di far corrispondere 
una maggiore diversificazione di gam-
ma). IWSR segnala altresì l’attenzione 
crescente dei consumatori nella ricer-
ca di aziende produttrici di bevande 
che mostrino un chiaro impegno ver-
so pratiche sostenibili e, associato a 
questo aspetto, il sostegno alle pro-
duzioni locali. Al di là della domanda 
dei consumatori, le aziende dovranno 
tener conto della pressione di fatto-
ri esterni - come l’aumento dei costi 
di imballaggio e trasporto, i problemi 
nelle catene di approvvigionamento, 
le pressioni inflazionistiche e il cam-
biamento ambientale – unitamente 

alle correzioni al ribasso rispetto ai 
picchi di acquisto registrati nel 2020 
e 2021 nei mercati nazionali.

https://www.theiwsr.com/key-trends-
driving-the-global-beverage-alcohol-in-
dustry-in-2022/

LE BEVANDE NO/LOW 
ALCOHOL RAGGIUNGONO 
NEI PRINCIPALI MERCATI 
GLOBALI UN VALORE
DI QUASI 10 MILIARDI
DI DOLLARI

Le bevande analcoliche o a basso teno-
re di alcol sono cresciute di oltre il +6% 
in volume in 10 mercati chiave a livello 
globale nel 2021 e ora detengono una 
quota del 3,5% in volume del settore. 
Tra i 10 principali mercati esaminati 
nel report 2022 IWSR No- and Low-Al-
cohol Strategic Study (Australia, Brasi-
le, Canada, Francia, Germania, Giappo-
ne, Sudafrica, Spagna, Regno Unito e 
Stati Uniti), il valore di mercato di tali 
bevande nel 2021 è stato di poco infe-
riore ai 10 miliardi di dollari, rispetto ai 
7,8 miliardi di dollari del 2018. L’IWSR 
prevede che il volume di prodotti “no/
low alcohol” aumenterà ad un tasso di 
crescita annuale composto (CAGR) del 
+8% tra il 2021 e il 2025, rispetto alla 
crescita regolare del volume delle be-
vande alcoliche stimato in +0,7% CAGR 
durante lo stesso periodo. La birra è la 
categoria più ampia nel comparto del-
le bevande analcoliche/a basso conte-
nuto di alcol. Poiché il gusto del vino a 
bassa gradazione alcolica è percepito 
da molti consumatori come superiore 
a quello del vino analcolico, si prevede 
che il vino low alcohol cresca di qua-
si il +20% (CAGR 2021-2025), rispet-
to al vino analcolico (+9%). Il volume 
dei prodotti a basso contenuto alcolico 
in Germania è più del triplo rispetto a 
quello del secondo mercato, la Spagna. 
Mentre la Germania e la Spagna sono i 
mercati più grandi e maturi per le be-
vande analcoliche, il Regno Unito e gli 
Stati Uniti sono due dei più dinamici 
e stanno crescendo a un ritmo più ve-
loce. Si prevede che il segmento no/
low alcohol negli Stati Uniti crescerà 
del +28% in volume (CAGR 2021-2025) 
e nel Regno Unito del +6%. La modera-
zione è il fattore più comune alla base 
del consumo di prodotti no/low, con 
un significativo tasso di sostituzione 

tra i consumatori no/low e alcolici (il 
43% degli intervistati sostituisce l’una 
categoria con l’altra piuttosto che aste-
nersi dall’alcol in generale). Mentre le 
occasioni serali a casa, inclusi socia-
lizzazione e pasti, sono i momenti più 
popolari per le bevande no/low in tut-
ti i gruppi demografici, è più probabile 
che i millennial e i consumatori a red-
dito più alto in tutti i mercati utilizzino 
tali prodotti per rilassarsi o post-eser-
cizio. Lo studio IWSR ha rilevato che 
solo il 5-6% dei consumatori no/low 
ne beve dopo le 23:00. Molti brand che 
prendono di mira i party notturni han-
no trovato più difficile ottenere l’accet-
tazione da parte dei consumatori.

https://www.theiwsr.com/no-and-low-
alcohol-in-key-global-markets-reaches-
almost-us10-billion-in-value/ 

OEMV: IL COMMERCIO 
MONDIALE DEL VINO ESCE DALLA 
CRISI A RITMI RECORD

I 10.833 milioni di litri e i 33.658 milio-
ni di euro esportati anno su anno (12 
mesi) a settembre 2021 rappresentano 
le vendite di vino al mondo più elevate 
fino ad oggi, ad un prezzo medio di 3,11 
euro/litro, il più alto della serie stori-
ca. La crisi del 2020 causata dalla pan-
demia e da altre minacce commerciali 
è stata particolarmente dura, soprat-
tutto a livello di fatturato, ma di breve 
durata. I vini a più alto valore aggiunto 
– spumanti e confezionati – sono sta-
ti i protagonisti di questa grande cre-
scita nel 2021, dopo essere stati quel-
li che hanno sofferto di più nel 2020. 
In calo, invece, il commercio dei bag-
in-box, il formato che ha resistito me-
glio alla crisi. Le vendite di vino sfuso 
continuano a crescere a un buon rit-
mo in termini di volume, ma perdo-
no valore a causa del calo dei prezzi. 
Spagna, a volume (+347 milioni di li-
tri), e Francia, a valore (+2.236 milio-
ni di euro), sono i paesi con la cresci-
ta più marcata.

https://oemv.es/principales-expor-
tadores-mundiales-de-vino-septiem-
bre-2021 
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COSA CERCANO 
I CONSUMATORI 
QUANDO ACQUISTANO 
DIRETTAMENTE DALLE 
AZIENDE VINICOLE?

Le vendite dirette al consumatore 
(DTC) sono fondamentali per la mag-
gior parte delle aziende vinicole e sono 
diventate ancora più importanti negli 
ultimi due anni con i blocchi subìti 
da altri canali di vendita. La ricerca 
condotta da Wine Australia nel 2021 
fornisce informazioni su ciò che i con-
sumatori cercano quando acquistano 
direttamente dalle aziende vinicole, 
il che può aiutare le aziende stesse a 
progettare strategie di vendita diretta 
efficaci. Gli insights proposti nella ri-
cerca si basano su un sondaggio con-
dotto su 1.000 consumatori di vino in 
Australia e su interviste approfondite 
con un piccolo numero di aziende vini-
cole. Tre i punti essenziali, d’interesse 
per le cantine, approfondite nel report: 
la decisione di acquistare o meno alla 
“porta della cantina” è principalmente 
influenzata dalla qualità delle intera-
zioni con il personale; offerte specia-
li, esclusività e convenienza sono più 
importanti per i clienti di wine club e 
“cellar door” rispetto agli sconti, e la 
consegna gratuita è spesso indicata 
dai consumatori come un migliora-
mento desiderato; sfruttare più canali 
e disporre di una strategia di comuni-
cazione mirata, supportata da un buon 
database clienti, è la chiave per massi-
mizzare le vendite. 

https://www.wineaustralia.com/news/
market-bulletin/issue-255 

BAROMETRO UNWTO: 
IL TURISMO INTERNAZIONALE 
TORNERÀ AI LIVELLI DEL 2019 
SOLO NEL 2024 O PIÙ TARDI. 
PRODOTTI NATURALI E TURISMO 
RURALE TRA I PRINCIPALI TREND
DI VIAGGIO

Il turismo globale ha registrato una ri-
presa del 4% degli arrivi internazionali 
nel 2021 rispetto al 2020 (415 milioni 
contro 400 milioni). Tuttavia, secondo 
stime preliminari dell’UNWTO, tali ar-
rivi (visitatori pernottanti) sono stati 
del 72% inferiori all’anno pre-pande-
mia 2019. Ciò fa seguito al 2020, l’anno 
peggiore mai registrato per il turismo, 

quando gli arrivi internazionali sono 
diminuiti del 73%. Il primo numero del 
2022 del Barometro mondiale del turi-
smo dell’UNWTO indica che l’aumento 
dei tassi di vaccinazione, combinato 
con l’allentamento delle restrizioni di 
viaggio, hanno contribuito a libera-
re la domanda inespressa. Il turismo 
internazionale è rimbalzato modera-
tamente durante la seconda metà del 
2021. La maggior parte dei professioni-
sti del turismo (61%) vede prospettive 
migliori per il 2022. Se il 58% prevede 
un rimbalzo nell’anno in corso, prin-
cipalmente durante il terzo trimestre, 
il 42% indica un potenziale rimbalzo 
solo nel 2023. Tuttavia, la maggioranza 
degli esperti (64%) si aspetta che gli 
arrivi internazionali tornino ai livelli 
del 2019 solo nel 2024 o più tardi, ri-
spetto al 45% del sondaggio di settem-
bre. Mentre il turismo internazionale è 
in affanno, il turismo interno continua 
a guidare la ripresa del settore con un 
numero crescente di destinazioni, in 
particolare quelle con grandi merca-
ti interni. Secondo gli esperti, il turi-
smo interno e i viaggi vicino casa, così 
come le attività all’aria aperta, i pro-
dotti naturali e il turismo rurale sono 
tra le principali tendenze di viaggio 
che continueranno a plasmare il setto-
re nel 2022.

https://www.unwto.org/news/tourism-
grows-4-in-2021-but-remains-far-
below-pre-pandemic-levels 

37,5 MILIONI
DI ETTOLITRI DI VINO
NEL 2021, LA VENDEMMIA 
FRANCESE RIVISTA
AL RIALZO RIMANE BASSA

Nel 2021 la Francia ha prodotto 37,5 
milioni di ettolitri di vino secondo i 
dati provvisori delle dichiarazioni di 
vendemmia fissate al 7 gennaio 2022 
e presentate dalla direzione generale 
delle dogane il 12 gennaio durante il 
consiglio speciale vini di FranceAgri-
Mer. Come previsto, il raccolto france-
se è in forte calo, con un -13% rispetto 
alla media delle ultime sei annate (43 
milioni di hl). Ma la vendemmia non è 
scesa al di sotto della soglia simbolica 
di 35 milioni di ettolitri, contrariamen-
te a quanto previsto nelle precedenti 
previsioni. Nonostante gelate, piogge e 
siccità il raccolto 2021 resta superio-

re alla produzione registrata nel 2017 
nel territorio francese (36,8 milioni di 
hl). Il calo è ancora consistente, quasi 
il -20%, rispetto all’annata 2020 (ma 
la perdita alla fine ammonta solo al 
-12% rispetto alla campagna 2019). An-
che con questa revisione al rialzo, la 
Francia resta il terzo paese produtto-
re di vino al mondo. Il dettaglio delle 
vendemmie per singola zona viticola 
evidenzia forti eterogeneità di resa tra 
le diverse aree.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95758-375-millions-hl-de-vin-en-
2021-la-vendange-francaise-revisee-a-
la-hausse-reste-basse.html

IN CALO PER LA PRIMA 
VOLTA LE VENDITE
DI VINI BIOLOGICI
NEI SUPERMERCATI 
DELLA FRANCIA

Secondo il panel IRI, nel 2021 le vendite 
di vini biologici nei supermercati france-
si sono state pari a 36,2 milioni di litri, 
per un fatturato di 271,2 milioni di euro. 
Si tratta, rispettivamente, di variazioni 
dello -0,4% in volume e del +2,8% in va-
lore rispetto al 2020. Nonostante la cate-
goria del vino biologico resti meglio po-
sizionata rispetto a quella convenzionale 
(-4,8% in volume e -1,1% in valore, con 
880,7 milioni di litri per 4,3 miliardi di 
euro), questo è il primo anno in cui i vo-
lumi del bio hanno smesso di crescere. 
Rappresentando poco meno del 4% del-
le vendite di vino in volume nella GDO, 
il biologico totalizza quasi il 6% delle 
vendite del canale nel 2021. Secondo gli 
esperti, la sola attestazione di biologico 
non basta più. Essa, infatti, dovrebbe 
essere associata ad altre promesse: bio-
logico/locale, biologico/sano, ecc. In tal 
modo sarebbe possibile coglierne il suo 
pieno significato e permettere ai brand 
di svilupparsi.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95800--04-les-ventes-de-vins-bio-recu-
lent-pour-la-premiere-fois-en-grande-
distribution.html 

CHAMPAGNE: 322 MILIONI 
DI BOTTIGLIE SPEDITE NEL 2021 
(+32% SUL 2020)

Le spedizioni totali di Champagne nel 
2021 ammontano a 322 milioni di bot-
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tiglie, ovvero +32% rispetto al 2020. Lo 
segnala il Comité Champagne. Il mer-
cato francese è in crescita del 25%, con 
quasi 142 milioni di bottiglie, e torna ai 
livelli del 2019; le esportazioni conti-
nuano a crescere con un nuovo record 
di 180 milioni di bottiglie. Turismo ed 
eventi ancora rallentati e le restrizio-
ni ancora in vigore per l’emergenza 
sanitaria fanno pensare che sia stato 
il consumo domestico ad aver preso 
il sopravvento. I consumatori hanno 
deciso di sbizzarrirsi a casa, per cre-
are nuovi momenti di convivialità e 
condivisione, nonostante l’atmosfera 
tutt’altro che serena. I professionisti 
del vino avevano ridotto le loro scorte 
nel 2020 di fronte all’incertezza sulla 
durata della crisi sanitaria. Hanno pre-
so la strada opposta nel 2021, presi in 
parte alla sprovvista dall’accelerazione 
della domanda da aprile. Avvertite an-
che difficoltà legate alla logistica e alla 
disorganizzazione dei trasporti. Jean-
Marie Barillère, presidente dell’Union 
des Maisons de Champagne, co-presi-
dente del Comité Champagne, è lieto 
di constatare che “grazie alle espor-
tazioni e all’appetito dei consumatori 
per le cuvée raffinate, lo Champagne 
raggiungerà una cifra record di affari 
di oltre 5,5 miliardi di euro”, ma sot-
tolinea che “le spedizioni medie per il 
2020-2021, 280 milioni di bottiglie per 
4,9 miliardi di euro, restano al di sotto 
del livello pre-pandemia (300 milioni 
di bottiglie per 5 miliardi di euro)”. 
Colpito dalla crisi sanitaria nel 2020 e 
dalle condizioni meteorologiche avver-
se nel 2021, lo Champagne spera che 
il 2022 apra la strada a un nuovo ciclo 
di crescita.

https://www.champagne.fr/fr/presse/
communiques/economie/expeditions_
champagne2021 

SI RIDUCE LA PRESENZA 
DEI VINI DI BORDEAUX 
SUGLI SCAFFALI
AL DETTAGLIO

Bordeaux potrà anche posizionarsi al 
top nel mondo del vino, ma la presenza 
dei suoi vini sugli scaffali al dettaglio si 
sta riducendo, almeno nella fascia alta 
del mercato. Una recente istantanea 
sulla distribuzione mondiale di Borde-
aux, rivela che i 10 vini bordolesi più 
ampiamente disponibili, inclusi alcuni 

1980. Castilla-La Mancha ha guidato il 
calo (-297.856 ettari).

https://oemv.es/superficie-de-vinedo-
de-uva-para-vinificacion-en-espa-
na-2021 

A NOVEMBRE CRESCONO 
A DOPPIA CIFRA
LE ESPORTAZIONI
DI VINO SPAGNOLO

Dopo aver registrato un aumento nel 
mese di novembre 2021, del 7% in 
valore e del 2% in volume, la cresci-
ta export del vino spagnolo archivia 
una performance alquanto positiva nei 
primi undici mesi dell’anno: +10,3% in 
valore, a 2.664,6 milioni di euro, e del 
+16% in volume, a 2.147,1 milioni di li-
tri. A livello di tipologia di prodotto, i 
vini imbottigliati sono cresciuti più in 
valore che in volume, con un aumento 
del prezzo medio, mentre i vini sfusi 
hanno accresciuto maggiormente il 
volume esportato, ma a prezzi signifi-
cativamente inferiori.

https://oemv.es/exportaciones-espano-
las-de-vino-noviembre-2021

I NUOVI DRIVERS 
DI CONSUMO CHE 
PLASMANO IL MERCATO 
DEL VINO IN UK

Non è cambiato molto un anno dopo 
che il Regno Unito ha iniziato a ripren-
dersi dalla prima ondata di Covid-19. 
L’attitudine, la conoscenza, la fiducia e 
le relazioni con i brand dei consumato-
ri della categoria vino sono abbastanza 
coerenti con le osservazioni dell’anno 
scorso. Il vino ha registrato un aumento 
di volume nel Regno Unito, con i dati di 
mercato IWSR che mostrano che il 2020 
è stato il primo anno in cui si è assistito 
a una crescita del volume di vino fermo 
dopo oltre un decennio di declino. Ci 
sono alcune prove del fatto che i giova-
ni consumatori di vino in età legale per 
bere (LDA) stiano tornando ad avvici-
narsi alla categoria, ma la contrazione 
causata dai lockdown del 2020-21 non 
sembra vedere ancora decise inversioni 
di tendenza. Anche la popolazione dei 
fruitori regolari di vino del Regno Unito 
ha continuato a invecchiare e a un rit-
mo più rapido rispetto alla popolazio-
ne complessiva. Come mai? Nel breve 

dei migliori vini della regione, hanno 
ridotto la loro presenza al dettaglio 
dopo un aumento costante negli ultimi 
quattro anni. La gamma disponibile di 
vino bordolese ha subìto una contra-
zione di quasi l’8% nell’ultimo anno, 
segnando una correzione dopo un de-
ciso aumento del 27% del numero di 
offerte di Bordeaux in tutto il mondo 
tra il 2020 e il 2021. Un’offerta viene 
conteggiata quando un singolo riven-
ditore dispone di una singola annata di 
una singola bottiglia di vino in vendi-
ta, quindi il totale delle offerte di un 
vino è il numero di annate diverse (e 
formati di dimensioni diverse) di quel 
vino in vendita presso diversi rivendi-
tori in tutto il mondo. In un’istantanea 
dei dati scattata a gennaio 2021, il por-
tale wine-searcher ha contato 868.036 
referenze a livello globale per i vini di 
Bordeaux. La stessa istantanea scatta-
ta quest’anno ne mostra solo 800.242. 
Parte di questa contrazione può essere 
attribuita a difficoltà registrate nelle 
catene globali di approvvigionamento 
e ad un inevitabile calo dai massimi 
vertiginosi dell’anno scorso; potreb-
be tuttavia trattarsi di una sorta di 
“shock” per i produttori di una regio-
ne che sta lottando per mantenere la 
propria quota di mercato a fronte delle 
sfide lanciate da altre aree vitivinicole 
di pregio nel mondo. 

https://www.wine-searcher.
com/m/2022/01/bordeaux-distribution-
hits-a-speed-bump 

CONTINUA IL CALO DELLA 
SUPERFICIE VITATA IN 
SPAGNA (-0,9% NEL 2021)

Secondo i dati pubblicati di recente dal 
MAPA, la superficie vitata per le uve 
da vino in Spagna era di 941.087 et-
tari nel 2021, 8.478 in meno rispetto 
al 2020. Si tratta della cifra più bassa 
della serie storica. Castilla-La Mancha 
è la regione con la superficie più este-
sa: 458.952 ettari, che rappresentano 
il 49% della superficie totale (-1,3%). 
Seguono, di gran lunga, l’Estremadura, 
con 85.872 ettari (+2,5%) e la Castilla 
y León, con 72.331 ettari (-0,8%). Dal 
1980, la superficie vitata per le uve da 
vino in Spagna è stata ridotta di 701.535 
ettari (-42,7%). Solo La Rioja (+21.548 
ettari) e i Paesi Baschi (+4.667 ettari) 
hanno ampliato la loro superficie dal 

https://www.champagne.fr/fr/presse/communiques/economie/expeditions_champagne2021
https://www.champagne.fr/fr/presse/communiques/economie/expeditions_champagne2021
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re nuovi produttori assume importan-
za nella scelta, mentre altri dichiarano 
che i vini abbinati con cura all’offerta 
alimentare sono la cosa più importante.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/01/nearly-half-say-the-
regions-represented-are-the-most-
important-factor-on-a-wine-list/ 

SILICON VALLEY BANK 
PUBBLICA LO STATE
OF THE WINE INDUSTRY 
REPORT 2022: 
DIMINUISCONO I VOLUMI DI VINO 
VENDUTI A FAVORE DI ALTRI 
ALCOLICI, PROSPERA IL VINO 
PREMIUM, IL CONSUMATORE 
ABITUALE È SEMPRE PIÙ ANZIANO, 
AUMENTI IN VISTA SUI PREZZI 
DELLE BOTTIGLIE

Dopo un 2020 difficile con sale di de-
gustazione e ristoranti chiusi, il 2021 
doveva essere migliore per il settore 
vino. Sorprendentemente, esso ha in-
vece riportato perdite di volume e di 
quote a favore degli spirits, mentre il 
segmento premium ha prosperato. Le 
vendite di vini premium hanno regi-
strato una crescita del 21% nel 2021 (la 
più alta dal 2007), a cui seguirà un al-
tro anno ugualmente positivo, sebbene 
con tassi di crescita inferiori. Questa 
crescita è stata supportata dalla ria-
pertura di piccoli ristoranti gourmet, 
dal proseguimento deciso delle vendite 
su Internet dopo la fase di blocco della 
pandemia, dalla tendenza a lavorare da 
casa e dall’aumento delle visite in can-
tina. In Occidente, l’impatto del cam-
biamento climatico diventerà, nel 2022, 
un punto focale delle discussioni e della 
pianificazione di iniziative di settore. A 
causa di siccità, incendi, bassa umidi-
tà del suolo e scarsità di bacini idrici, 
ci sarà ancora più pressione sui pro-
duttori per trovare soluzioni per l’ap-
provvigionamento d’acqua. L’industria 
della ristorazione è stata un baluardo 
della sperimentazione dei consumato-
ri nel corso degli anni, ma i ricarichi 
eccessivi hanno ridotto il volume del 
vino venduto on-premise, poiché i costi 
proibitivi si incontrano con le esigenze 
di consumatori più giovani e frugali che 
bevono in tutte le categorie. Negli Usa, 
il segmento di consumatori che presen-
ta la maggiore “mindshare” (preferenza 
sul tipo di bevanda alcolica da condi-

7,9% in valore (euro) nonostante un 
calo del 3,6% in litri. Si compra dunque 
un po’ meno vino ma sostanzialmente 
più costoso. In termini assoluti, sono 
gli spumanti francesi e gli imbottigliati 
italiani a crescere di più sul mercato 
britannico. Il Belgio moltiplica per 6 le 
vendite in volume nel Regno Unito, e 
per 7 in valore, essendo diventato un 
paese di transito per la vendita princi-
palmente di vini DOP e Prosecco.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-reino-unido-octubre-2021 

LA CRESCITA DELLE 
VENDITE DI ALCOLICI
DI AMAZON UK È TORNATA 
ALLA NORMALITÀ

Le vendite di alcolici di Amazon nel Re-
gno Unito sono cresciute ad un livello 
più normale durante il 2021: un mar-
cato rallentamento, dunque, della rapi-
da crescita osservata al culmine della 
pandemia nel 2020. Le vendite di alco-
lici sono cresciute del 104% tra luglio e 
dicembre 2020, rispetto all’anno prece-
dente, e sebbene ci sia stata ancora una 
tendenza positiva, il ritmo è rallentato 
al 10,7% per l’intero anno 2021, contro 
una crescita più consistente della cate-
goria generi alimentari di circa il 12,2%. 
Vino e Champagne hanno registrato 
una performance lusinghiera del 22,2%.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/01/amazons-uk-alcohol-
growth-back-to-normal-data-shows/

LA REGIONE DI 
APPARTENENZA È IL 
FATTORE PIÙ IMPORTANTE 
IN UNA CARTA DEI VINI 
PER LA METÀ DI UN 
CAMPIONE INTERVISTATO 
DA THE DB

Circa il 48% degli intervistati di un 
campione di un’indagine promossa da 
The Drinks Business dichiara che le re-
gioni rappresentate sono il fattore più 
importante nella carta dei vini di un ri-
storante, mentre il 29% indica il prezzo 
come fattore chiave. Ciò suggerisce che 
le persone possono essere influenzate 
dalle regioni che conoscono o consi-
derano le loro preferite, o ugualmente 
incuriosite da nuovi stili da provare. Il 
15% afferma che l’opportunità di scopri-

termine, la pandemia ha allontanato i 
consumatori più giovani dalla catego-
ria vino e verso altre bevande, poiché 
le loro principali occasioni di consumo 
enoico avvenivano in contesti sociali e 
spesso nel canale on-trade. Sembrano 
delinearsi, tuttavia, alcune tendenze 
di lungo periodo. Il crescente interes-
se per la salute e il benessere potrebbe 
contribuire alla contrazione della popo-
lazione che consuma regolarmente vino 
e alla sua distribuzione per età. Rispet-
to ai consumatori più anziani, è molto 
più probabile che la Gen-Z e i Millen-
nial si astengano del tutto dall’alcol o 
ne moderino attivamente il consumo. 
Questo fenomeno stimola anche la do-
manda di prodotti analcolici e a basso 
contenuto di alcol e dovrebbe continua-
re a plasmare gradualmente il mercato. 
La preferenza del canale di consumo è 
rimasta sostanzialmente simile nell’ul-
timo anno, con poche eccezioni. Dopo 
la spinta legata al Covid nel 2020, l’uso 
dell’e-commerce è rimasto stabile, con 
il consolidamento dei siti web di super-
mercati e produttori di vino e le app di 
consegna che guadagnano terreno. I 
formati di packaging alternativi stan-
no diventando sempre più popolari, 
supportati dai giovani consumatori che 
sono più inclini a tipologie di confezio-
namento diverse per il vino. La lattina è 
l’astro nascente tra i tipi di imballaggio 
alternativi per il vino nel Regno Unito, 
grazie alle opzioni sempre più disponi-
bili e al miglioramento della qualità. Il 
vino inglese è più che mai sotto i riflet-
tori. Beneficiando di una moltitudine di 
fattori socio-economici e del desiderio 
dell’era Covid di acquistare e supporta-
re le imprese locali, la consapevolezza e 
i tassi di acquisto del vino inglese sono 
aumentati. I dati IWSR evidenziano an-
che questa tendenza, con il consumo di 
spumante inglese previsto in aumento 
del 4% in volume CAGR nel periodo 
2021-2025.

https://www.wineintelligence.com/
the-consumer-drivers-shaping-the-uk-
wine-market-in-2022/ 

A OTTOBRE 2021
SONO CRESCIUTE
LE IMPORTAZIONI DI VINO 
NEL REGNO UNITO

A ottobre 2021, le importazioni di vino 
nel Regno Unito sono cresciute del 

https://www.thedrinksbusiness.com/2022/01/nearly-half-say-the-regions-represented-are-the-most-important-factor-on-a-wine-list/
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te rispetto agli enormi guadagni re-
gistrati nel 2020. Inoltre, un aumento 
record, anno su anno, del prezzo medio 
per bottiglia a 41,16 dollari - il punteg-
gio più alto da quando il report è sta-
to pubblicato per la prima volta più di 
un decennio fa - alla fine ha portato a 
una crescita del 13,4% del valore delle 
spedizioni di vino DtC. In termini di va-
lore per regione, è stata la roccaforte 
Napa a guidare il ritorno alla normali-
tà nelle tendenze delle spedizioni DtC. 
Altri risultati e tendenze degne di nota 
descritte nel report 2022 riguardano: il 
boom pluriennale delle spedizioni DtC 
dell’Oregon è continuato nel 2021; il 
Kentucky è letteralmente scoppiato nel 
2021 a seguito di una nuova legge sul-
le spedizioni DtC; le cantine più grandi 
con prezzi più bassi hanno registrato 
guadagni di valore inferiori; nel 2021 
gli stessi cinque vini che sono stati più 
comunemente spediti negli ultimi dieci 
anni sono rimasti nelle prime posizioni: 
Cabernet Sauvignon, Chardonnay, Pinot 
Nero, blend rossi e Zinfandel.

https://www.prweb.com/releases/
wine_shipments_to_consumers_
reach_record_4_2_billion_in_2021/
prweb18446835.htm 

L’E-COMMERCE
DI ALCOLICI NEGLI STATI 
UNITI VEDE IL VALORE 
SUPERARE I 6 MILIARDI
DI DOLLARI

Secondo il report 2022 Alcohol E-
commerce Playbook di Rabobank, le 
vendite online di alcolici negli Stati 
Uniti ammontano ora a 6,1 miliardi 
di dollari - in aumento del 131% dal 
2019 - e rappresentano il 4% di tutto 
il commercio di bevande alcoliche off-
trade. Non sorprende che il 2020 ab-
bia visto la crescita maggiore a causa 
della pandemia, con gli acquisti di al-
colici online in aumento del 238% su 
base annua, ma tale andamento è sta-
to mantenuto nel 2021, anche se a un 
ritmo più lento. La crescita del 9% su 
base annua dimostra in ogni caso che 
un numero sempre maggiore di riven-
ditori fisici ha venduto alcolici online. 
Il report sottolinea la crescente pro-
pensione per i rivenditori di generi ali-
mentari a considerare gli alcolici come 
“la leva disponibile più importante” 
per guidare l’incremento complessivo 

videre) – oltre il 20% in più rispetto 
alle altre fasce demografiche – è popo-
lato da soggetti di età superiore ai 65 
anni; tra dieci anni, quando costoro ne 
avranno 75, saranno sostituiti da con-
sumatori meno propensi a consumare 
vino. In una prospettiva di breve-medio 
periodo, altra incognita è rappresenta-
ta dall’aumento dei costi di produzione 
che spingerà le aziende ad aumentare i 
prezzi delle bottiglie nel 2022 (la previ-
sione è, tuttavia, di aumenti modesti). 
Tra gli aspetti positivi si segnalano la 
ripresa dell’economia, i Millennial più 
anziani che compiono 40 anni (con un 
conseguente aumento del numero di 
consumatori abituali in quella fascia 
d’età), la maggiore disponibilità finan-
ziaria indotta dalla circostanza di lavo-
rare maggiormente a casa, la tendenza 
a bere meno ma meglio. Questo e tanto 
altro ancora emerge dalla lettura dello 
State of the Wine Industry Report 2022 
a cura della Silicon Valley Bank.

https://www.svb.com/globalassets/
trendsandinsights/reports/wine/
svb-state-of-the-wine-industry-re-
port-2022.pdf 

IN USA LE SPEDIZIONI
DI VINO AI CONSUMATORI 
HANNO RAGGIUNTO
IL RECORD DI 4,2 
MILIARDI DI DOLLARI
NEL 2021 (+13,4%)

Sulla scia del 2020, anno record sia per 
la crescita del volume delle spedizioni 
di vino dirette al consumatore (DtC), sia 
per gli straordinari cali nei prezzi delle 
bottiglie, il 2021 rappresenta un ritorno 
alla relativa normalità, secondo l’ultimo 
Direct-to-Consumer Wine Shipping Re-
port di Sovos ShipCompliant e Wines 
Vines Analytics. Con le spedizioni totali 
che hanno superato, per la prima vol-
ta, la soglia dei 4 miliardi di dollari - in 
un anno che ha registrato un aumento 
relativamente ridotto dei volumi spediti 
combinato ad una crescita senza prece-
denti del prezzo della bottiglia dell’11,8% 
- i risultati sono stati simili a quelli che 
ci si sarebbe aspettati se la pandemia 
non fosse mai scoppiata. Sebbene l’au-
mento del volume dell’1,4% rispetto al 
2020, a 8,5 milioni di casse, rappresenti 
la più piccola variazione quantitativa 
su base annua nella storia del report, 
la crescita è comunque impressionan-

della loro attività e-commerce. Ciò ha 
comportato tassi di vendita online più 
che raddoppiati rispetto al più ampio 
comparto dei generi alimentari onli-
ne, senza mostrare segni di cedimen-
to. Secondo le stime di Rabobank, le 
vendite di alcolici nel canale grocery 
online dovrebbero crescere del 15% nel 
2022. Anche i licenziatari indipenden-
ti specializzati hanno registrato una 
forte crescita, con un aumento del 
151% nel 2020, trainati dall’aumento 
di opzioni convenienti come il servizio 
delivery e il take-away. Da segnalare 
anche la crescita delle vendite online 
DTC, in aumento del 73% nel 2020, che 
hanno rappresentato quasi un quarto 
(23%) del business delle vendite diret-
te al consumatore statunitense da 7,2 
miliardi di dollari. Oltre al canale gro-
cery online, piattaforme come Drizly e 
Instacart sono state fondamentali per 
la crescita dell’e-commerce di alcolici, 
essendo cresciute del 274% nel 2020. 
Queste due società detenevano già una 
quota dell’86% del canale. Nel 2022 è 
prevista un’ulteriore crescita del 15%. 
Secondo gli esperti Rabobank, com-
plessivamente il canale degli alcolici 
online dovrebbe crescere di circa il 
3,4% nel 2022.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/01/boom-in-us-alcohol-
ecommerce-sales-see-worth-hit-more-
than-usd-6-billion/

MERCATO USA: ANCORA 
SPAZI DI CRESCITA PER I ROSÉ

I ritmi non sono gli stessi di dieci anni 
fa. Ma le prospettive restano favorevoli 
per i vini rosati in Usa, dove si prefi-
gurano buone opportunità anche per 
le cantine italiane. Secondo una ana-
lisi presentata di recente al seminario 
“Il mercato dei vini rosati negli Usa, 
trend e margini di sviluppo” organiz-
zato dall’ufficio Ice-ITA di New York, il 
“fenomeno rosé” oltre Atlantico segna 
il suo esordio nel 2007 e deve le sue 
sorti, di successo, a uno sforzo di co-
municazione e di marketing incentrato 
sugli elementi caratteristici dello stile 
provenzale, a sua volta fondato sul 
mood romantico, i colori pastello e il 
linguaggio estetico. Più che di un feno-
meno si è trattato di un vero e proprio 
boom, considerando che le vendite di 
vini rosati sul mercato a stelle e stri-
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sono aumentate anche le spedizioni in 
Messico, Cina, Francia, Svizzera e Pa-
raguay. L’Argentina ha ottenuto miglio-
ramenti significativi nelle esportazioni 
di vino in bottiglia, crescendo in vo-
lume e prezzo. Tra i vitigni esportati, 
Malbec, Cabernet Sauvignon e Char-
donnay sono in cima alla lista.

https://www.news24.com/fin24/com-
panies/agribusiness/record-year-for-
argentine-wine-exports-20220123 

IL BRASILE
HA RADDOPPIATO
IL VALORE DELLE SUE 
IMPORTAZIONI DI VINO
IN SOLI 3 ANNI 

Il Brasile ha aumentato il valore del-
le sue importazioni di vino nel 2020, 
nonostante le restrizioni commerciali 
derivate dalla pandemia di Covid-19, 
con un aumento anche dei volumi. 
Questa tendenza al rialzo è proseguita 
nel 2021, anno record per gli acquisti 
di vino brasiliano, con 2.566 milioni 
di real (+16,4%) e 159,3 milioni di litri 
(+4,5%), al prezzo più alto della serie 
storica, con 16,10 BRL/litro. I 7 princi-
pali fornitori di vino del Brasile hanno 
rappresentato il 98,7% del volume to-
tale importato nel 2020. Di questi, la 
Spagna è stata quella che è cresciuta 
di più (+25,9%) e ha consolidato la sua 
posizione come quinto fornitore, con 
un prezzo medio leggermente superio-
re a quello del 2020. Il Cile perde quota 
come primo esportatore.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-brasil-ano-2021 

IL MERCATO DEL VINO 
CINESE HA TOCCATO
IL FONDO? IL CALO
DELLE IMPORTAZIONI 
NON RALLENTA
E SULLE PROSPETTIVE 
FUTURE GRAVANO 
ALCUNE INCOGNITE

Le importazioni di vino dalla Cina 
hanno continuato a decelerare sulla 
scia di quanto avvenuto fin dal 2020, 
inviando segnali preoccupanti circa 
le prospettive di ripresa offuscate del 
sesto mercato vinicolo più grande del 
mondo, mentre le aziende vinicole la-
mentano che i confini cinesi si stanno 

che ne hanno consumato più spesso 
rispetto ai gruppi più giovani. Indipen-
dentemente dall’età, sette su 10 hanno 
affermato di consumare vino più di 
qualsiasi altro tipo di bevanda alcolica 
durante le vacanze invernali. Gli inter-
vistati attribuiscono inoltre maggiore 
importanza al luogo in cui bevono il 
vino (52%) rispetto al tipo di conte-
nitore da cui lo bevono (42%) o alla 
qualità/prezzo (43%). Alla domanda su 
quanto le cosiddette “regole del vino” 
migliorino la propria esperienza di 
consumo, solo il 22% ha risposto che 
le linee guida tradizionali la migliora-
no “molto”. Tre su quattro pensano che 
tali regole possano intimidire, il che 
potrebbe spiegare perché la maggior 
parte non aderisce completamente alla 
wine etiquette.

https://uk.news.yahoo.com/
three-fourths-people-believe-ru-
les-155700343.html 

L’INDUSTRIA VINICOLA 
DELLA CALIFORNIA 
HA PERSO OLTRE 250 
MILIONI DI DOLLARI
DI VALORE A CAUSA
DEI BLOCCHI PORTUALI 

econdo un recente report, l’industria vi-
nicola californiana avrebbe perso oltre 
250 milioni di dollari di valore la scorsa 
estate a causa delle gravi interruzioni 
della catena di approvvigionamento nei 
porti della costa occidentale.

https://www.northbaybusinessjournal.
com/article/business/study-california-
wine-industry-lost-more-than-250-mil-
lion-in-value-as-a-r/

2021 ANNO RECORD
PER LE ESPORTAZIONI
DI VINO ARGENTINO

Le esportazioni di vino in bottiglia 
dell’Argentina hanno raggiunto il mas-
simo storico nel 2021 per un valore di 
817 milioni di dollari. Lo ha riferito il 
Ministero degli Esteri argentino. Il li-
vello massimo toccato in precedenza 
era di 786 milioni di dollari di vendite 
di vino all’estero nel 2012. Le principa-
li destinazioni export sono state Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Brasile, Canada 
e Paesi Bassi. Confrontando il 2021 
con le vendite internazionali nel 2020, 

sce, dominato dalle etichette califor-
niane e da alcuni brand di importazio-
ne, principalmente francesi e italiani, 
sono cresciute di quindici volte tra il 
2010 e il 2020. Fino al 2024 le perfor-
mance di reparto dovrebbero migliora-
re di un altro 70% rispetto alla baseline 
2020, sostengono gli esperti dell’IWSR, 
think-tank britannico specializzato 
nelle analisi sul mercato del beverage. 
Una stima basata sull’evidenza che i 
vini rosé, che dal 2015 sono cresciuti 
a un ritmo decisamente più attenuato 
(+118% in cinque anni, contro progressi 
a quattro cifre osservati nel lustro pre-
cedente), non sono ancora nella fase di 
maturità del ciclo di vita, tipicamente 
caratterizzata da una stagnazione del-
le vendite e dalle prime avvisaglie di 
declino. In prospettiva - sottolineano 
gli esperti britannici basandosi sugli 
orientamenti emergenti - si ritiene 
che il mercato, seppure in ulteriore 
espansione, tenderà a privilegiare il 
segmento dei premium brand oltre a 
favorire la diffusione di nuovi formati, 
in aggiunta alle tradizionali bottiglie da 
0,75 litri. L’altro caveat evidenziato da-
gli analisti è associato all’età dei con-
sumatori, alla luce delle tendenze più 
recenti che mostrano una crescente af-
fermazione delle categorie più giovani.

https://corrierevinicolo.unioneitaliana-
vini.it/corriere-vinicolo/?id=7a3wuBqZ
Nx3SG0onK%2BZAdw%3D%3D#page=5 

TRE SU QUATTRO 
INTERVISTATI DI UN 
CAMPIONE USA CREDONO 
CHE LE “REGOLE
DEL VINO” 
INTIMIDISCANO

Secondo un recente sondaggio, su 
2.000 intervistati statunitensi, di età 
pari o superiore a 21 anni, il 67% crede 
che ci siano modi giusti e sbagliati di 
bere il vino, anche se solo il 17% segue 
“sempre” le regole. Chi sono, dunque, 
i consumatori più rispettosi delle re-
gole? L’89% dei Gen Z di età compre-
sa tra 21 e 24 anni dichiara di segui-
re la “wine etiquette”, fino al 60% tra 
i millennial, con solo il 12% dei baby 
boomer che annusano e fanno rotea-
re il bicchiere. Il sondaggio ha anche 
rilevato che quasi i tre quinti hanno 
riferito di aver bevuto vino almeno tre 
giorni alla settimana, con gli over 65 

https://www.news24.com/fin24/companies/agribusiness/record-year-for-argentine-wine-exports-20220123
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gradualmente chiudendo. Gli ultimi 
dati mostrano che le importazioni di 
vino del paese nei primi 11 mesi del 
2021 sono ulteriormente calate rispet-
to al già basso livello di confronto del 
2020. Da gennaio a novembre, i vini 
importati si sono ridotti dello 0,3% in 
volume a 388,6 milioni di litri, ma il 
valore complessivo è ulteriormente 
sceso del 13,7% a 9,87 miliardi di RMB 
(1,54 miliardi di dollari Usa) sullo stes-
so periodo del 2020. Il calo è stato ac-
centuato soprattutto verso la seconda 
metà dell’anno, quando le riacutizza-
zioni della pandemia nelle regioni eco-
nomicamente benestanti, comprese le 
province del Fujian e di Guangdong, e 
nella Cina settentrionale hanno deter-
minato misure di distanziamento so-
ciale più rigorose che hanno frenato le 
vendite di vino in loco. Il nuovo bloc-
co di misure intaccherà probabilmen-
te anche le vendite di vino nel primo 
trimestre del 2022. Alle difficoltà del 
Covid si sono aggiunte le crescenti re-
strizioni per l’accesso in Cina a causa 
delle recenti modifiche alle regole di 
importazione. L’anno scorso, l’autori-
tà doganale cinese ha annunciato ad 
aprile nuove regole di importazione 
che stabiliscono che tutti gli impianti 
di produzione, trasformazione e stoc-
caggio di alimenti all’estero dovevano 
essere registrati entro la fine dell’anno 
affinché le loro merci possano accede-
re al mercato cinese. Tuttavia, le pro-
cedure dettagliate per ottenere i codici 
di registrazione richiesti sono uscite 
solo nel mese di ottobre e il sito di re-
gistrazione per le aziende che hanno 
diritto all’autoregistrazione ha iniziato 
a funzionare solo a novembre. Dopo 
molte lamentele, la scadenza è stata 
rivista e le nuove regole si appliche-
ranno solo ai vini prodotti dopo il 1° 
gennaio 2022, ma le aziende segnalano 
comunque complicazioni burocratiche 
che inevitabilmente finiscono per fa-
vorire le produzioni locali sempre più 
richieste dai consumatori cinesi.

https://vino-joy.com/2022/01/14/has-
chinese-wine-market-hit-rock-bottom/ 

L’IMPATTO DELLA CINA 
SUL MERCATO
DEI FINE WINES

Dal 2010 il mercato dei vini pregiati si 
è notevolmente ampliato e la Cina non 
ha più così tanta influenza sui prezzi. 
Con il confine tra Hong Kong e la Cina 
chiuso al turismo, la stessa HK ha vi-
sto diminuire la sua importanza. Ma 
questo non vuol dire che la Cina non 
sia rilevante per il mercato globale. Si 
osservano picchi di acquisto in vista 
del capodanno cinese, con molti che 
riguardano vini di annate precedenti 
dello stesso segno zodiacale. Le bot-
tiglie commemorative continuano ad 
essere prodotte appositamente per il 
mercato cinese. Il fascino della Cina, 
sebbene non sia quello di una volta, 
non è dunque svanito. Grandi produt-
tori continuano a investire nei propri 
vigneti cinesi e i frutti di questo lavoro 
vengono ora riconosciuti. L’emerge-
re della Cina come uno dei principali 
attori nel mercato del vino pregiato 
ha portato a cambiamenti significati-
vi, dalla proprietà degli chateaux, alla 
distribuzione e al branding. Sebbene 
non incida sul mercato (e i suoi prezzi) 
come una volta, per quanto inevitabili 
siano tutti i cicli, la Cina tornerà ad es-
sere protagonista ed il mondo del vino 
dovrà farsi trovare pronto.

https://www.liv-ex.com/2022/01/
chinas-impact-fine-wine-market/ 

COSA ACCADRÀ
AL MERCATO DEL VINO
DI HONG KONG
SE L’ISOLAMENTO
DA COVID DURERÀ
FINO AL 2024?

La Camera di Commercio Europea di 
Hong Kong (EuroCham) ha pubblica-
to una bozza di report che elenca gli 
scenari legati alle misure pandemiche 
adottate in Hong Kong. Secondo il do-
cumento, lo scenario più probabile 
per Hong Kong di abbandonare il suo 
rigoroso approccio di tolleranza zero 
è aspettare fino a quando la Cina non 
avrà somministrato il vaccino mRNA 
alla sua popolazione di 1,4 miliardi. In 
questa ipotesi, una riapertura potrebbe 
avvenire solo alla fine del 2023 o all’i-
nizio del 2024. Le misure di blocco pro-
lungate potrebbero comportare un eso-

do senza precedenti di operatori d’affari 
stranieri, il che renderebbe Hong Kong 
“meno diversificata e meno attraente 
per le aziende internazionali” e limi-
terebbe il suo potenziale di contributo 
all’economia cinese. A differenza della 
terraferma, il mercato del vino di Hong 
Kong dipende dai viaggiatori e dalle ri-
esportazioni verso la Cina continenta-
le. Il continuo isolamento a causa del 
Covid potrebbe depotenziare il ruolo di 
Hong Kong quale centro del commer-
cio di vini pregiati e delle fiere inter-
nazionali in Asia. La Cina continentale 
e Macao sono attualmente le principali 
destinazioni di esportazione del vino 
per Hong Kong, rappresentando qua-
si il 70% delle riesportazioni nel 2020. 
La chiusura delle frontiere condiziona 
fortemente anche il turismo in entrata. 
L’ultimo divieto, in vigore almeno fino 
al 17 febbraio, rischia infine di causa-
re una perdita stimata in 8 miliardi di 
HKD per il settore della ristorazione lo-
cale, che non ha potuto sfruttare l’occa-
sione del Capodanno Lunare.

https://vino-joy.com/2022/01/28/
what-will-happen-to-hong-kongs-
wine-market-if-covid-isolation-to-last-
until-2024/ 

LE IMPORTAZIONI DI VINO 
DELLA COREA DEL SUD 
SONO AUMENTATE
DEL 76% NEL 2021 

Le importazioni di vino della Corea del 
Sud sono aumentate di oltre il 70% nel 
2021, tanto da raggiungere un livello re-
cord, rendendo il mercato asiatico quel-
lo a più rapida crescita per il vino, poi-
ché gli estimatori di vino si sono rivolti 
maggiormente al consumo domestico 
durante la pandemia. La quarta econo-
mia più grande dell’Asia ha importato 
vino per un valore di 506,2 milioni di 
dollari nel periodo da gennaio a novem-
bre dello scorso anno, in aumento del 
76% rispetto all’anno precedente, se-
condo i dati del Servizio doganale core-
ano e di fonti del settore. Al contrario, 
le importazioni di vino della Cina sono 
diminuite del 14% in valore durante 
lo stesso periodo rispetto allo scorso 
anno. La notevole crescita del valore 
segna anche, per la Corea del Sud, la 
prima volta del superamento della so-
glia dei 500 milioni di dollari per un pa-
ese di 51 milioni di abitanti. Il principale 

https://vino-joy.com/2022/01/14/has-chinese-wine-market-hit-rock-bottom/  
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dovuto a un programma di ristruttu-
razione dei vigneti, con viti estirpate 
nelle regioni di Northern Cape, Olifants 
River e Robertson. Inoltre le alte pres-
sioni delle malattie e le ondate di caldo 
in alcune aree del paese hanno ridotto 
la resa potenziale quest’anno. Cionono-
stante le regioni di Stellenbosch, Cape 
South Coast e Klein Karoo dovrebbero 
produrre buone quantità. La prossima 
stima del raccolto da parte di viticolto-
ri e produttori sarà pubblicata entro la 
terza settimana di febbraio 2022.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/
aid/29845/South_Africa_anticipates_redu-
ced_grape_harvest_in_2022.html 

LE ESPORTAZIONI
DI VINO SUDAFRICANO 
NEL REGNO UNITO
SONO AUMENTATE
DEL 20% NEL 2021

Il Regno Unito, principale mercato di 
esportazione del Sudafrica, ha regi-
strato un aumento degli acquisti da 
quest’ultimo del 20% in valore duran-
te il 2021, nonostante le sfide causate 
dalla pandemia. L’UK rappresenta at-
tualmente il 25% di tutte le esporta-
zioni sudafricane in valore. Il mercato 
britannico è aumentato del 12% anche 
in termini di volume, con una crescita 
del 25% in valore per i vini confezionati. 
Le esportazioni totali sudafricane verso 
i mercati tradizionali, tra cui Germania, 
Paesi Bassi e Russia, sono diminuite 
rispettivamente del -1%, -10% e -12% 
in valore. Nonostante questi inconve-
nienti, il Sudafrica ha visto un aumento 
complessivo delle esportazioni del 12% 
in valore e del 22% in volume. Cina, pa-
esi africani, Stati Uniti e Canada sono 
stati tra i mercati di esportazione con 
le migliori performance per il vino su-
dafricano al di fuori del Regno Unito. In 
Cina, i problemi commerciali con l’Au-
stralia hanno consentito al Sudafrica di 
raddoppiare la propria quota di merca-
to, grazie alla disponibilità di vini con-
fezionati e sfusi di qualità. I volumi del-
le esportazioni hanno superato i livelli 
pre-Covid nei mercati africani, trainati 
da Nigeria, Kenya, Tanzania, Uganda, 
Mozambico e Zimbabwe.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/01/uks-south-african-wine-
exports-leap-20-in-2021/

fornitore di vino della Corea del Sud è 
la Francia, che ha esportato vini per un 
valore di 162,6 milioni di dollari, seguita 
dagli Stati Uniti con 81,6 milioni di dol-
lari, dal Cile con 68,6 milioni di dollari e 
dalla Spagna con 37,9 milioni di dollari.

https://vino-joy.com/2022/01/19/
south-koreas-wine-imports-soared-
76-in-2021/

UNA PANORAMICA 
SULL’ENOLOGIA 
AUSTRALIANA
NEL REPORT
DI WINE AUSTRALIA

Wine Australia ha pubblicato la sua pa-
noramica annuale sul settore vinicolo 
australiano, che sarà utilizzata dagli 
stakeholder lungo tutta la catena di ap-
provvigionamento della filiera. Il report 
mostra che la superficie vitata totale in 
Australia nel 2021 è stimata in 146.244 
ettari, di cui l’Australia meridionale de-
tiene il 52%, il New South Wales il 24% 
e il Victoria il 15%. La pigiatura totale di 
uva da vino nel 2021 ha prodotto 2,03 
milioni di tonnellate, di cui lo Shiraz 
rappresenta il 27% e lo Chardonnay il 
19%. L’Australia ha esportato 693 milio-
ni di litri di vino nel 2020-21, per un 
valore di 2,6 miliardi di dollari (FOB). 
Il principale mercato di destinazione è 
la Cina continentale, che rappresenta 
il 24% delle esportazioni in valore. Sul 
mercato interno, si stima che il vino 
australiano rappresenti 474 milioni di 
litri, pari all’82% del volume totale delle 
vendite nel 2020-21. Sono 2156 le azien-
de vinicole attive e circa 6000 viticolto-
ri che impiegano 163.790 dipendenti a 
tempo pieno e part-time in 65 regioni 
vinicole in Australia, contribuendo con 
oltre 45 miliardi di dollari annui all’eco-
nomia australiana.

https://www.wineaustralia.com/mar-
ket-insights/australian-wine-sector-at-
a-glance 

IL SUDAFRICA PREVEDE 
UNA RIDUZIONE DELLA 
VENDEMMIA NEL 2022

Con l’approssimarsi dell’annata 2022, 
i viticoltori sudafricani attendono un 
raccolto complessivamente ridotto ri-
spetto all’anno scorso. Secondo l’orga-
nismo di settore Vinpro ciò è in parte 

RICERCA E INNOVAZIONE

STUDIO WAGENINGEN 
ECONOMIC RESEARCH: 
LE STRATEGIE FARM TO FORK 
E BIODIVERSITY COMPORTANO 
UNA RIDUZIONE DELLA CAPACITÀ 
PRODUTTIVA, UNA CRESCITA
DEI PREZZI, UN AUMENTO
DELLE IMPORTAZIONI UE

CIn questo periodo vengono appro-
fonditi e analizzati gli esiti di diver-
si studi condotti da accreditate isti-
tuzioni universitarie sugli effetti 
dell’attuazione degli obiettivi delle 
strategie Farm to Fork e Biodiversi-
ty elaborate dalla Commissione eu-
ropea. Tra questi, quello commissio-
nato da CropLife Europe (industrie 
agrochimiche) e da diversi stakehol-
ders della filiera agroalimentare 
all’Università di Wageningen disegna 
4 possibili scenari che prevedono una 
diversa combinazione degli obietti-
vi del Green Deal europeo (in termi-
ni di riduzione dei pesticidi, di fer-
tilizzanti, della perdita di nutrienti, 
dell’aumento della superficie coltiva-
ta secondo il metodo biologico alme-
no al 25% entro il 2030). In estrema 
sintesi, le conclusioni dello studio di-
segnano un contesto di perdita so-
stanziale dei volumi produttivi per 
le principali colture, in percentuale 
variabile relativamente allo scenario 
adottato (mediamente dal 10% al 20% 
in presenza dello scenario 4). Il volu-
me di produzione potrebbe diminuire 
fino al 30% per alcune colture (come 
le mele), mentre in altri casi la pro-
duzione risentirebbe poco degli effet-
ti della strategia F2F (barbabietola da 
zucchero). In generale il volume pro-
dotto delle colture perenni (es. uva 
da vino) potrebbe diminuire più di 
quello delle colture annuali. Questo 
comporterà un aumento di prezzi di 
prodotti come vino, olive e luppolo. 
Di conseguenza, il commercio inter-
nazionale cambierà in modo signifi-
cativo: le esportazioni dell’UE dimi-
nuiranno e le importazioni dell’UE 
aumenteranno (il volume delle im-
portazioni di prodotti potrebbe rad-
doppiare). L’attuazione dell’obiettivo 
di aumentare la superficie a produ-
zione biologica al 25% comportereb-
be – secondo lo studio - un calo della 
produzione inferiore al 10% che an-
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drà di pari passo con un aumento dei 
prezzi di poco inferiore al 13%. 

https://research.wur.nl/en/publica-
tions/impact-assessment-study-on-ec-
2030-green-deal-targets-for-sustain 

PER MOLTI VINI 
BASTEREBBE MEZZA 
DOSE DI SOLFITI

L’Istituto francese della vigna e del 
vino ha testato la riduzione dell’uso di 
SO2 nella maggior parte delle regioni 
vinicole. Nella loro cantina sperimen-
tale i tecnici hanno vinificato secondo 
tre schemi: un “percorso di riferimen-
to” che integra le consuete pratiche 
produttive e le buone regole di utilizzo 
dell’SO2 nella regione; un “percorso al 
50%” con l’obiettivo di una “riduzione 
del contenuto finale di solfiti del 50% 
rispetto al riferimento”, aggiungendo 
meno SO2 nelle diverse fasi e compen-
sando con alternative (inertizzazione, 
stabilizzazione microbiologica, filtra-
zione, ecc.); una “via minima”, puntan-
do a meno di 10 mg/L di solfiti nei vini 
confezionati. Diversi vini hanno tol-
lerato molto bene una mezza dose di 
SO2. In Borgogna, la qualità dello Char-
donnay è addirittura aumentata. La to-
tale assenza di solfitazione porta inve-
ce a profili ossidativi atipici.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95782-une-demi-dose-de-sulfites-suffi-
rait-a-de-nombreux-vins.html 

AVANZA COPPEREPLACE, 
IL PROGETTO PER 
RIDURRE L’USO DEL RAME 
IN VIGNA

Dopo un anno di lavori, il consor-
zio Coppereplace annuncia lo stato di 
avanzamento del progetto che nasce 
con l’obiettivo di ridurre l’uso del rame 
in vigna. Coppereplace è composto da 
un totale di 13 entità spagnole, france-
si e portoghesi del settore vitivinicolo 
che, guidate dalla Piattaforma Tecnolo-
gica del Vino di Spagna (PTV), lavore-
ranno fino a febbraio 2023 per ridurre 
significativamente l’uso del rame in vi-
ticoltura, oltre al suo impatto ambien-
tale. Sono stati dunque registrati pro-
gressi nella messa a punto di prodotti 
emergenti in grado di sostituire l’uso 
del rame nei vigneti, definendo diver-

si protocolli e livelli di ridimensiona-
mento delle prove in corso. Allo stesso 
modo, si sta lavorando per identificare 
i suoli vulnerabili alla contaminazione 
da rame. Il progetto Coppereplace cer-
ca inoltre di sviluppare nuove strategie 
di gestione del vigneto per ottimizza-
re la distribuzione, tramite irrorazione, 
dei prodotti fitosanitari utilizzati, se-
guendo le migliori pratiche possibili a 
seconda dell’architettura fogliare del vi-
gneto. In questo senso è stato possibile 
brevettare l’uso di microcapsule con le 
quali si è osservato che la deposizione 
delle diverse formulazioni di queste su 
carta da filtro è in tutti i casi superiore 
del 30-40% rispetto ad un’applicazione 
di rame tradizionale. A tale proposito 
Coppereplace ha creato una rete di co-
noscenze sull’uso alternativo del rame 
nei vigneti. Oggi conta più di 15 enti-
tà collegate, differenziandosi tra consu-
lenti tecnici e consulenti politici.

https://www.tecnovino.com/avances-
de-coppereplace-el-proyecto-para-re-
ducir-el-uso-del-cobre-en-el-vinedo/

BASSI LIVELLI DI FERRO 
IN VIGNA MIGLIORANO
LA QUALITÀ SENSORIALE 
DEL VINO

Un gruppo di ricerca in viticoltura ed 
enologia dell’Università di Valladolid 
ha osservato, in uno studio recente-
mente condotto nella Ribera del Due-
ro e pubblicato sulla rivista scientifica 
Food Chemistry, che un moderato livel-
lo di ferro nel vigneto può avere effetti 
positivi sul vino. Questa ricerca mostra 
come il successo del vino non sia solo 
il prodotto delle caratteristiche dell’am-
biente e del vigneto, ma è anche il ri-
sultato di molti anni di ricerca nel cam-
po delle tecnologie alimentari e delle 
scienze agrarie, e del miglioramento 
delle tecnologie che, unite alle caratte-
ristiche appropriate del terreno e del-
la vite, danno vita ad un vino di alta 
qualità. La ricerca rivela che una mo-
derata clorosi ferrica ha effetti positivi 
sul vino prodotto con uve Tempranillo 
estratte da 20 sottozone di diversi vi-
gneti. I risultati ottenuti per il vino pro-
dotto con uve Tempranillo potrebbero 
essere riprodotti con altre tipologie di 
uve, comprese le varietà bianche, otte-
nendo risultati qualitativamente simili. 
La qualità sensoriale del vino dipende 

principalmente dal suo aroma; la cloro-
si ferrica produce una diminuzione del 
pH del vino, che genera una migliore 
percezione sensoriale. Inoltre, la mode-
rata riduzione della disponibilità di fer-
ro porta ad una maggiore concentra-
zione di specifici composti volatili, che 
determina un miglioramento dei de-
scrittori legati all’aroma, sia quelli per-
cepiti direttamente che per via retrona-
sale (sensazioni olfattivo-gustative).

https://www.sciencedirect.
com/science/article/abs/pii/
S0308814621018562?via%3Dihub 

IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO DETERMINA 
UNA MAGGIORE 
INSTABILITÀ PROTEICA

Le alte temperature tra invaiatura e 
vendemmia determinano una maggio-
re instabilità proteica: questa la con-
clusione ottenuta da IFV Sud-Ouest e 
dalla scuola di ingegneria di Purpan a 
seguito dell’analisi di 268 mosti e vini 
bianchi sperimentali vinificati dall’IFV 
in quattro annate (dal 2016 al 2019). 
L’ipotesi è che le alte temperature e la 
limitazione dell’approvvigionamento 
idrico favoriscano l’accumulo di pro-
teine ​​TLP e chitinasi nell’uva e renda-
no i vini più instabili. Quindi, secondo 
questi risultati, i vini che attualmente 
non necessitano di stabilizzazione po-
trebbero esserne interessati in futuro. 
Il team di ricerca ha anche dimostra-
to che i vitigni possono essere classi-
ficati secondo un gradiente di sensibi-
lità. Per evitare un impiego eccessivo 
di bentonite (effetto deproteinizzan-
te nella chiarificazione dei vini bian-
chi), gli autori consigliano di adeguare 
le pratiche caso per caso, effettuando 
prove termiche e non solo sull’annata 
e sul vitigno.

https://www.mon-viti.com/filinfo/oe-
nologie/la-casse-proteique-favorisee-
par-le-changement-climatique 

UN NUOVO METODO 
PER RILEVARE GLI 
AGROBATTERI DELLA 
VITE DALLA LINFA SENZA 
MUTILARE LA PIANTA

Batteri come rhizobium vitis e rhizo-
bium radiobacter causano il fiele della 
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corona della vite, una malattia danno-
sa che può causare un graduale decli-
no della produzione fino ad uccidere la 
pianta. Per rilevare la presenza di que-
sti batteri vengono comunemente usa-
ti metodi distruttivi. I tecnici dell’IN-
TA hanno proposto, in occasione del 
5°Congresso Argentino di Fitopatolo-
gia, un metodo per analizzare la linfa 
senza estrarre la pianta. I risultati del-
la sperimentazione condotta sono pro-
mettenti e potrebbero gettare le basi 
per l’utilizzo di uno strumento diagno-
stico rapido, sensibile e non distruttivo 
per rilevare gli agrobatteri nella vite.

https://enolife.com.ar/es/nuevo-meto-
do-del-inta-para-detectar-agrobacte-
rias-de-la-vid-a-partir-de-la-savia-sin-
mutilar-la-planta/

UNO STUDIO
SI CONCENTRA SUGLI 
AGENTI DI CONTROLLO 
BIOLOGICO
PER COMBATTERE
LA TIGNOLA DELL’UVA

Il gruppo IN-Vid dell’Istituto di Scienze 
della Vite e del Vino (ICVV) si è propo-
sto di esplorare la fattibilità di quattro 
specie di nematodi entomopatogeni - 
noti agenti di controllo biologico - con-
tro la tignola dell’uva (Lobesia botra-
na), parassita che attacca i vigneti di 
mezzo mondo e provoca danni irre-
parabili dove si riproduce, generan-
do notevoli perdite economiche. Nel 
complesso, i risultati della sperimen-
tazione hanno mostrato che sia i ne-
matodi entomopatogeni che i sotto-
prodotti batterici hanno un grande 
potenziale per controllare le larve e le 
pupe di L. botrana. Tuttavia, i ricerca-
tori avvertono che sono necessarie ul-
teriori ricerche nella co-formulazione 
con coadiuvanti per garantirne la so-
pravvivenza per la sua applicazione 
sui grappoli e le foglie della vite.

https://www.tecnovino.com/un-estu-
dio-se-centra-en-agentes-de-control-
biologico-para-luchar-contra-la-polilla-
del-racimo/ 

PRIMO CASO
DI CONVERGENZA 
EVOLUTIVA IN DUE 
DIVERSI LIEVITI UTILIZZATI 
NELLA FERMENTAZIONE 
DEL VINO

Un gruppo di ricerca dell’Istituto di 
Agrochimica e Tecnologie Alimenta-
ri del Consiglio Superiore per la Ricer-
ca Scientifica (IATA-CSIC), ha studiato 
i meccanismi coinvolti nell’adattamen-
to ai processi fermentativi di una spe-
cie di lievito, Saccharomyces uvarum, 
che si trova e partecipa attivamen-
te alla fermentazione del vino, princi-
palmente a basse temperature. Duran-
te lo sviluppo dello studio, i ricercatori 
hanno osservato che sono gli stessi de-
scritti nel Saccharomyces cerevisiae, 
altro lievito ampiamente utilizzato 
nell’industria, coincidenza che confi-
gurerebbe il primo caso di convergen-
za evolutiva di due diverse specie di 
lievito a fronte di un meccanismo cre-
ato dall’essere umano, quale è quello 
dell’uso dei solfiti. Una delle applica-
zioni di questo lavoro è aiutare il mon-
do scientifico a sviluppare nuovi me-
todi per migliorare i lieviti responsabili 
dei processi in cui il solfito viene uti-
lizzato come conservante, sia nella 
produzione del vino che del sidro.

https://www.tecnovino.com/primer-ca-
so-de-convergencia-evolutiva-en-dos-
levaduras-distintas-usadas-en-la-fer-
mentacion-del-vino/ 

IL COMITÉ CHAMPAGNE 
STUDIA IL MODO
DI ELIMINARE L’OSSIGENO 
DAI TAPPI

L’interprofessione dello Champagne ha 
individuato il modo di eliminare il de-
sorbimento, responsabile dell’80% del-
la dissoluzione dell’ossigeno nel vino, 
rendendo inerti i tappi prima dell’im-
bottigliamento. Abbastanza per elimi-
nare i solfiti durante la sboccatura.

https://www.vitisphere.com/actualite-
95747-le-comite-champagne-elimine-
loxygene-des-bouchons-de-liege.html

VITICOLTURA 4.0, I NOVE 
TREND INDIVIDUATI 
DALL’OIV

Il digitale può dare una mano decisi-
va a rendere la viticoltura più produt-
tiva e sostenibile. In un report pubbli-
cato a fine novembre, l’Organizzazione 
Internazionale della Vigna e del Vino 
ha provato a fare il punto su quali sia-
no oggi le tecnologie disponibili e qua-
li le priorità del settore. Nel report è 
possibile individuare nove tipologie di 
tecnologia digitale tra quelle maggior-
mente in voga tra i viticoltori: IoT, in-
telligenza artificiale, robotica, immagi-
ni satellitari/GIS, Lidar (Laser Imaging 
Detection And Ranging), blockchain, 
e-label, e-certificate e smart storing. 
Nove trend, alcuni dei quali più diffusi, 
altri meno, che nei prossimi anni do-
vrebbero entrare nella quotidianità di 
chi produce uva e vino.

https://www.oiv.int/js/lib/pdfjs/web/
viewer.html?file=/public/medias/8593/
digital-trends-applied-to-the-vine-and-
wine-sector.pdf 

IL ROBOT
DI INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE POTREBBE 
AIUTARE A SVILUPPARE 
VITI RESISTENTI
ALLE MUFFE

I ricercatori della Cornell University 
hanno sviluppato un sistema robotico 
di intelligenza artificiale che potreb-
be far progredire lo sviluppo di col-
ture resistenti alle malattie, comprese 
le varietà di vite resistenti alla muf-
fa. Il sistema robotico “Blackbird” so-
stituisce i microscopi e mesi di lavo-
ro umano nell’analisi di campioni di 
laboratorio di muffa e rende più ve-
loce l’identificazione di quali viti ab-
biano caratteristiche genetiche fa-
vorevoli per diventare resistenti. Lo 
sviluppo di viti resistenti è una prio-
rità per l’industria mondiale dell’uva, 
che ogni anno perde somme ingenti a 
causa del mancato raccolto di frutta e 
dei costi dei fungicidi. 

https://www.goodfruit.com/from-fa-
cial-to-fungal-recognition/ 
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LE VITI SI METTONO
IN POSA PER LA NUOVA 
APP VITICANOPY

La misurazione delle dimensioni della 
chioma della vite è fondamentale per 
valutare la crescita, il vigore e il fab-
bisogno idrico del vigneto. VitiCanopy 
è uno strumento prezioso per aiuta-
re a monitorare le differenze nella di-
mensione della chioma, traendo infor-
mazioni utili a identificare i problemi 
in anticipo in modo che le strategie 
e le risorse possano essere messe in 
atto per massimizzare la produttività 
e la redditività del vigneto. L’app mo-
bile sviluppata dall’Università di Ade-
laide, con il supporto finanziario di 
Wine Australia, è ora stata aggiorna-
ta con nuove funzionalità che rendono 
ancora più semplice la visualizzazione 
di molti dati. La possibilità di analizza-
re più immagini contemporaneamen-
te, di creare grazie al GPS mappe del-
la variabilità spaziale delle dimensioni 
della chioma e l’archiviazione su cloud, 
sono solo alcuni dei nuovi aggiorna-
menti apportati a VitiCanopy.  

https://winetitles.com.au/vines-strike-
a-pose-for-the-new-viticanopy-app/ 

NORMATIVA E ISTITUZIONI

DEROGA ALLA RESA 
MASSIMA DI UVA AD 
ETTARO DIVERSA
DA QUELLA UTILIZZATA 
PER I VINI DOP-IGP: 
DECRETO PUBBLICATO IN GURI

pubblicazione in dicembre sul sito del 
Mipaaf, sulla Gazzetta Ufficiale del 27 
gennaio è apparso il decreto recante 
Deroga alla resa massima di uva ad 
ettaro nelle unità vitate iscritte a sche-
dario, diverse da quelle rivendicate per 
produrre vini a DOP e a IGP. Il provvedi-
mento ministeriale definisce, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, le aree 
vitate, individuate a livello di Comune e 
riportate in apposito allegato (Allegato 
I), ove è ammessa una resa massima di 
uva per ettaro fino a 40 tonnellate. 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-01-
27&atto.codiceRedazionale=22A00444
&elenco30giorni=true 

PROROGA DELLA DURATA 
DELLE AUTORIZZAZIONI
DI NUOVO IMPIANTO
E REIMPIANTO:
CHIARIMENTI DA AGEA

Con la circolare n. 5128 del 25 gennaio 
2022, AGEA ha fornito alcuni chiari-
menti operativi in merito alla proroga 
al 31 dicembre 2022 della durata del-
le autorizzazioni di nuovo impianto 
e reimpianto e delle autorizzazioni al 
reimpianto anticipato in scadenza nel 
2020 e 2021, in applicazione delle no-
vità contenute nella recente riforma 
PAC. Più precisamente, la durata di 
tutte le autorizzazioni all’impianto o al 
reimpianto scadute o in scadenza nel 
corso dell’anno 2020 e 2021 è proroga-
ta fino al 31 dicembre 2022. I produt-
tori in possesso di autorizzazioni per 
nuovo impianto in scadenza nel 2020 
e 2021 non sono passibili delle sanzio-
ni (di cui all’art. 69, comma 3, del TU 
vino), a condizione che comunichino 
alla Regione o Provincia Autonoma 
competente, entro il 28 febbraio 2022, 
che non intendono avvalersene e che 

ACCADE
IN ITALIA
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non desiderano beneficiare della pro-
roga di validità al 31 dicembre 2022. 
I produttori titolari di autorizzazioni 
che abbiano già dichiarato all’Autorità 
competente, entro il 28 febbraio 2021, 
la loro intenzione di non beneficiare 
della precedente proroga al 31 dicem-
bre 2021, sono autorizzati a ritirare 
tale dichiarazione entro il 28 febbraio 
2022, mediante comunicazione di re-
voca della rinuncia alla proroga indi-
rizzata alla Regione/P.A. competente, 
e a utilizzare le proprie autorizzazioni 
entro il nuovo periodo di validità pro-
rogato al 31 dicembre 2022.

https://www.agea.gov.it/portal/pls/
portal/docs/1/9024205.PDF 

L’ICQRF PROCEDE
ALLA CANCELLAZIONE 
DEGLI ORGANISMI
DI CONTROLLO PUBBLICI 
NON ACCREDITATI 
DALL’ELENCO DEGLI ODC 
PER LE DOP-IGP
DEL SETTORE VINO

Con apposito decreto, l’ICQRF ha prov-
veduto a revocare l’iscrizione degli orga-
nismi di controllo pubblici non accredi-
tati dall’elenco degli OdC per le DOP e le 
IGP del settore vitivinicolo. Nello speci-
fico si tratta di 18 Camere di Commercio.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17738 

ANALISI DI LABORATORIO 
NELL’AMBITO 
DELL’ATTIVITÀ
DI CONTROLLO: APPROVATO 
IL TARIFFARIO DELL’ICQRF
PER L’ANNO 2022 

Anche quest’anno l’ICQRF ha provve-
duto ad approvare e pubblicare il Tarif-
fario 2022 relativo alle spese di analisi 
sostenute dai laboratori dell’Ispettorato 
nell’ambito dell’attività di controllo uffi-
ciale. Le singole voci di costo, contenute 
nell’allegato al decreto, sono suddivise 
per settore (tra questi, quello riferito a 
vini/mosti e quello riguardante le verifi-
che sui prodotti da agricoltura biologica).

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17737 

CONTROLLI PRODUZIONI 
BIO: OBBLIGATORIA LA STIMA 
DELLE INDICAZIONI DELLE 
QUANTITÀ DI PRODOTTO
ANCHE PER I PROGRAMMI 
ANNUALI DI PRODUZIONE
DELLE PREPARAZIONI. PROROGA
AL 15 MAGGIO PER LA 
PRESENTAZIONE DEI PAP

Con il Decreto Dipartimentale 24 gen-
naio 2022 n. 29740, il Mipaaf rende 
obbligatoria la stima delle indicazio-
ni delle quantità di prodotto ottenute 
nel periodo di riferimento anche per i 
Programmi Annuali di Produzione del-
le Preparazioni (in precedenza opzio-
nale), onde consentire la correttezza 
dei controlli ufficiali sulle produzioni 
biologiche. Lo stesso decreto sancisce 
la proroga, dal 31 gennaio al 15 maggio 
2022, del termine di presentazione dei 
Programmi Annuali di Produzione.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17747 
 
SOSTEGNO
ALLE AZIENDE AGRICOLE: 
GLI AIUTI INNALZATI DEL DECRETO 
SOSTEGNI TER POSSONO ESSERE 
COMBINATI CON QUELLI
IN “DE MINIMIS”

Gli aiuti concessi nell’ambito del qua-
dro temporaneo, previsto dall’Unione 
europea per fronteggiare le conse-
guenze economiche della pandemia 
da Covid-19, vengono ulteriormente 
innalzati. Il decreto Sostegni-Ter, in-
fatti, porta a 290mila Euro il massi-
male per azienda operante nella pro-
duzione primaria di prodotti agricoli e 
a 345mila Euro quello per le imprese 
della pesca e dell’acquacoltura. Gli 
aiuti possono essere concessi sotto 
forma di sovvenzioni dirette, age-
volazioni fiscali e di pagamento o in 
altre forme come anticipi rimborsabi-
li, garanzie, prestiti e partecipazioni, 
al lordo di qualsiasi imposta o altro 
onere. Questi aiuti possono essere 
combinati con quelli erogati in regi-
me “de minimis”, previsti nell’arco di 
tre esercizi finanziari e divenuti pari a 
25mila Euro per l’agricoltura e 30mila 
Euro per la pesca e l’acquacoltura con 
decreto Mipaaf, pubblicato in Gazzet-
ta ufficiale il 19 maggio 2020.

https://www.teatronaturale.it/tracce/
italia/37277-aumentati-i-massimali-
degli-aiuti-per-le-aziende-agricole.htm 

ASSICURAZIONI 
AGEVOLATE 2022
 VIA ALLE MANIFESTAZIONI
DI INTERESSE

Gli agricoltori che intendono benefi-
ciare delle polizze assicurative age-
volate a copertura dei rischi che col-
piscono le produzioni vegetali e gli 
allevamenti possono presentare la 
manifestazione di interesse compi-
lando un modello prestampato predi-
sposto dall’organismo pagatore Agea. 
L’inoltro dell’istanza è effettuato in via 
telematica, utilizzando le funzionalità 
online disponibili sul portale del Sian. 
È questo il contenuto delle istruzioni 
operative n. 2 del 10 gennaio 2022 che 
contengono le modalità operative per 
la presentazione della manifestazione 
di interesse a valere sulla campagna 
assicurativa 2022.

https://www.agea.gov.it/portal/pls/
portal/docs/1/8990205.PDF

REGIONE MARCHE:
AIUTI STRAORDINARI
PER LA PROMOZIONE
DEI PRODOTTI
AGROALIMENTARI

La Regione Marche ha aperto un ban-
do straordinario per aiutare chi ha 
sostenuto costi per attività di promo-
zione dei prodotti agroalimentari im-
possibilitate ad essere realizzate, con 
un conseguente calo di liquidità. Il 
bando è rivolto ai beneficiari dei ban-
di della sottomisura 3.2 del PSR, che 
prevedeva contributi per la promo-
zione dei prodotti agroalimentari sul 
mercato interno, e per i beneficiari 
del bando dell’OCM Vino Promozione. 
A disposizione c’è un importo totale 
di 100mila euro di aiuto per far fronte 
alla riduzione di liquidità dovuta alla 
copertura dei costi delle azioni pro-
mozionali previste e successivamente 
non realizzate a causa delle restrizio-
ni per il contenimento della pande-
mia. Le domande, assieme a tutta la 
documentazione richiesta, dovranno 
essere inviate tramite il portale Sian 
entro e non oltre le ore 13:00 del 31 
gennaio 2022.

https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/9024205.PDF
https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/9024205.PDF
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17738
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17738
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17738
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17737
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17737
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17737
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17747
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17747
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17747
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/37277-aumentati-i-massimali-degli-aiuti-per-le-aziende-agricole.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/37277-aumentati-i-massimali-degli-aiuti-per-le-aziende-agricole.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/37277-aumentati-i-massimali-degli-aiuti-per-le-aziende-agricole.htm
https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/8990205.PDF
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https://www.regione.marche.
it/Regione-Utile/Agricoltura-
Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Bandi-di-
finanziamento/id_8293/5198 

ATTUALITÀ 

I CARABINIERI
DEL RAC SEQUESTRANO
6 TONNELLATE DI CIBO
E 200 ETTOLITRI DI VINO

Sei tonnellate di alimenti e 200 ettoli-
tri di vino sequestrati, sanzioni ammi-
nistrative per 39 mila euro e 2 diffide. 
Non si fermano i controlli dei Reparti 
Carabinieri per la tutela agroalimen-
tare Rac (RPT Rac) per Natale nelle 
aziende del settore. Durante le inda-
gini, che hanno interessato Piemonte, 
Veneto, Emilia Romagna, Campania e 
Calabria, sono state riscontrate viola-
zioni alle normative sull’etichettatura 
e presentazione dei prodotti, sulla rin-
tracciabilità degli alimenti, sulla tutela 
dei marchi DOP e sul Testo Unico del 
vino. In particolare, in una cantina in 
provincia di Salerno sono stati seque-
strati 200 ettolitri di vino rosso da ta-
vola sfuso, la cui provenienza e giacen-
za era di origine sconosciuta.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2022/01/10/
rac-sequestrano-6-tonnellate-cibo-e-
200-ettolitri-vino_1c2e9bd9-ee18-41da-
a541-bf6485cc626e.html 

MERCATI E PRODUZIONI 

IL MERCATO DEL VINO
IN ITALIA CRESCERÀ
A 19 MILIARDI
NEL 2025, ANCHE
GRAZIE ALL’ONLINE

Sempre più digitali le vendite di vino. 
Secondo il Wine Report realizzato da 
Cross Border Growth Capital, advisor 
leader in Italia per operazioni di finan-
za straordinaria per startup e Pmi, e 
dall’enoteca online Vino.com, le vendi-
te online di vino e alcolici sono cresciu-
te a ritmo elevato negli ultimi cinque 
anni e non solo a causa della pande-
mia. Il Regno Unito detiene in Europa 
la palma dell’e-commerce del vino con 
un 11,9% di vendite online (in crescita 
rispetto al 10,1% del 2015). All’ultimo 
posto Spagna e Germania con 1,7%, 

mentre la Francia è seconda con 9,9% 
(dato quasi duplicato dal 2019, quan-
do si attestava sul 5,5%) e terzi i paesi 
Bassi con 9,8% (in forte rialzo dal 2,5% 
del 2015). L’Italia si posiziona a metà 
strada, registrando come provenien-
ti da shop online il 4% delle vendite. 
Secondo le stime riportate nel Wine 
Report, il valore totale del mercato del 
vino (vendite online e non) in Italia per 
il 2021 è di circa 14,2 miliardi di euro. 
Anche se questo numero è minore ri-
spetto al quello stimato per Francia 
(20,7 miliardi) e Regno Unito (15,8 mi-
liardi), vi sono note positive per quanto 
riguarda il Bel Paese. In primo luogo, 
il Cagr stimato 2020-25 è il più alto 
del continente, pari al 7,9%. Nel 2025 
l’advisor prevede che il settore del vino 
nel nostro Paese avrà un valore stima-
to di 19 miliardi di euro, che ci porte-
rebbe al secondo posto, superando il 
Regno Unito. Infine, il mercato vinicolo 
italiano è quello che ha subito un mi-
nore calo nel periodo di pandemia da 
Covid-19 e, secondo le proiezioni, sarà 
il primo a recuperare i valori pre-Covid, 
già nel 2022. A livello mondiale, invece, 
per il vino Growth Capital stima un va-
lore globale di 245,6 miliardi di euro al 
2021, che diventeranno 305,2 miliardi 
nel 2025. Con un tasso di crescita an-
nuo del 6%, l’Europa occupa una posi-
zione di rilievo nella crescita, seguendo 
Medio Oriente, Africa (6,5%) e America 
Latina (6,1%).

https://www.ilsole24ore.com/art/
il-mercato-vino-italia-crescera-19-
miliardi-2025-anche-grazie-all-online-
AERqtB9 

VINO E GDO: NEL 2021 
CRESCONO I VALORI (1,8 MILIARDI 
DI EURO, +2,6% SUL 2020),
MA SI RIDUCONO I VOLUMI (-3,2%)

Crescono i valori, ma calano i volumi, 
con un crollo verticale di tutti i formati, 
ad eccezione della classica bottiglia di 
vetro, che resta predominante in as-
soluto e vede performance positive in 
quantità e valore, a differenze di tutto 
il resto: è la sintesi del 2021 del vino 
italiano presso la grande distribuzione 
organizzata del Belpaese (ad eccezio-
ne dei discount), nei dati Iri analizzati 
dalla testata WineNews, dopo il boom 
delle vendite in valore e volume del 
2020 spinto dal lockdown e dalla chiu-

sura prolungata di ristoranti e bar. Nel 
complesso, le vendite in Iper e Super-
mercati e nel “libero servizio piccolo” (i 
punti vendita tra 100 e 399 metri qua-
drati), hanno raggiunto il valore di 1,84 
miliardi di euro, in crescita del 2,6% sul 
2020, per un volume pari a 493.675.648 
litri, in calo del -3,2% (dati riferiti alle 
52 settimane terminanti il 26 dicembre 
2021). Come detto, l’unico formato a 
crescere è quello della bottiglia di vetro 
da 0,75 litri, con un valore di 1,47 mi-
liardi di euro, a +6,1%, per 276.377.632 
milioni di litri. Con un prezzo medio 
al litro, dunque, che si assesta sui 3,8 
euro. In netto calo, invece, tutti gli altri 
formati, compresi quelli “convenienza”. 
Contiene le perdite il bag-in-box, che 
arretra del -2,4% in valore, a 34,9 mi-
lioni di euro, e del -3% in volume, per 
19,5 milioni di litri.

https://winenews.it/it/vino-e-gdo-nel-
2021-su-i-valori-18-miliardi-di-euro-26-
sul-2020-ma-giu-i-volumi-32_460352/ 

2021 ANNO DI PREZZO 
DEI VINI IN CALO, 
SEBBENE ATTENUATO
NEL SECONDO SEMESTRE

Nel contesto inflazionistico del 2021, 
in dodici mesi caratterizzati da una 
progressiva accelerazione della dina-
mica dei prezzi al consumo, il reparto 
delle bevande alcoliche ha mantenuto 
un andamento deflattivo, seppure più 
attenuato, chiudendo a dicembre con 
una variazione tendenziale negativa 
dello 0,7% (-1,3% a novembre). Il tas-
so di inflazione generale, secondo l’I-
stat, è balzato nello stesso mese al più 
3,9%, massimo da agosto del 2008, an-
cora una volta sotto la spinta dei pro-
dotti energetici che, nella componente 
non regolamentata, hanno continuato 
ad avanzare a tassi annui nei dintor-
ni del +30%. Relativamente al reparto 
enologico, la caduta dei prezzi ha mo-
strato una attenuazione nella seconda 
metà dell’anno, passando dal meno 
2,5% della media del primo semestre, 
all’1,7% sempre negativo del periodo 
luglio-dicembre. L’ultimo mese dell’an-
no ha anche decretato, su base ten-
denziale, la variazione al ribasso più 
contenuta dall’inizio del 2021, nono-
stante il comparto vinicolo resti tra le 
poche voci deflattive presenti nei pro-
spetti dell’Istat, in compagnia solo dei 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Bandi-di-finanziamento/id_8293/5198
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Bandi-di-finanziamento/id_8293/5198
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Bandi-di-finanziamento/id_8293/5198
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Bandi-di-finanziamento/id_8293/5198
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/10/rac-sequestrano-6-tonnellate-cibo-e-200-ettolitri-vino_1c2e9bd9-ee18-41da-a541-bf6485cc626e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/10/rac-sequestrano-6-tonnellate-cibo-e-200-ettolitri-vino_1c2e9bd9-ee18-41da-a541-bf6485cc626e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/10/rac-sequestrano-6-tonnellate-cibo-e-200-ettolitri-vino_1c2e9bd9-ee18-41da-a541-bf6485cc626e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/10/rac-sequestrano-6-tonnellate-cibo-e-200-ettolitri-vino_1c2e9bd9-ee18-41da-a541-bf6485cc626e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/10/rac-sequestrano-6-tonnellate-cibo-e-200-ettolitri-vino_1c2e9bd9-ee18-41da-a541-bf6485cc626e.html
http://Vino.com
https://www.ilsole24ore.com/art/il-mercato-vino-italia-crescera-19-miliardi-2025-anche-grazie-all-online-AERqtB9
https://www.ilsole24ore.com/art/il-mercato-vino-italia-crescera-19-miliardi-2025-anche-grazie-all-online-AERqtB9
https://www.ilsole24ore.com/art/il-mercato-vino-italia-crescera-19-miliardi-2025-anche-grazie-all-online-AERqtB9
https://www.ilsole24ore.com/art/il-mercato-vino-italia-crescera-19-miliardi-2025-anche-grazie-all-online-AERqtB9
https://winenews.it/it/vino-e-gdo-nel-2021-su-i-valori-18-miliardi-di-euro-26-sul-2020-ma-giu-i-volumi-32_460352/
https://winenews.it/it/vino-e-gdo-nel-2021-su-i-valori-18-miliardi-di-euro-26-sul-2020-ma-giu-i-volumi-32_460352/
https://winenews.it/it/vino-e-gdo-nel-2021-su-i-valori-18-miliardi-di-euro-26-sul-2020-ma-giu-i-volumi-32_460352/
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capitoli comunicazione e istruzione. 
Per quanto attiene alle diverse tipo-
logie, a dicembre restano in territorio 
negativo sia i vini da tavola che le De-
nominazioni d’Origine. Per entrambe 
le referenze si registrano movimenti 
a ritroso su dicembre 2020 rispetti-
vamente dello 0,7 e del 2,6 per cento, 
mentre gli spumanti, favoriti dalle fe-
stività di fine anno, hanno chiuso in 
area positiva, con un più 1% secco.

https://corrierevinicolo.
unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?i
d=nYJUDR%2Bt6og%2BbyUwQEqsVg%
3D%3D#page=8

COMMERCIO ESTERO 
2021: CON 52 MILIARDI RECORD 
STORICO PER I PRODOTTI 
AGROALIMENTARI. IL VINO SI AVVIA 
A SUPERARE QUOTA 7 MILIARDI

L’agroalimentare italiano esce dalla 
crisi generata dalla pandemia Covid 
più forte di prima, con il record sto-
rico nelle esportazioni che fanno re-
gistrare un balzo dell’11% per un va-
lore vicino ai 52 miliardi per l’intero 
2021, il massimo di sempre. È quanto 
emerge dalla proiezione della Coldiretti 
sulla base dei nuovi dati Istat relativi 
al commercio estero nei primi undici 
mesi dell’anno. In testa alla classifica 
delle esportazioni agroalimentari na-
zionali c’è il vino, che quest’anno si 
avvia a sfondare il muro dei 7 miliardi 
di euro in valore, con un vero boom 
per gli spumanti italiani sempre più 
apprezzati all’estero (+29% in valore). 
Germania (+7%), Usa (+15%), Francia 
(+7%) e Regno Unito (-1%) sono in 
cima all’elenco dei principali acqui-
renti dei prodotti made in Italy, ma di 
rilievo è anche il gradimento mostrato 
da Russia (+15%) e Cina (+31%). 

https://www.italiaatavola.net/
tendenze-mercato/economia-
istituzioni/2022/1/18/commercio-
estero-record-storico-per-i-prodotti-
alimentari/83192/ 

EXPORT A +13% (PRIMI 
10 MESI 2021) MA CRISI 
ENERGIA PESA PER 
1,3MLD DI EURO,
IL 10% DEL FATTURATO 
DEL SETTORE 

’export del vino italiano nel mondo è 
cresciuto del 13% nei primi 10 mesi del 
2021, apprestandosi a chiudere l’anno 
per la prima volta sopra i 7 miliardi di 
euro. In molti casi sia tra singole Deno-
minazioni che a livello di aziende il ri-
sultato 2021 è stato migliore anche del 
2019. Una performance assolutamen-
te lusinghiera che su alcuni sbocchi 
chiave e maturi, come gli Stati Uniti, 
ha fatto segnare progressi da mercato 
emergente. Ma il 2022 si è aperto con 
un rincaro medio a carico delle azien-
de del 10% a bottiglia a causa di una 
“tempesta energetica” che peserà per 
1,3 miliardi di euro di costi aggiuntivi, 
tra aumenti monstre di bollette, mate-
rie prime e trasporti. Un disastro com-
petitivo per un settore campione del 
made in Italy sia in ottica export che di 
consumi interni, costretto a modifica-
re i listini per non lavorare in perdita.

https://www.ilsole24ore.com/art/l-
anno-d-oro-vino-italiano-l-export-ha-
superato-7-miliardi-AE95HXAB 

https://www.teatronaturale.it/pensieri-
e-parole/associazioni-di-idee/37285-la-
tempesta-energetica-pesera-per-1-3-
miliardi-di-euro-sulle-cantine-italiane.
htm 

L’EXPORT VINICOLO
DEL VENETO SFIORA 
QUOTA 1,8 MILIARDI
DI EURO NEI PRIMI 9 MESI 
DEL 2021 (+8,6% SUL 
2019). RIPRESA
NEL SECONDO
E TERZO TRIMESTRE

Da gennaio a settembre del 2021 il va-
lore delle esportazioni vitivinicole per 
il Veneto arriva a quasi 1,8 miliardi di 
euro (il 34,8% delle esportazioni na-
zionali), ossia oltre 140 milioni in più 
rispetto allo stesso periodo del 2019. 
Da solo il Veneto continua ad esportare 
più di Piemonte (884 milioni di euro) e 
Toscana (815 milioni) messe assieme, 
le due regioni che seguono nella gra-
duatoria regionale. Se nel periodo da 

gennaio a marzo del 2021 il valore del-
le esportazioni del vino made in Vene-
to risultava inferiore dell’1,1% rispetto 
allo stesso periodo del 2019, perdendo 
anche di più di altre regioni (+0,6% la 
variazione delle esportazioni naziona-
li), nei mesi successivi si è registrato 
l’auspicato recupero. Nei primi 6 mesi 
dell’anno le esportazioni di vino vene-
to hanno superato del 6,6% quelle del 
primo semestre 2019 e i dati compren-
sivi del terzo trimestre confermano la 
crescita, anche di intensità maggiore 
(+8,6% rispetto al periodo gennaio-
settembre 2019).

https://statistica.regione.veneto.
it/Pubblicazioni/StatisticheFlash/
statistiche_flash_gennaio_2022.pdf 

SPUMANTE ITALIANO: 
PRODUZIONE SUPERA
IL MILIARDO DI BOTTIGLIE

Supera per la prima volta il miliardo di 
bottiglie nel 2021 la produzione di spu-
mante italiano per effetto del balzo del 
23%, spinto dalla voglia di normalità di 
fronte all’emergenza Covid. È quanto 
emerge dall’analisi della Coldiretti che 
evidenzia come a trainare il risultato 
sia stato il prosecco con 753 milioni di 
bottiglie DOC e DOCG seguito dall’Asti 
DOCG con 102 milioni ma buoni risulta-
ti sono stati ottenuti anche per il Fran-
ciacorta, il Trento e l’Oltrepò Pavese. 
Un successo spinto dalla domanda in-
terna con una crescita del 27% in valo-
re degli acquisti degli italiani, ma anche 
per l’esplosione delle richieste arrivate 
dall’estero dove si registra un aumento 
del 29% per un totale di circa 700 milio-
ni di bottiglie stappate fuori dai confini 
nazionali secondo proiezioni per il 2021 
basate su dati Istat ed Ismea.

http://www.agroalimentarenews.
com/news-file/Spumante-italiano-
-produzione-supera-il-miliardo-di-
bottiglie.htm 

LE 30 VARIETÀ
DI BARBATELLE PIÙ 
RIPRODOTTE IN ITALIA: 
CONFERMATO IL SORPASSO 
DELLE VARIETÀ A BACCA NERA

Lambrusco Maestri (+100% sul 2019 
e +40% sul 2020), Primitivo (+69% e 
+19%), Merlot (+11% e + 16%), Cabernet 

https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=nYJUDR%2Bt6og%2BbyUwQEqsVg%3D%3D#page=8
https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=nYJUDR%2Bt6og%2BbyUwQEqsVg%3D%3D#page=8
https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=nYJUDR%2Bt6og%2BbyUwQEqsVg%3D%3D#page=8
https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=nYJUDR%2Bt6og%2BbyUwQEqsVg%3D%3D#page=8
https://www.italiaatavola.net/tendenze-mercato/economia-istituzioni/2022/1/18/commercio-estero-record-storico-per-i-prodotti-alimentari/83192/
https://www.italiaatavola.net/tendenze-mercato/economia-istituzioni/2022/1/18/commercio-estero-record-storico-per-i-prodotti-alimentari/83192/
https://www.italiaatavola.net/tendenze-mercato/economia-istituzioni/2022/1/18/commercio-estero-record-storico-per-i-prodotti-alimentari/83192/
https://www.italiaatavola.net/tendenze-mercato/economia-istituzioni/2022/1/18/commercio-estero-record-storico-per-i-prodotti-alimentari/83192/
https://www.italiaatavola.net/tendenze-mercato/economia-istituzioni/2022/1/18/commercio-estero-record-storico-per-i-prodotti-alimentari/83192/
https://www.ilsole24ore.com/art/l-anno-d-oro-vino-italiano-l-export-ha-superato-7-miliardi-AE95HXAB
https://www.ilsole24ore.com/art/l-anno-d-oro-vino-italiano-l-export-ha-superato-7-miliardi-AE95HXAB
https://www.ilsole24ore.com/art/l-anno-d-oro-vino-italiano-l-export-ha-superato-7-miliardi-AE95HXAB
https://www.teatronaturale.it/pensieri-e-parole/associazioni-di-idee/37285-la-tempesta-energetica-pesera-per-1-3-miliardi-di-euro-sulle-cantine-italiane.htm
https://www.teatronaturale.it/pensieri-e-parole/associazioni-di-idee/37285-la-tempesta-energetica-pesera-per-1-3-miliardi-di-euro-sulle-cantine-italiane.htm
https://www.teatronaturale.it/pensieri-e-parole/associazioni-di-idee/37285-la-tempesta-energetica-pesera-per-1-3-miliardi-di-euro-sulle-cantine-italiane.htm
https://www.teatronaturale.it/pensieri-e-parole/associazioni-di-idee/37285-la-tempesta-energetica-pesera-per-1-3-miliardi-di-euro-sulle-cantine-italiane.htm
https://www.teatronaturale.it/pensieri-e-parole/associazioni-di-idee/37285-la-tempesta-energetica-pesera-per-1-3-miliardi-di-euro-sulle-cantine-italiane.htm
https://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/StatisticheFlash/statistiche_flash_gennaio_2022.pdf
https://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/StatisticheFlash/statistiche_flash_gennaio_2022.pdf
https://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/StatisticheFlash/statistiche_flash_gennaio_2022.pdf
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Spumante-italiano--produzione-supera-il-miliardo-di-bottiglie.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Spumante-italiano--produzione-supera-il-miliardo-di-bottiglie.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Spumante-italiano--produzione-supera-il-miliardo-di-bottiglie.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Spumante-italiano--produzione-supera-il-miliardo-di-bottiglie.htm
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Sauvignon (+14% e +7%), Syrah (+31% 
e + 7%) e Barbera (+4% e +3%) tra le 
varietà a bacca rossa, Glera (+44% sul 
2019 e +61% sul 2020) e Garganega 
(+19% e +1%) tra quelle a bacca bian-
ca. Sono le percentuali di crescita delle 
barbatelle prodotte in Italia, tra le 30 
più moltiplicate nel triennio 2019-2021, 
che registrano i trend più significativi. 
È quanto si evince dai dati dell’annuale 
bilancio del CREA VE di Conegliano sulla 
produzione vivaistica in Italia, che con-
fermano nuovamente il sorpasso delle 
varietà a bacca nera (cresciute nell’ulti-
mo anno di ben 8 punti percentuali) su 
quelle a bacca bianca.  

https://corrierevinicolo.
unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?
id=7a3wuBqZNx3SG0onK%2BZAdw%3
D%3D#page=14  

COME CAMBIANO
LE ETICHETTE DEI 
PRODOTTI IN GDO.
OLTRE 30MILA
QUELLI CHE RIPORTANO 
N ETICHETTA UN CLAIM
O UNA CERTIFICAZIONE
DI SOSTENIBILITÀ

Un capitale informativo esclusivo 
(quello delle indicazioni presenti sulle 
etichette dei prodotti di largo consumo 
registrate da Immagino), una base sta-
tistica senza eguali (costituita dai dati 
di vendita di oltre 125 mila prodotti) e 
un punto di vista innovativo, che indi-
vidua i fenomeni trasversali in atto nel 
carrello della spesa e ne misura i trend, 
semestre dopo semestre: sono queste 
le caratteristiche che rendono l’Os-
servatorio Immagino di GS1 Italy uno 
strumento unico per mettere a fuo-
co i fenomeni di consumo e seguirne 
l’evoluzione. La decima edizione dello 
studio, pubblicata nei giorni scorsi, ha 
ampliato ulteriormente il suo raggio 
d’analisi, incrociando i dati Nielsen su 
venduto, consumo e fruizione dei me-
dia, con le informazioni, rilevate dal 
servizio Immagino di GS1 Italy, presenti 
sulle etichette di 125.431 prodotti, tra 
alimentari e non alimentari, venduti 
nei supermercati e ipermercati italiani. 
Un paniere ampio e diversificato che, 
nell’anno finito a giugno 2021, ha ge-
nerato un giro d’affari di poco meno 
di 39 miliardi di euro, pari all’83% del 
sell-out totale realizzato da ipermercati 

e supermercati in Italia. Tra gli 11 pa-
nieri monitorati, che rappresentano al-
trettanti fenomeni e tendenze di consu-
mo, l’italianità dei prodotti (dal “100% 
italiano”, alle indicazioni geografiche, 
alla provenienza regionale) e i loghi e 
le certificazioni (bollini, indicazioni e 
claim che forniscono garanzie preci-
se, come il logo EU Organic o le cer-
tificazioni del mondo della Corporate 
social responsibility). Anche in questa 
edizione dell’Osservatorio Immagino è 
presente il “Barometro sostenibilità”, 
che misura e racconta come le aziende 
comunicano sulle etichette le misure 
che hanno adottato per migliorare il 
loro impatto ambientale. A giugno 2021 
hanno superato quota 30 mila i prodot-
ti che riportano in etichetta almeno un 
claim o una certificazione relativi alla 
sostenibilità. Il loro giro d’affari è arri-
vato a 11,5 miliardi di euro, in aumento 
di +3,2% rispetto ai 12 mesi precedenti. 
Nello stesso periodo è cresciuto anche 
il numero delle indicazioni “green” ri-
levate sulle loro confezioni (ben 40 tra 
claim e certificazioni). Un’analisi ap-
profondita è infine dedicata alla comu-
nicazione in etichetta della riciclabilità 
dei packaging: quasi un terzo di tutti i 
prodotti analizzati fornisce indicazioni 
che aiutano a conferire correttamente 
le confezioni e la loro quota è aumenta-
ta di +4,1% nei 12 mesi rilevati.

https://servizi.gs1it.org/osservatori/
osservatorio-immagino-10/ 

ASTE ONLINE: BOOM
PER VINI E CHAMPAGNE NEL 2021

Il vino, con oltre 50 mila bottiglie ven-
dute e una crescita del settore di quasi 
il 45% rispetto all’anno precedente, si 
posiziona in pole position tra le catego-
rie più amate dagli italiani nel mercato 
delle Aste online. È quanto emerge dal 
Catawiki Report 2021, analisi realizzata 
da una delle principali piattaforme di 
aste online in Europa. La categoria del-
lo champagne registra un tasso di cre-
scita, in termini di articoli venduti, che 
sfiora il 60% rispetto all’anno preceden-
te. Il volume degli acquisti dei consu-
matori italiani nel 2021 ha superato i 
100 milioni di euro, con una spesa me-
dia di circa 1.000 euro. Gli italiani che 
hanno fatto un’offerta sono stati oltre 
230.000, il 55% dei quali per la prima 
volta sulla piattaforma.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2022/01/29/
aste-online-boom-per-vini-e-
champagne-nel-2021_acae4c21-82dc-
4558-a108-a0f8ab528ecd.html 

https://www.catawiki.com/it/press/1383-
italiani-pazzi-per-le-aste-online 

L’ENOTURISMO
È DONNA: +12% AUMENTO 
PRENOTAZIONI IN CANTINA
DA PUBBLICO FEMMINILE

Crescono le donne che acquistano le 
esperienze enoturistiche in cantina. 
Se già nel 2020 la maggior parte del-
le prenotazioni risultavano arrivare da 
un pubblico femminile (il 54% del to-
tale), oggi i numeri sono cresciuti del 
12% e testimoniano che nel 2021 il 66% 
dell’acquisto di esperienze in cantina 
è stato gestito da donne. I dati sono 
quelli emersi dall’anticipazione del re-
port annuale sull’enoturismo e sulle 
vendite direct-to-consumer promosso 
dall’impresa tecnologica Divinea. Tra 
gli altri dati interessanti emersi dall’in-
dagine, anche una differenza nell’ac-
quisto tra il periodo pre-Covid e quello 
dopo il lockdown. I dati mostrano che 
si è ridotto il lasso di tempo tra il mo-
mento della prenotazione e il giorno 
dell’esperienza in cantina: prima della 
pandemia i visitatori prenotavano in 
media 23 giorni prima, oggi 12 giorni 
prima. La maggior parte delle preno-
tazioni avviene durante la settimana, 
con preferenza il martedì, mentre l’o-
rario preferito è la mattina presto o 
intorno all’ora di pranzo. Il 76% dei 
visitatori preferisce prenotare on line 
e più del 75% acquista vino dopo l’e-
sperienza in cantina.

https://www.agricolae.eu/divinea-
lenoturismo-e-donna-12-aumento-
prenotazioni-in-cantina-da-pubblico-
femminile/ 

RISTORAZIONE, CONSUMI 
CROLLATI DI 56 MILIARDI 
DI EURO DAL 2019

Nel 2020 i consumi nella ristorazione 
sono calati del 37,4%, pari a 32 miliardi 
di euro rispetto al 2019. A questi si ag-
giunge il 28% dei consumi perduti nel 
2021 rispetto all’anno pre pandemia: 
altri 24 miliardi, per un totale di 56 mi-

https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=7a3wuBqZNx3SG0onK%2BZAdw%3D%3D#page=14
https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=7a3wuBqZNx3SG0onK%2BZAdw%3D%3D#page=14
https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=7a3wuBqZNx3SG0onK%2BZAdw%3D%3D#page=14
https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=7a3wuBqZNx3SG0onK%2BZAdw%3D%3D#page=14
https://servizi.gs1it.org/osservatori/osservatorio-immagino-10/
https://servizi.gs1it.org/osservatori/osservatorio-immagino-10/
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/29/aste-online-boom-per-vini-e-champagne-nel-2021_acae4c21-82dc-4558-a108-a0f8ab528ecd.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/29/aste-online-boom-per-vini-e-champagne-nel-2021_acae4c21-82dc-4558-a108-a0f8ab528ecd.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/29/aste-online-boom-per-vini-e-champagne-nel-2021_acae4c21-82dc-4558-a108-a0f8ab528ecd.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/29/aste-online-boom-per-vini-e-champagne-nel-2021_acae4c21-82dc-4558-a108-a0f8ab528ecd.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/29/aste-online-boom-per-vini-e-champagne-nel-2021_acae4c21-82dc-4558-a108-a0f8ab528ecd.html
https://www.catawiki.com/it/press/1383-italiani-pazzi-per-le-aste-online
https://www.catawiki.com/it/press/1383-italiani-pazzi-per-le-aste-online
https://www.agricolae.eu/divinea-lenoturismo-e-donna-12-aumento-prenotazioni-in-cantina-da-pubblico-femminile/
https://www.agricolae.eu/divinea-lenoturismo-e-donna-12-aumento-prenotazioni-in-cantina-da-pubblico-femminile/
https://www.agricolae.eu/divinea-lenoturismo-e-donna-12-aumento-prenotazioni-in-cantina-da-pubblico-femminile/
https://www.agricolae.eu/divinea-lenoturismo-e-donna-12-aumento-prenotazioni-in-cantina-da-pubblico-femminile/
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liardi di euro in meno spesi da famiglie 
e turisti, italiani e stranieri, all’inter-
no dei pubblici esercizi. Il risultato è 
che 45mila imprese sono scomparse 
in meno di due anni, 300mila lavora-
tori hanno perduto il proprio impiego, 
determinando una perdita di compe-
tenze essenziali e professionali difficil-
mente recuperabile, e altre centinaia 
di migliaia di realtà oberate dai debiti 
per far fronte alla crisi. È quanto se-
gnala Fipe-Confcommercio, la Federa-
zione italiana dei Pubblici esercizi, in 
una lettera ai ministeri del Lavoro e del 
Turismo, chiedendo che le imprese del 
settore siano comprese nel prossimo 
decreto di sostegno alle realtà in crisi.

https://www.fipe.it/2022/01/13/
ristorazione-consumi-crollati-di-
56-miliardi-di-euro-dal-2019-fipe-
confcommercio-settore-ancora-in-
emergenza/ 

IN DIECI ANNI
IL MERCATO DEL BIO
È PIÙ CHE RADDOPPIATO 
IN ITALIA. CRESCONO
I SUPERMERCATI, IN CALO 
I NEGOZI SPECIALIZZATI

Nel 2021 il mercato del bio in Italia ha 
raggiunto i 4,6 miliardi di euro, più che 
un raddoppio negli ultimi dieci anni. 
Ma mentre nei supermercati le vendi-
te bio sono quasi quadruplicate arri-
vando a 2,2 miliardi di euro, nei negozi 
bio ruotano intorno a un miliardo di 
euro, come nel 2012. In dieci anni l’in-
cidenza dei singoli canali sulle vendi-
te al dettaglio si è quindi capovolta: i 
supermercati sono saliti dal 31 al 56%, 
i negozi sono scesi dal 53 al 26%, in 
linea con quanto accade in Francia e 
Germania. Il sorpasso è avvenuto nel 
2014, con tassi di crescita delle ven-
dite a due cifre nel triennio 2016-2018 
(dal 21 al 43% all’anno) mentre dal 
2019 gli incrementi sono decisamente 
più contenuti (dal 2 al 5% all’anno). In 
continua crescita anche i prodotti bio 
a marchio della grande distribuzione, 
passati dai 644 del 2001 ai 5.851 del 
2020 nelle 27 catene censite da Bio 
Bank, un’offerta che si è moltiplicata 
per nove in vent’anni. Considerando 
che per ogni prodotto bio a marchio 
della Gdo ne entrano quasi tre con le 
marche dell’industria, si stima un tota-
le di 22mila referenze bio, spalmate su 

una rete di circa 24mila punti vendita 
che coprono ogni angolo del territorio 
e incrociano ogni giorno una marea di 
potenziali clienti. Bastano questi pochi 
numeri per fotografare l’impatto del 
biologico nella grande distribuzione e 
per capire che in una torta così grande 
ognuno vorrebbe la sua fetta.

https://www.biobank.it/?cs=5&ps1=16
&ps2=12&ps3=1000 

AGROALIMENTARE, III 
TRIMESTRE 2021: BUONA 
LA PERFORMANCE DEL PRIMARIO. 
+2,6% PIL, +2,2% CONSUMI, 
+1,6% INVESTIMENTI, IN CRESCITA 
ANCHE IMPORT ED EXPORT

Si conferma buona la performance eco-
nomica nel III trimestre 2021, con un 
aumento del PIL nei confronti sia del 
trimestre precedente (+2,6%) sia del 
medesimo periodo dell’anno prece-
dente (+3,9%), dovuto alla ripresa del 
settore dei servizi e dell’industria. Ciò 
è legato alla domanda estera e a quella 
interna con la crescita dei consumi fi-
nali nazionali (+2,2%, di cui lo 0,9% per 
beni durevoli) e degli investimenti fissi 
lordi (+1,6%). È quanto emerge dalla fo-
tografia scattata nel terzo trimestre del 
2021 da CREAgritrend, il bollettino tri-
mestrale messo a punto dal CREA, con 
il suo Centro di Ricerca Politiche e Bio-
economia. Rispetto allo stesso periodo 
del 2020, fra luglio e settembre 2021, 
si è verificato un aumento sia dell’in-
dice della produzione che di quello del 
fatturato: per l’industria alimentare ri-
spettivamente +5,8% (con picco a set-
tembre) e +8% nel complesso (e +13% 
sui mercati esteri); per l’industria delle 
bevande rispettivamente +8,3% (con 
un picco di 11 % ad agosto) e +12% nel 
complesso (e +21% sui mercati esteri). 
Le esportazioni agroalimentari nel III 
trimestre 2021 hanno superato i 12,5 
miliardi di euro e, rispetto allo stesso 
periodo del 2020, crescono del +11,7%, 
confermando l’ottimo andamento rile-
vato nel trimestre precedente, in par-
ticolare verso la Spagna (+26%) e la 
Polonia (oltre 20%). In aumento anche 
le importazioni (+13,9%). Tra i prodotti 
maggiormente esportati, i vini e gli altri 
alcolici. Sentiment analysis 2021: sulla 
base dei dati raccolti su twitter dal 13 
settembre 2021 e il 12 dicembre 2021, 
emerge un consolidato clima favorevole 

nei confronti del settore con percentua-
li piuttosto stabili rispetto al trimestre 
precedente. Si registra, infatti, un lieve 
aumento (+1%) del sentimento di fidu-
cia, con prevalenza dei giudizi positivi e 
molto positivi (68%) rispetto ai negativi 
e molto negativi (30%).

https://www.crea.gov.it/-/
agroalimentare-iii-trimestre-2021-
buona-la-performance-del-primario-
2-6%25-pil-2-2%25-consumi-1-6%25-
investimenti-in-crescita-anche-import-
ed-export 

RICERCA E INNOVAZIONE 

L’ORIGINE DELLE UVE
DA VINO EUROPEE
È FINALMENTE NOTA

L’uva da vino europea potrebbe aver 
avuto origine dall’ibridazione di uve 
da tavola addomesticate in Asia oc-
cidentale con viti selvatiche europee 
locali. Lo rivela una ricerca condotta 
dall’Università di Udine e dall’Istituto 
di Genomica Applicata (IGA) di Udine, 
pubblicata sulla rivista scientifica Na-
ture Communications. Lo studio ha ri-
costruito la storia evolutiva della vite 
da vino in Europa, nonché identifica-
to il gene che potrebbe essere stato 
decisivo nel passaggio della pianta da 
vite selvatica a vite coltivata, in quan-
to responsabile dell’aumento delle 
dimensioni e del cambiamento della 
morfologia della bacca, rendendo così 
l’uva più attrattiva per il consumo da 
parte dell’uomo e più adatta alla vini-
ficazione. Alcune ricerche precedenti 
alla pubblicazione di questo studio 
avevano suggerito che l’uva da vino 
europea avesse avuto origine dall’ad-
domesticamento delle specie di uva 
selvatica europea, indipendentemen-
te dagli eventi di addomesticamento 
nell’Asia occidentale. La ricerca è par-
tita dal sequenziamento di oltre 200 
varietà di vite, con l’obiettivo di rico-
struire la storia evolutiva della vite da 
vino in Europa. Le informazioni otte-
nute dai ricercatori sono molto inte-
ressanti per la viticoltura ed enologia 
italiana ed internazionale.

https://www.teatronaturale.it/
strettamente-tecnico/mondo-
enoico/37199-l-origine-delle-uve-da-
vino-europee-e-finalmente-nota.htm
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PIÙ ZUCCHERI E BUONE 
ACIDITÀ DELLE UVE
CON I PORTINNESTI M

Nel corso dell’annata 2020 in due 
campi di confronto situati rispet-
tivamente nella DOC Trento e nel-
la DOCG Franciacorta l’Università di 
Milano ha confrontato i portinnesti 
della serie M (M1, M2 M3 e M4) con 
alcuni dei portinnesti tradizionali più 
utilizzati, in combinazione d’innesto 
con la varietà Chardonnay. Nel cor-
so della prova, per ogni portinnesto 
e in ogni ambiente sono state analiz-
zate 7 piante diverse, delle quali sono 
stati misurati i parametri produttivi e 
qualitativi delle uve. Per valutare al-
tresì l’effetto dei portinnesti M sul-
le caratteristiche dei vini, nel corso 
della prova sono state eseguite delle 
micro-vinificazioni separate per ogni 
combinazione d’innesto, utilizzando 
lo stesso processo enologico per ren-
dere possibile il confronto. Con spe-
cifico riferimento alle esigenze del-
la produzione spumantistica, in linea 
generale i portinnesti della serie M 
sembrerebbero in grado di raggiun-
gere concentrazioni zuccherine più 
elevate rispetto ai controlli, mante-
nendo peraltro livelli di acidità in li-
nea con gli altri portinnesti, con pro-
duzioni medio-alte. Tuttavia, la scelta 
non dovrebbe tenere conto solo dei 
parametri più classici, ma conside-
rare che il portinnesto può signifi-
cativamente influenzare anche altre 
importanti caratteristiche delle pro-
duzioni come l’azoto prontamente 
assimilabile (APA) e i profili aromati-
ci e anche da questo punto di vista la 
serie M sembrerebbe garantire risul-
tati soddisfacenti.

https://www.informatoreagrario.it/
filiere-produttive/vitevino/indagine-
sullidoneita-dei-portinnesti-m-per-i-
vini-spumante/ 

CON IL PROGETTO “VIVI 
PLASTIC FREE” MENO 
PLASTICA IN VIGNA
E CANTINA

Il vino emiliano-romagnolo sempre più 
“green”. Merito anche di “Vivi Plastic 
Free”, progetto ambizioso che punta a ri-
durre la presenza di plastica nel vigneto 
e in cantina fino al 60%, sostituendola 

con nuovi materiali ricavati dagli scarti 
della produzione vitivinicola. “Nella filie-
ra vitivinicola la plastica convenzionale 
viene utilizzata principalmente per la 
produzione di tappi per la chiusura di 
vini e per la realizzazione di legacci da 
utilizzare sulle viti in fase di allevamen-
to, potatura e nel caso di innesti - spie-
ga Giovanni Nigro, responsabile di pro-
getto - Col progetto “Vivi Plastic Free” 
vogliamo più che dimezzare l’utilizzo 
di questo materiale, sostituendolo con 
un biofiller, un nuovo prodotto soste-
nibile da un punto di vista ambientale 
ed economico, creato dagli scarti della 
produzione vitivinicola e che può esse-
re trasformato attraverso un processo 
replicabile su scala industriale”. Nuova 
vita per prodotti di scarto, quindi, nel 
solco dei principi dell’economia circola-
re. Il progetto dovrebbe essere trasferito 
in tempi rapidi alle imprese di settore.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2022/01/23/
vino-meno-plastica-in-vigna-e-cantina-
svolta-green-in-e-r_8705417f-8e91-
4804-87c9-9cbb5ff24aca.html 

RIUTILIZZARE GLI SFALCI 
DI POTATURA DEL 
VIGNETO NELLA FILIERA 
AGROENERGETICA

In aziende di piccole-medie dimensio-
ni è possibile, evitando di bruciare il 
materiale organico proveniente dalle 
potature e di emettere CO2 in atmosfe-
ra, generare energia per gassificazione 
dai medesimi residui di lavorazione 
dei vigneti, così producendo energia 
elettrica, calore e biochar riutilizzabi-
le in agricoltura in una logica di eco-
nomia circolare. È quanto dimostra il 
progetto Go Val.So.Vitis, finanziato dal 
PSR misura 16 della Regione Emilia Ro-
magna. Il progetto ha considerato la 
catena della viticoltura che include an-
che i processi di distillazione e trasfor-
mazione dei sottoprodotti e degli scarti 
per l’ottenimento di altri prodotti, an-
che di pregio. In particolare, ha voluto 
sperimentare e mettere in pratica so-
luzioni innovative per l’utilizzo di alcu-
ni sottoprodotti della filiera vitivinico-
la: recupero e valorizzazione di foglie 
e vinacce per estrazione di composti 
bioattivi; recupero e gassificazione di 
sarmenti e vinacce esauste a fini ener-
getici; recupero e riutilizzo di ceneri e 

biochar per uso agronomico; estrazio-
ne del rame dalle ceneri e dal biochar 
ottenuti dal processo di gassificazione.

https://www.teatronaturale.it/
strettamente-tecnico/mondo-
enoico/37204-riutilizzare-gli-sfalci-
di-potatura-del-vigneto-nella-filiera-
agroenergetica.htm 

I MODELLI
PREVISIONALI AIUTANO
A DIFENDERE ANCHE
I VITIGNI RESISTENTI

La resistenza nei confronti di perono-
spora e oidio espressa da vitigni cosid-
detti resistenti è di tipo “parziale”. A 
differenza della resistenza “assoluta” 
o “completa”, la resistenza parziale è 
più duratura, ma implica che le piante 
possano ammalarsi, sebbene in misu-
ra minore rispetto alle varietà sensi-
bili. Nell’ambito del progetto europeo 
INNOVINE (www.innovine.eu), è stato 
effettuato – per la prima volta – uno 
studio di dettaglio sul comportamento 
di queste varietà in termini epidemio-
logici. In esperimenti di laboratorio, è 
stata scomposta la risposta di resisten-
za nei confronti di Plasmopara viticola, 
andando a definire le “componenti di 
resistenza” in “esperimenti monocicli-
ci”. Questi esperimenti hanno permes-
so di osservare che le varietà resistenti 
mostrano, in vario grado, una minore 
frequenza di infezione, un periodo di 
latenza più lungo, lesioni più piccole 
che producono meno sporangi, un pe-
riodo infettivo più breve, una minore 
infettività degli sporangi prodotti sulle 
lesioni. Per preservare la durata del-
la resistenza il più a lungo possibile, è 
necessario mantenere le popolazioni 
del patogeno ad un basso livello nel vi-
gneto, attraverso un approccio “multi-
modello” – che consente di intervenire 
con trattamenti fungicidi solo quando 
esiste un rischio reale, in linea con una 
gestione integrata e sostenibile del vi-
gneto – reso possibile dalla informatiz-
zazione di tutti gli elementi del proces-
so decisionale all’interno di Sistemi di 
Supporto alle Decisioni (DSS, dall’ingle-
se Decision Support System).  

https://www.informatoreagrario.it/
filiere-produttive/vitevino/i-modelli-
previsionali-aiutano-a-difendere-anche-
i-vitigni-resistenti/ 
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Presentati i risultati di uno studio sui 
nuovi atteggiamenti degli adolescenti 
nei confronti dell’alimentazione nell’e-
ra del Covid-19: maggiore attenzione 
alla sicurezza dei prodotti, alla salute 
ai prodotti tipici del territorio - Il 54% 
dei ragazzi e ragazze delle scuole in-
tervistati nell’ambito di uno studio 
promosso da Crea, Università Cattolica 
del Sacro Cuore e Anbi, ha esplicita-
mente dichiarato di aver cambiato le 
proprie abitudini alimentari nell’era 
del Covid-19 ed occorre capire la natu-
ra di questi cambiamenti: se siano sta-
ti positivi o negativi. Il quadro che ne 
emerge è caratterizzato da un contra-
sto tra luci e ombre, nel quale però le 
prime sembrano fortunatamente pre-
valere sulle seconde. Tra i cambiamen-
ti peggiorativi migliorativi si segnalano 
il recupero della “socialità” dei pasti 
in famiglia, favorita dal maggior tem-
po trascorso in casa (96% dei casi), la 
maggiore attenzione alla sicurezza dei 
prodotti, legata al bisogno da parte 
dei giovani di rassicurazione rispetto 
a tutto ciò che si mangia e si beve, e 
la diffusa propensione al “salutismo” 
alimentare (2 adolescenti su 3 han-
no iniziato a scegliere cibi con meno 
grassi, meno zuccheri, meno sale e/o 
hanno ridotto la quantità complessiva 
di cibo consumato), la crescente ade-
renza ai principi-guida della cosiddetta 
“dieta mediterranea” e la riscoperta 
dei prodotti tipici del territorio, a cui il 
70-80% degli adolescenti associa una 
straordinaria superiorità qualitativa.

https://www.crea.gov.it/-/-food-mood-
presentati-i-risultati-dello-studio-sui-
nuovi-atteggiamenti-degli-adolescenti-
nei-confronti-del-cibo-nell-era-del-
covid-19 

PREMIATA LA 
SOSTENIBILITÀ: IL MARCHIO 
EQUALITAS ALLA CANTINA DI 
QUISTELLO

C’è il rispetto per l’ambiente, ma ci sono 
anche l’attenzione ai lavoratori e alla co-
munità. La Cantina sociale di Quistello 
ha ottenuto la certificazione Equalitas 
per l’organizzazione sostenibile: etica a 
360 gradi la parola d’ordine. L’iter è co-
minciato a inizio 2021 e alla fine dell’an-
no è arrivato il risultato, un marchio che 
attesta le buone pratiche messe in atto 
dalla cantina in anni di lavoro. Si par-
te con la certificazione della cantina, si 
proseguirà con la certificazione di pro-
dotto. In Italia sono poco più di cento le 
cantine che hanno ottenuto il marchio 
Equalitas; in Lombardia, fino a qualche 
mese fa, erano solo due.

https://gazzettadimantova.gelocal.it/
mantova/cronaca/2022/01/12/news/
premiata-la-sostenibilita-il-marchio-
equal i tas-a l la-cant ina-di-quistel-
lo-1.41120061 
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sti (+10%) che l’Asti Spumante (+12%). 
“Questi numeri – commenta Lorenzo 
Barbero, Presidente del Consorzio per 
la tutela dell’Asti DOCG – testimonia-
no la bontà del lavoro svolto insieme 
ai produttori del territorio e alle azien-
de consorziate e ci spronano a fare 
sempre meglio. Nel 2022 abbiamo in 
programma diverse iniziative sia a li-
vello nazionale che internazionale. In 
particolare, riprenderemo con forza 
le attività di promozione sui mercati 
esteri più strategici, bloccate a causa 
della pandemia”. Si tratta di un aspetto 
determinante, dato che il peso dell’ex-
port vale circa il 90% del giro d’affari, 
che complessivamente – in attesa di 
dati ufficiali – si stima superi ormai 
largamente i 300 milioni di euro. I mer-
cati più importanti rimangono gli Usa 
– dove il Moscato d’Asti è passato da 
15 milioni di bottiglie del 2019 alle oltre 
22 milioni del 2020 – e la Russia, dove 
si esporta il 22% dell’Asti Spumante. 
Tra le novità di questo inizio anno c’è 
anche l’approvazione in via definitiva 
da parte del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, della 
richiesta di modifica del Disciplina-
re della DOCG dei vini Asti. L’aspetto 
più visibile, spiegano dal Consorzio, “è 
sicuramente quella che fa diventare il 
logo del Consorzio il marchio collettivo 
della Denominazione: l’immagine di 
San Secondo, santo patrono della cit-
tà di Asti e figura centrale del marchio 
consortile, apparirà quindi anche sulle 
“fascette” DOCG che, per legge, devono 
essere applicate sulle bottiglie di Asti 
Spumante e Moscato d’Asti”.

https://www.ilsole24ore.com/art/
asti-docg-quota-102-milioni-bottiglie-
11percento-2020-AEZdbd7 

CONSORZIO BARBERA 
D’ASTI E VINI DEL 
MONFERRATO: LA BARBERA 
D’ASTI PIÙ FORTE DELLA 
PANDEMIA. CHIUSO ALTRO ANNO 
CON TANTI RECORD

Il Ruchè DOCG abbatte la storica bar-
riera del milione di bottiglie, mentre si 
registrano ulteriori exploit nella produ-
zione di altri “brand” della vasta gamma 
di DOC (9) e DOCG (4) tutelati dal Con-
sorzio Barbera d’Asti e Vini del Monfer-
rato. Contemporaneamente si allarga la 
fetta dell’export (in primis verso i mer-

CONSORZIO ALTA
LANGA: I PRODUTTORI
DI VINO PIANTERANNO ALBERI 
ADATTI ALLA CRESCITA
DEL TARTUFO BIANCO

A volte, tra grande vino e cibo, l’abbina-
mento va ben oltre il piatto, e fa bene al 
territorio. Grazie ad una sempre mag-
giore sensibilità dei produttori di vino, 
che investono sempre più spesso ben 
oltre i propri confini aziendali. Come 
succede in Alta Langa, territorio d’eccel-
lenza della spumantistica Metodo Clas-
sico del Piemonte, legato a doppio filo 
al Tartufo Bianco d’Alba e alla sua Fiera 
Internazionale, con il Consorzio guidato 
da Giulio Bava protagonista di un’ini-
ziativa peculiare, che vedrà i viticoltori 
dell’Alta Langa dedicare una porzione 
di terreno alla piantumazione di alberi 
simbionti del tartufo, in partnership con 
il Centro Nazionale Studi Tartufo. Un 
progetto che vuole restituire al territo-
rio un po’ di quello che il territorio dà 
ad un vino protagonista di una crescita 
straordinaria, raccontata dai numeri del 
Consorzio: 50 case spumantiere, asso-
ciate al Consorzio, che producono 80 
diverse etichette di Alta Langa DOCG; 
90 viticoltori, 300 ettari di vigneto (1/3 
Chardonnay, 2/3 Pinot Nero) e un +42% 
di vendite sui valori pre-pandemia del 
2019; le alte bollicine piemontesi hanno 
chiuso l’anno con un sold-out che lascia 
ben sperare per il 2022, quando gli et-
tari di vigneto si assesteranno a quota 
350, per una produzione attesa di oltre 
tre milioni di bottiglie.

https://winenews.it/it/alta-langa-
i-produttori-di-vino-pianteranno-
alberi-adatti-alla-crescita-del-tartufo-
bianco_460277/ 

CONSORZIO PER LA 
TUTELA DELL’ASTI: ASTI 
DOCG CHIUDE L’ANNO A QUOTA 
102 MILIONI DI BOTTIGLIE
(+11% SUL 2020)

I vini Asti DOCG hanno chiuso il 2021 
con una crescita che fa ben sperare 
per il futuro: secondo i dati diffusi dal 
Consorzio, sono state prodotte oltre 
102 milioni di bottiglie, con un incre-
mento dell’11% rispetto al 2020, già in 
crescita rispetto alle 85,5 milioni di 
bottiglie del 2019. La crescita a doppia 
a cifra ha riguardato sia il Moscato d’A-

LE
BUONE
PRATICHE

Notizie dai 
Consorzi di Tutela 
delle IG vitivinicole
e agroalimentari 

https://www.ilsole24ore.com/art/asti-docg-quota-102-milioni-bottiglie-11percento-2020-AEZdbd7
https://www.ilsole24ore.com/art/asti-docg-quota-102-milioni-bottiglie-11percento-2020-AEZdbd7
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CONSORZIO TUTELA VINO 
BARDOLINO DOC:
LE PRIME BOTTIGLIE DOC
DEL MONTEBALDO VALGONO
GIÀ 4 MILIONI E PROMUOVONO
IL TERRITORIO ASSIEME 
ALL’UNIONE MONTANA

Il Consorzio di tutela del Bardolino en-
tra in campo assieme all’Unione Mon-
tana del Baldo-Garda, all’associazione 
Marchio del Baldo e a Mag Verona per 
promuovere i vini del distretto Monte-
baldo, nonché tutto il territorio verone-
se del monte Baldo attraverso un pro-
getto comune. Quello del Montebaldo 
diventa così il primo, tra i tre storici 
“distretti” bardolinesi tornati a essere 
riconosciuti con il disciplinare entrato 
in vigore il 14 aprile 2021, a mettere in 
atto un intenso percorso di sviluppo e 
valorizzazione della propria identità. 
L’accordo di sussidiarietà appena sotto-
scritto ha lo scopo di promuovere infat-
ti l’intero contesto del monte Baldo, un 
ambiente ricco di prodotti tipici artigia-
nali e agroalimentari, ma anche di pa-
esaggi mozzafiato, di aree dedicate alle 
attività sportive all’aria aperta, di tradi-
zioni plurisecolari e di straordinari beni 
storico-artistici e culturali. “Crediamo 
che la cooperazione sia fondamentale 
– commenta Franco Cristoforetti, Presi-
dente del Consorzio di Tutela del Bardo-
lino – sia per la promozione dell’iden-
tità dei prodotti unici, come il nostro 
Montebaldo Bardolino, sia per la tutela 
del patrimonio naturalistico dell’area. 
Con l’accordo di sussidiarietà il “cru” 
Montebaldo ha di fatto aperto il per-
corso di valorizzazione che intendiamo 
presto perseguire anche per gli altri due 
distretti, La Rocca e Sommacampagna. 
All’interno del Consorzio operano infat-
ti già tre comitati di gestione distinti, 
uno per ciascuna zona, con l’obiettivo 
di promuovere le tre distinte identità 
di queste aree, facendole scoprire e co-
noscere una per una”. Sono 266.000 le 
bottiglie di Montebaldo Bardolino DOC 
prodotte finora, per un valore econo-
mico al dettaglio intorno ai 4 milioni di 
euro, stante un posizionamento di mer-
cato tra i 10 e i 20 euro. Si tratta delle 
etichette che, di fatto, hanno ridato vita 
allo storico “cru” Montebaldo, indivi-
duato già nel 1825 all’interno di quella 
che sarebbe diventata l’attuale area di 
produzione del Bardolino, assieme a La 
Rocca e Sommacampagna. Un traguar-

cati di Nord Europa, Usa, Canada, Cina 
e Asia). E sempre più investitori sono 
attratti dalle opportunità offerte da que-
sto territorio: 11 mila e 500 ettari (pari 
ad un terzo della superficie vitata DOC 
piemontese, distribuiti in prevalenza 
tra Astigiano e Alessandrino, ma con 
propaggini anche nel Cuneese e Torine-
se) in cui lavorano migliaia di vignaioli 
di centinaia di aziende (circa 400 ade-
riscono al Consorzio), per una produ-
zione complessiva di 65 milioni di bot-
tiglie (20 milioni di Barbera d’Asti). Per 
dirla in termini meramente economici: 
un giro d’affari stimato intorno ai 400 
milioni di euro, con un quarto dell’ex-
port di vino piemontese tutelato dal 
Consorzio. Sono alcune delle curiosità 
statistiche che emergono dai dati della 
produzione 2021 censita dal Consorzio 
della Barbera d’Asti, guidato da Filippo 
Mobrici, a coronamento di un’annata 
segnata ancora dall’effetto pandemia. 
Tra i “marchi” che hanno fatto registra-
re incrementi significativi spicca la Bar-
bera d’Asti Superiore che arriva a supe-
rare i 5 milioni di bottiglie (+5,6%). E a 
proposito di Barbere in grande eviden-
za il +13% fatto segnare dal “Nizza”: con 
i “barberisti” di 18 Comuni del Sud Asti-
giano, impegnati a produrre oltre 700 
mila bottiglie “top di gamma” (prezzi 
medi intorno ai 20 euro a bottiglia). Ri-
sultati in crescita anche per il “piccolo” 
Albugnano. Dai dati spiccano ulteriori 
elementi di curiosità. Come il +142% nel 
milione e mezzo di bottiglie raggiunto 
dal “Piemonte Rosato”, che piace so-
prattutto ai cinesi, oppure i 2,4 milioni 
di bottiglie del Piemonte Rosso (+42%): 
un milione di bottiglie in più dei dodi-
ci mesi precedenti per questo prodot-
to che unisce varietà diverse (Barbera, 
Nebbiolo, Dolcetto, Freisa e Croatina). E 
come non citare il raffinato Piemonte 
Viognier, che con 142 mila bottiglie pro-
dotte ha fatto registrare un incredibile 
+190% rispetto al 2020. Ancora più stra-
ordinaria la performance del Monferra-
to Nebbiolo: 200 mila bottiglie, 313% in 
più. Piccoli miracoli di una produzione 
da grandi numeri e grandi vini nel se-
gno del Consorzio Barbera d’Asti e Vini 
del Monferrato.

https://www.atnews.it/2022/01/i-
dati-2021-del-consorzio-di-tutela-
la-barbera-dasti-piu-forte-della-
pandemia-si-chiude-un-altro-anno-con-
tanti-record-167292/

do importante per valorizzare l’unicità 
di un ecosistema, quello del Baldo, che 
è stato definito il Giardino d’Europa per 
l’eccezionale biodiversità dovuta alla 
presenza di svariate specie endemiche 
e per la ricchezza di paesaggi.  

https://consorziobardolino.
it/2022/01/24/le-prime-bottiglie-doc-
del-montebaldo-valgono-gia-4-milioni-
e-promuovono-il-territorio-assieme-
allunione-montana/ 

CONSORZIO DI TUTELA 
BAROLO, BARBARESCO, 
ALBA, LANGHE E 
DOGLIANI: IN GUUE 
LA COMUNICAZIONE DI 
APPROVAZIONE DI UNA MODIFICA 
AL DISCIPLINARE DELLA DOP 
«BARBERA D’ALBA»

Sulla GUUE del 21 gennaio è stata 
pubblicata la comunicazione di appro-
vazione di una modifica ordinaria al 
disciplinare di produzione della DOP 
«Barbera d’Alba».

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2022.031.01.0016.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2022%3A031%3ATOC 

CONSORZIO PER
LA TUTELA DEI VINI 
DOC BOLGHERI E DOC 
BOLGHERI SASSICAIA: 
BOLGHERI SUPERIORE DOC, 
A FEBBRAIO LE PRIME USCITE 
DELLE ETICHETTE 2019

“Per il Bolgheri Superiore DOC il 2022 
sarà un anno di consolidamento del 
lavoro fatto”, dichiarano al quotidiano 
Il Tirreno le tre donne al vertice del 
Consorzio DOC Bolgheri, la Presidente 
Albiera Antinori e le due vice Cinzia 
Merli e Priscilla Incisa. Il nuovo anno 
si apre in un quadro di incertezze, vi-
sta la pandemia che incalza, ma sono 
tanti i progetti e i nuovi obiettivi del 
vino bolgherese. Prima di tutto le gran-
di fiere, tra cui Vinitaly e ProWein, e 
poi l’evento che ha debuttato lo scorso 
settembre di Anteprima del vino, Bol-
gheri DiVino. Primo appuntamento in 
calendario a fine febbraio, a Londra, al 
Pall Mali 67, un importante club priva-
to. Intanto le aziende del Consorzio si 
apprestano ad uscire con le nuove an-

https://www.atnews.it/2022/01/i-dati-2021-del-consorzio-di-tutela-la-barbera-dasti-piu-forte-della-pandemia-si-chiude-un-altro-anno-con-tanti-record-167292/
https://www.atnews.it/2022/01/i-dati-2021-del-consorzio-di-tutela-la-barbera-dasti-piu-forte-della-pandemia-si-chiude-un-altro-anno-con-tanti-record-167292/
https://www.atnews.it/2022/01/i-dati-2021-del-consorzio-di-tutela-la-barbera-dasti-piu-forte-della-pandemia-si-chiude-un-altro-anno-con-tanti-record-167292/
https://www.atnews.it/2022/01/i-dati-2021-del-consorzio-di-tutela-la-barbera-dasti-piu-forte-della-pandemia-si-chiude-un-altro-anno-con-tanti-record-167292/
https://www.atnews.it/2022/01/i-dati-2021-del-consorzio-di-tutela-la-barbera-dasti-piu-forte-della-pandemia-si-chiude-un-altro-anno-con-tanti-record-167292/
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nate. Un passaggio fondamentale per 
decifrare i segnali dei mercati di rife-
rimento. La nuova vendemmia del Bol-
gheri Superiore, la 2019, è legalmente 
commerciabile già dal primo gennaio. 
“L’abitudine delle aziende è quella di 
fare un breve periodo di ulteriore af-
finamento in bottiglia per garantire le 
migliori condizioni possibili al vino. 
Pertanto, la maggior parte delle nostre 
etichette uscirà tra febbraio e la tar-
da primavera. Il Bolgheri Rosso 2020 
invece era già disponibile dall’autunno 
scorso. Le due nuove tipologie furono 
presentate in anteprima a Bolgheri 
DiVino e furono molto apprezzate, ci 
aspettiamo dunque che i mercati rea-
giscano con entusiasmo”. 

https://iltirreno.gelocal.it/cecina/
cronaca/2022/01/11/news/bolgheri-
superiore-le-nuove-etichette-
e-il-piano-di-espansione-nel-
mondo-1.41116375 

CONSORZIO DEL VINO 
BRUNELLO
DI MONTALCINO: BRUNELLO
DA RECORD, NEL 2021 OLTRE
11 MILIONI DI BOTTIGLIE. GIACENZE 
AI MINIMI STORICI

Quasi 11,4 milioni di bottiglie di Bru-
nello di Montalcino immesse sul mer-
cato nel 2021 – il 37% in più rispetto al 
triennio precedente – con oltre 1 milio-
ne di Riserve (+108% sul 2020); prezzo 
medio dello sfuso a +28% e giacenze 
in cantina dell’imbottigliato ai mini-
mi storici (-38% su dicembre 2020). 
Questi sono alcuni dei risultati di un 
anno entusiasmante per le vendite di 
Brunello ma anche di Rosso di Montal-
cino (+10% sul 2020, a 4,6 milioni di 
bottiglie), secondo l’analisi del Consor-
zio basata sui dati dell’ente certifica-
tore Valoritalia relativi ai contrassegni 
di Stato distribuiti lo scorso anno per 
le bottiglie da immettere sul merca-
to. “Si chiude un biennio d’oro per il 
mercato del nostro vino di punta, con 
incrementi rispettivamente del 12% e 
del 27% – ha detto il Presidente del 
Consorzio del vino Brunello di Montal-
cino, Fabrizio Bindocci –, ora l’obiet-
tivo è cementare il posizionamento 
conquistato. A fine febbraio saremo a 
New York con i nostri produttori per 
un’edizione statunitense di Benvenuto 
Brunello, mentre è allo studio un nuo-

vo evento speciale dedicato al Rosso di 
Montalcino, un prodotto che conferma 
sempre più una propria identità e un 
potenziale importante”. L’analisi sul-
le fascette rileva come le ultime due 
super-annate in commercio (2015 e 
2016) abbiano fatto segnare numeri 
record. Era infatti dal 2010 che non si 
superava il tetto di 11 milioni di bot-
tiglie sul mercato, grazie anche a una 
domanda sempre più orientata verso 
i consumi di qualità. Nel complesso, 
nell’ultimo biennio sono state conse-
gnate quasi 10,2 milioni di fascette di 
Stato relative all’annata 2015 e, in at-
tesa della performance della Riserva al 
debutto quest’anno, oltre 9,4 milioni di 
contrassegni per la 2016. Un sold out 
che non ha limitato la richiesta – in 
occasione del nuovo Benvenuto Bru-
nello di novembre – per la 2017, che 
conta già 3,1 milioni di bottiglie pron-
te a esordire sul mercato. Altissima, 
come al solito, la rappresentatività del 
Consorzio, i cui associati detengono il 
98,4% dell’imbottigliato. Il Consorzio 
del vino Brunello di Montalcino riu-
nisce 214 soci, per una tutela che si 
estende su un vigneto di oltre 4.300 
ettari nel comprensorio del Comune di 
Montalcino (2.100 gli ettari a Brunel-
lo, contingentati dal 1997), in favore di 
quattro DOP del territorio.

https://www.agricultura.it/2022/01/18/
brunello-da-record-nel-2021-oltre-11-
milioni-di-bottiglie-giacenze-ai-minimi-
storici/ 

CONSORZIO VINO 
CHIANTI: UZBEKISTAN
E CHIANTI PIÙ VICINI
PER PROMUOVERE
IL PRODOTTO TOSCANO

Un Festival dell’uva e un’Università 
dell’enologia: sono alcune delle inizia-
tive per suggellare l’amicizia e la col-
laborazione tra Uzbekistan e Toscana, 
nel segno del vino Chianti. Una delega-
zione del paese dell’Asia centrale, com-
posta dal vice governatore della regio-
ne di Tashkent, Jasmhid Babajanov, dal 
governatore del distretto di Parkent, 
Shokhrukh Shoakhmedov, dal console 
onorario Leonardo Comucci e da una 
funzionaria dell’ambasciata uzbeka in 
Italia, ha fatto visita al Consorzio Vino 
Chianti: il Direttore Marco Alessandro 
Bani e il Vice Presidente Ritano Baragli 

hanno mostrato la regolamentazione, 
le fasi di produzione, l’attività di pro-
mozione, di tutela e vigilanza. La visi-
ta si è conclusa con una degustazione 
di vini Chianti DOCG di diverse tipo-
logie ed annate per presentare tutte 
le sfaccettature della denominazione, 
compresa un’etichetta di Vin Santo del 
Chianti DOC. “La delegazione uzbeka 
si è mostrata molto interessata ai no-
stri vini: l’Uzbekistan è un paese che 
ha grandi potenzialità, produce grossi 
quantitativi di uve, all’80% destinate al 
consumo come frutta e per la restan-
te quota oggetto di vinificazione. Al 
momento sono poche le aziende che 
esportano vini Chianti, ma è un merca-
to in forte espansione che guardiamo 
con attenzione” afferma Marco Ales-
sandro Bani. Per diffondere il consumo 
consapevole del vino il governo uzbeco 
ha intenzione di organizzare un Festi-
val dell’uva nella capitale Tashkent nel 
prossimo autunno e ha chiesto al Con-
sorzio un supporto organizzativo per 
realizzazione dell’evento. Tra i progetti 
in cantiere c’è anche la realizzazione di 
un’Università dell’enologia.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti)

IL CHIANTI DOCG
ALLA CONQUISTA DEGLI 
USA CON LE ICONE
DEL CINEMA E LA PIZZA

Le icone internazionali del cinema in-
namorate del vino Chianti e la pizza, 
cibo italiano per eccellenza conosciuto 
in tutto il mondo, hanno accompagna-
to il Consorzio Chianti nel suo ritorno 
negli Stati Uniti in grande stile. L’11 e 
13 gennaio il Consorzio è stato impe-
gnato in un tour in due tappe con 25 
aziende al seguito: il ‘Chianti Lovers 
U.S. tour 2022’ propone un originale 
format che unisce le degustazioni tec-
niche a esperienze suggestive e diver-
tenti per riaccendere i riflettori a stelle 
e strisce sull’iconico vino toscano. La 
prima tappa, si è tenuta a New York, 
nel cuore di Manhattan. Il 13 gennaio, 
invece, il tour è proseguito con una 
tappa inedita per il Consorzio nell’e-
mergente mercato del Texas, a Hou-
ston. Per la prima volta, infatti, il Con-
sorzio ha presentato al pubblico locale 
i propri vini. “Siamo felici di tornare 
negli Stati Uniti con un numero così 
importante di aziende - commenta il 

https://iltirreno.gelocal.it/cecina/cronaca/2022/01/11/news/bolgheri-superiore-le-nuove-etichette-e-il-piano-di-espansione-nel-mondo-1.41116375
https://iltirreno.gelocal.it/cecina/cronaca/2022/01/11/news/bolgheri-superiore-le-nuove-etichette-e-il-piano-di-espansione-nel-mondo-1.41116375
https://iltirreno.gelocal.it/cecina/cronaca/2022/01/11/news/bolgheri-superiore-le-nuove-etichette-e-il-piano-di-espansione-nel-mondo-1.41116375
https://iltirreno.gelocal.it/cecina/cronaca/2022/01/11/news/bolgheri-superiore-le-nuove-etichette-e-il-piano-di-espansione-nel-mondo-1.41116375
https://iltirreno.gelocal.it/cecina/cronaca/2022/01/11/news/bolgheri-superiore-le-nuove-etichette-e-il-piano-di-espansione-nel-mondo-1.41116375
https://www.agricultura.it/2022/01/18/brunello-da-record-nel-2021-oltre-11-milioni-di-bottiglie-giacenze-ai-minimi-storici/
https://www.agricultura.it/2022/01/18/brunello-da-record-nel-2021-oltre-11-milioni-di-bottiglie-giacenze-ai-minimi-storici/
https://www.agricultura.it/2022/01/18/brunello-da-record-nel-2021-oltre-11-milioni-di-bottiglie-giacenze-ai-minimi-storici/
https://www.agricultura.it/2022/01/18/brunello-da-record-nel-2021-oltre-11-milioni-di-bottiglie-giacenze-ai-minimi-storici/
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Presidente del Consorzio Vino Chianti, 
Giovanni Busi - che hanno l’opportuni-
tà di mettersi in mostra su un mercato 
sempre più strategico per la promozio-
ne del Chianti. Sono anche soddisfatto 
dei nuovi format, questi eventi confer-
mano la vitalità della Denominazione 
Chianti che si impegna per essere non 
soltanto un’eccellenza italiana, ma an-
che un prodotto alla portata di tutti, 
che sa comunicare e farsi conoscere 
anche dai giovani grazie ad un linguag-
gio giovanile e attività innovative”.

http://www.agroalimentarenews.com/
news-file/Vino--Chianti-alla-conquista-
degli-Usa-con-icone-cinema-e-pizza.htm 

CONSORZIO TUTELA 
DENOMINAZIONI VINI 
FRASCATI: FRASCATI DEBUTTA 
TRA I CRYPTO WINE CON NFT
SU SPUMANTE

Il vino Frascati entra nella schiera dei 
crypto wine con l’emissione del primo 
Nft per uno spumante del Lazio. Lo 
scorso 6 gennaio è stato infatti emes-
so sul mercato, con un’asta pubblica, il 
primo Non Fungible Token (NFT) di un 
vino laziale, acquistabile solo attraverso 
Ether, una cryptovaluta internazionale 
legata alla blockchain di Ethereum, una 
delle principali al mondo. Acquistabile 
attualmente intorno ai 270$, il token dà 
diritto al possessore di ritirare una cas-
setta di 6 bottiglie di spumante metodo 
classico di malvasia puntinata, ottenuto 
con riposo sui lieviti per 36 mesi. Il Non 
Fungible Token funziona come certifi-
cato di proprietà e, allo stesso tempo, 
come un’obbligazione digitale, che può 
essere riscattata al termine del proces-
so di spumantizzazione del vino. Oltre a 
garantire l’autenticità e la provenienza 
dello spumante in questione, il siste-
ma di tracciamento della blockchain 
registra ogni transazione, aggiornando 
il certificato di proprietà digitale. Per 
questo è possibile rivendere i token 
come fossero delle azioni al portatore. 
Peraltro il certificato stesso sarà colle-
zionabile come forma d’arte digitale, 
il cui valore maturerà nel tempo. “Il 
mercato del vino è in costante evolu-
zione e in un momento come l’attua-
le, dove le valute digitali entrano a far 
parte del quotidiano di ciascuno di noi, 
sono contento che un vino di Frascati 
per primo colga le grandi opportunità 

che offre l’innovazione tecnologica - 
commenta il Presidente del Consorzio 
Felice Gasperini -. I nostri vini vulcanici 
oggi sono un’eccellenza indiscutibile e 
riconosciuta, sono certo che questa af-
fascinante iniziativa contribuirà a far 
crescere l’attenzione intorno alle nostre 
produzioni. Mi auguro che presto altre 
aziende possano seguirne l’esempio”.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2022/01/19/
vino-frascati-debutta-tra-i-crypto-
wine-con-nft-su-spumante_214899a8-
f957-437a-b319-1afab83dec24.html 

CONSORZIO TUTELA VINO 
LESSINI DURELLO DOC: 
PRIMO CONSORZIO
VITIVINICOLO CERTIFICATO 
BIODIVERSITY FRIEND

Il Consorzio Tutela Lessini Durello ha 
ufficializzato l’ottenimento da parte 
della DOC Lessini Durello della certifi-
cazione di gruppo per le cantine socie 
che attesta la modalità di operare nel 
rispetto del territorio e della sosteni-
bilità. Lo ha annunciato il Presidente 
Paolo Fiorini nel corso di un incontro 
informativo tecnico: “L’attesa è durata 
un anno. È stato un percorso lungo e 
condiviso, perché le aziende hanno ri-
sposto molto bene e con entusiasmo a 
questa iniziativa. Il nostro obiettivo è 
quello di dimostrare che noi producia-
mo in un territorio che rispettiamo”. 
Attualmente sono 18 le aziende che 
hanno aderito al progetto e rappresen-
tano 328 ettari dei 430 totali della DOC. 
Queste premesse hanno comportato la 
certificazione del territorio vitato per 
la vendemmia 2021. Le cantine potran-
no quindi apporre il marchio di trac-
ciabilità sui propri prodotti Monti Les-
sini e Lessini Durello. La certificazione, 
basata su di un sistema di punteggio 
monitorato con parametri scientifici, 
incentiva i produttori a seguire buone 
pratiche per il suo mantenimento e 
miglioramento. È un primo passo di un 
percorso di crescita che permette di 
qualificarsi fin dal primo istante come 
azienda e dal primo prodotto raccol-
to. Tra le innovazioni che lo Standard 
Biodiversity Friend® ha introdotto nel 
campo delle certificazioni sono ricom-
presi gli Indici di Biodiversità, stru-
menti efficaci per valutare gli impat-
ti sulla qualità di aria, acqua e suolo, 

che possono permettere ai viticoltori 
di conoscere il livello di sostenibili-
tà delle loro pratiche agronomiche. Il 
percorso intrapreso per incrementare 
le performance ambientali, sociali ed 
economiche dei produttori della DOC 
Lessini Durello contiene le premesse 
per creare una sinergia tra agricoltori 
e naturalisti finalmente uniti per una 
viticoltura sostenibile.

https://montilessini.com/lessini-
durello-primo-consorzio-vitivinicolo-
certificato-biodiversity-friend/ 

CONSORZIO TUTELA 
LUGANA DOC: UN 2021 
RECORD A 27 MLN DI BOTTIGLIE

Non è certo una novità per la DOC Lu-
gana chiudere l’anno con numeri lusin-
ghieri. È accaduto anche nel 2021, con il 
Consorzio di Tutela che può vantare un 
bilancio di tutto rispetto. L’effetto della 
pandemia sembra ben assorbito, se si 
considera il +12% nel numero di imbot-
tigliamenti sui 12 mesi gennaio-dicem-
bre (27 milioni quelli stimati per tutto 
il 2021), che sta a indicare un trend di 
consolidamento che si osserva ormai 
da 10 anni. Nel 2020, l’incremento fu 
di circa il 13% sul 2019. In particolare, 
Ettore Nicoletto, Presidente dell’ente 
gardesano, ha voluto sottolineare come 
nonostante una quota export della DOC 
sopra il 70%, siano state proprio le 
mura domestiche a far vivere al Lugana 
una stagione da record. Anche il prezzo 
medio delle uve e dello sfuso riflettono 
il momento d’oro e il reale valore eco-
nomico della Denominazione Lugana. 
Gli incrementi per l’uva, in particola-
re, sono del 29% mentre per il vino del 
69% (dati su prezzo medio del 2020 e 
2021, Camera di Commercio di Brescia 
e Verona). Inoltre, guardando al cana-
le Gdo, il Lugana ha raggiunto la vetta 
della classifica delle tipologie che cre-
scono maggiormente in Italia: secondo 
dati Iri, a volume, occupa il primo po-
sto assoluto con un +46%. Per il 2022, il 
Consorzio prevede il ritorno a una pia-
nificazione nei Paesi extra-UE. Intanto, 
negli Usa, primo sbocco commerciale 
(il secondo è il Giappone), sono pre-
viste attività di digital marketing, pr 
e media advertising unite a eventi dal 
vivo per stampa e operatori. Ma ci sono 
nuovi orizzonti a cui la DOC sta puntan-
do: “Per la prima volta” ha annunciato 

http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Vino--Chianti-alla-conquista-degli-Usa-con-icone-cinema-e-pizza.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Vino--Chianti-alla-conquista-degli-Usa-con-icone-cinema-e-pizza.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Vino--Chianti-alla-conquista-degli-Usa-con-icone-cinema-e-pizza.htm
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/19/vino-frascati-debutta-tra-i-crypto-wine-con-nft-su-spumante_214899a8-f957-437a-b319-1afab83dec24.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/19/vino-frascati-debutta-tra-i-crypto-wine-con-nft-su-spumante_214899a8-f957-437a-b319-1afab83dec24.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/19/vino-frascati-debutta-tra-i-crypto-wine-con-nft-su-spumante_214899a8-f957-437a-b319-1afab83dec24.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/19/vino-frascati-debutta-tra-i-crypto-wine-con-nft-su-spumante_214899a8-f957-437a-b319-1afab83dec24.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/19/vino-frascati-debutta-tra-i-crypto-wine-con-nft-su-spumante_214899a8-f957-437a-b319-1afab83dec24.html
https://montilessini.com/lessini-durello-primo-consorzio-vitivinicolo-certificato-biodiversity-friend/
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il Presidente “svilupperemo un proget-
to espressamente dedicato a Svizze-
ra e Regno Unito. Ci focalizzeremo in 
particolare sul media advertising, con 
un’attenta selezione delle testate più 
influenti e a target col potenziale con-
sumatore del nostro Lugana DOC, che è 
appassionato, attento, curioso e raffina-
to, capace di apprezzare vitigni autoc-
toni di forte identità”. Assieme a incon-
tri in presenza e tour sul territorio, la 
strategia generale è quella di amplifica-
re la naturale vocazione internazionale, 
“piantando saldamente la bandiera del 
Lugana in nuovi territori”. 

https://static.gamberorosso.it/2022/01/
settimanale-n51-2022doppie-
compressed.pdf#page=5 

ISTITUTO MARCHIGIANO 
TUTELA VINI: IN GUUE 
LA COMUNICAZIONE DI 
APPROVAZIONE DI UNA MODIFICA 
AL DISCIPLINARE DELLA DOP 
«LACRIMA DI MORRO / LACRIMA
DI MORRO D’ALBA»

Sulla GUUE del 21 gennaio, è stata pub-
blicata la comunicazione di approvazio-
ne di una modifica ordinaria al discipli-
nare di produzione della DOP «Lacrima 
di Morro / Lacrima di Morro d’Alba».

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2022.031.01.0020.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2022%3A031%3ATOC 

Consorzio Tutela Vini della Maremma 
Toscana: 7 milioni di bottiglie nel 2021 
per la DOC Maremma Toscana - Si chiu-
de “molto positivamente” il 2021 della 
DOC Maremma Toscana: nell’ultimo 
anno ha sfiorato i 7 milioni di bottiglie 
superando i 51 mila ettolitri imbottiglia-
ti. Lo rende noto il Consorzio tutela vini 
della Maremma Toscana (317 aziende 
associate) il cui Presidente, Francesco 
Mazzei, afferma: “Sono contento di po-
ter constatare che, nonostante il parti-
colare momento storico, la Maremma 
sia una delle Denominazioni più dina-
miche della Toscana crescendo del 16% 
contro una media, in generale davvero 
positiva, delle altre DOP Toscane del 
10%, spinta dalle due tipologie princi-
pali, il Rosso e il Vermentino, seguite 
dal Ciliegiolo che è una peculiarità del 
nostro territorio”. “Evidentemente il 

mercato premia il lavoro di qualità fatto 
dai nostri produttori in un territorio in-
contaminato grazie alla vasta presenza 
di boschi e foreste e grazie all’ assenza 
dell’industria dove la sostenibilità è una 
condizione naturale”, aggiunge Mazzei. 
In forte crescita il Rosso della DOC: gra-
zie anche all’introduzione della Riserva, 
esso registra un +33% e rappresenta 
circa 1/3 della denominazione, un altro 
30% è dato dal Vermentino che continua 
ad essere la varietà numericamente più 
importante, “interessante” anche l’au-
mento del 22% di un vitigno autoctono 
come il Ciliegiolo che consolida il quarto 
posto tra le tipologie più imbottigliate. 
E si terrà quest’anno, presumibilmente 
in primavera, la terza edizione del Ver-
mentino Grand Prix, kermesse dedicata 
proprio all’approfondimento del vitigno 
e delle sue diverse interpretazioni tra i 
produttori della DOC.

https://newsfood.com/ottime-
performance-per-la-doc-maremma-
toscana/ 

CONSORZIO TUTELA VINI 
MONTEFALCO: IL CONSORZIO 
PRESENTA L’ANNATA 2018
ALLA STAMPA IL 25 E 26 MAGGIO

L’annata 2018 di Montefalco Sagrantino 
DOCG e le nuove annate delle denomi-
nazioni del territorio di Montefalco e 
Spoleto si presentano alla stampa spe-
cializzata nazionale e internazionale. 
Il Consorzio Tutela Vini Montefalco ha 
fissato le date per la prossima Antepri-
ma Sagrantino, in programma il 25 e 
26 maggio 2022. Dopo il successo della 
scorsa edizione, Anteprima Sagrantino 
si terrà per il secondo anno nel perio-
do primaverile, sempre nel pieno ri-
spetto delle normative vigenti relative 
all’emergenza Covid, per dare modo ai 
giornalisti di degustare la nuova annata 
in un momento dell’anno particolar-
mente favorevole, quando Montefalco 
si presenta in tutta la sua bellezza, ri-
uscendo a restituire alla stampa una 
visione completa delle nuove annate e 
del territorio attraverso tasting e visite 
in cantina e ai territori. 

https://www.consorziomontefalco.it/
anteprima-sagrantino-lannata-2018-
del-montefalco-sagrantino-docg-si-
presenta-alla-stampa-nazionale-e-
internazionale/

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO: 
L’ANTEPRIMA RIAPRE
LE PORTE AL PUBBLICO

È ufficiale: l’Anteprima del Vino Nobile 
di Montepulciano riapre le porte agli 
operatori e agli appassionati. Dal 26 al 
28 marzo infatti, presso la Fortezza di 
Montepulciano, i produttori torneran-
no in presenza per far conoscere le 
nuove annate in commercio dal 2022: 
il Vino Nobile 2019 e la Riserva 2018. 
Una passerella internazionale per una 
delle prime DOCG italiane che dopo la 
versione ridotta del 2021, causa Co-
vid-19, sarà riproposta dal Consorzio 
del Vino Nobile di Montepulciano con 
una formula che, seppure in sicurez-
za e in linea con le normative vigenti, 
potrà di nuovo accogliere i buyers e i 
wine lovers. L’Anteprima si aprirà uffi-
cialmente il 24 marzo con la giornata 
dedicata alla sola stampa internazio-
nale e nazionale (ormai già sold-out), 
appuntamento durante il quale, oltre 
alla degustazione comparativa delle 
nuove annate, si svolgerà la cerimonia 
di assegnazione del rating all’ultima 
vendemmia, la 2021. Nella stessa gior-
nata è in programma anche la conse-
gna degli omonimi premi in memoria 
di Giulio Gambelli, destinato a un gio-
vane enologo, e del giornalista ameri-
cano e toscano d’adozione Kyle Phil-
lips, a un giovane giornalista, entrambi 
promossi dall’Associazione stampa 
enogastroagroalimentare della Tosca-
na (Aset). Le giornate clou saranno, 
come detto, quelle destinate al ritorno 
del pubblico, a partire da sabato 26 e 
fino a lunedì 28 marzo. Le modalità di 
accesso alla Fortezza e alla degustazio-
ne, così come il programma e l’elen-
co delle aziende partecipanti, saranno 
presto consultabili sul portale ufficiale 

www.anteprimavinonobile.it 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL PRIMITIVO
DI MANDURIA: NOVELLA 
PASTORELLI, PRIMA DONNA
ALLA GUIDA DEL CONSORZIO

Novella Pastorelli, rappresentante di 
Cantine Due Palme, è il nuovo Presi-
dente del Consorzio di Tutela del Primi-
tivo di Manduria. Si tratta della prima 

https://static.gamberorosso.it/2022/01/settimanale-n51-2022doppie-compressed.pdf#page=5
https://static.gamberorosso.it/2022/01/settimanale-n51-2022doppie-compressed.pdf#page=5
https://static.gamberorosso.it/2022/01/settimanale-n51-2022doppie-compressed.pdf#page=5
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.031.01.0020.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A031%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.031.01.0020.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A031%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.031.01.0020.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A031%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.031.01.0020.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A031%3ATOC
https://newsfood.com/ottime-performance-per-la-doc-maremma-toscana/
https://newsfood.com/ottime-performance-per-la-doc-maremma-toscana/
https://newsfood.com/ottime-performance-per-la-doc-maremma-toscana/
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donna alla guida dell’Ente dalla sua fon-
dazione. La scelta, unanime e condivisa 
da parte di tutti i consiglieri di ammi-
nistrazione, ha indicato nella Pastorelli, 
avvocato ed esperta di diritto vitivini-
colo, come nuovo Presidente. Ad affian-
carla ci saranno i due Vice Presidenti, 
Roberto Erario (Cantine Erario) e Fran-
cesco Delle Grottaglie (Cantolio). Il Cda 
è inoltre composto da: Dalila Gianfre-
da (Antica Masseria Jorche), Benedetto 
Lorusso (Giordano Vini di Torricella), 
Cosimo Pompigna (Cantina Cooperati-
va La Popolare di Sava), Giovanni Dinoi 
(Cantine Pliniana), Francesco Filograno 
(Cantolio) e Raffaele Sammarco (Pro-
duttori Vini di Manduria).

https://www.cronachedigusto.it/index.
php/nomine/consorzio-primitivo-
di-manduria,-prima-donna-come-
presidente-%C3%A8-novella-pastorelli 

PASTORELLI: OTTENIMENTO 
DELLA DOCG ENTRO IL 2023. 
PRIMITIVO DI MANDURIA
DOC APPREZZATO IN ITALIA
E GERMANIA

Novità importanti per il Consorzio di 
tutela del Primitivo di Manduria che, 
per la prima volta, ha scelto una don-
na, Novella Pastorelli, alla presidenza. 
Si apre infatti una nuova fase; quella 
che porterà all’ottenimento della DOCG 
territoriale per tutta la denominazio-
ne. Prima, però, bisognerà confron-
tarsi con tutti gli interessati affinché 
l’operazione possa essere largamente 
condivisa e possa portare agli effetti 
sperati: la valorizzazione del genius 
loci e del nome Manduria nel mondo. 
“Il Consorzio di Tutela – dichiara la neo 
Presidente in un’intervista al a Tre Bic-
chieri, il settimanale del Gambero Ros-
so - ha iniziato l’iter di proposta nel 
finire dell’anno 2019, una discussione 
aperta ed in atto da tempo che è par-
tita dall’utilizzo della fascetta di stato 
sulla DOC Primitivo di Manduria, poi 
giunta ad ottimizzare il percorso con il 
riconoscimento di una unica e impor-
tante DOCG Primitivo di Manduria con 
inclusione dell’attuale DOCG Primitivo 
di Manduria dolce naturale. Il percor-
so di riconoscimento sappiamo essere 
lungo e laborioso, ma contiamo che le 
bottiglie targate con il millesimo del-
la vendemmia 2023 possano fregiarsi 
del contrassegno di stato DOCG”. “Sarà 

un riconoscimento in grado di alzare 
il valore del percepito territoriale fino 
dall’origine, in previsione anche di una 
valorizzazione internazionale della de-
nominazione. Con la consacrazione a 
DOCG ci collocheremo nei grandi vini 
rossi italiani nel mondo”. Tra gli altri 
punti in discussione c’è anche la que-
stione rese: “Su questo parametro di 
produzione – ha aggiunto Pastorelli 
- abbiamo convenuto che le attuali 9 
tonnellate ad ettaro per il Primitivo di 
Manduria sono un punto di equilibrio 
che permette di ottenere risultati qua-
litativi elevati e le quantità necessarie 
per l’attuale richiesta di mercato”.

https://static.gamberorosso.it/2022/01/
settimanale-n3-2022stampa.pdf#page=26 

Nel frattempo, un’indagine commissio-
nata dal Consorzio a Wine Intelligence 
- che ha intervistato i consumatori abi-
tuali di vino nei mercati chiave di Italia 
e Germania - conferma che il Primitivo 
di Manduria DOC è una denominazio-
ne ben nota nel mercato vinicolo ita-
liano (collocandosi tra le prime 15 DO), 
gode di un elevato tasso di acquisto e di 
conversione ed è tra quelle a maggiore 
crescita sul mercato tedesco. Lo stesso 
Primitivo come varietà è popolare, sia 
in Italia che in Germania.

https://corrierevinicolo.
unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?i
d=z%2B218Fo9Ag%2Frx780mUZzWA%
3D%3D#page=10 

CONSORZIO DI TUTELA 
DELLA DOC PROSECCO: 
UN 2021 DA RECORD (+25%)
CON OLTRE 627,5 MILIONI
DI BOTTIGLIE CERTIFICATE. 71,5
LA QUOTA DI ROSÉ

Se in un anno particolarmente diffi-
cile qual è stato il 2020, anche grazie 
al successo immediato del Prosecco 
Rosé, si è registrata una crescita che 
portava la Denominazione a varcare la 
soglia del mezzo miliardo di bottiglie, i 
dati relativi all’anno appena concluso 
testimoniano un ulteriore balzo com-
piuto dalla DOC guidata da Stefano Za-
nette che, con un +25,4%, sfonda il tet-
to dei 600 milioni di bottiglie. Un 2021 
da record, dunque. Per la precisione 
parliamo di 627,5 milioni di bottiglie di 
Prosecco DOC di cui ben 71,5 milioni 

nella versione Prosecco DOC Rosé, ma 
il dato più interessante è probabilmen-
te quello relativo alla valorizzazione 
della singola bottiglia che all’export, 
in USD, ha superato il 4%. “Dopo die-
ci anni entusiasmanti – spiega il Pre-
sidente Zanette – il nostro obiettivo è 
quello di consolidare il successo della 
Denominazione, il che significa pro-
gettare il futuro dell’intera filiera con 
uno sguardo attento ai consumatori, 
al territorio e alle sue comunità, coin-
volgendo attivamente, nella sua realiz-
zazione, l’intero sistema produttivo e 
non solo”. I pilastri sui quali si incentra 
la politica di Zanette, fin dal suo primo 
mandato nel 2012, si sviluppano com-
patti sul tema della sostenibilità a 360° 
– da quella ambientale a quella econo-
mica e sociale – accompagnata dalla 
ferrea volontà di far sì che alla crescita 
in volume corrispondesse una cresci-
ta dei valori, e non solo in senso eco-
nomico. Tutela e promozione restano 
i due grandi ambiti d’azione nei quali 
agisce il Consorzio. Con l’aumentare 
della notorietà della Denominazione 
favorita dall’intensa attività promo-
zionale a livello globale si è registrata 
una crescita dei tentativi di imitazione 
e quindi la battaglia alla contraffazione 
si è fatta sempre più ardua. “In tema 
di promozione – spiega il Direttore 
Generale Luca Giavi – l’impegno ap-
pare non banale. Si tratta di un lavoro 
di tessitura, oserei dire di traduzio-
ne in un linguaggio adatto al grande 
pubblico, di un corredo valoriale che 
appartiene al territorio e nel quale la 
comunità veneta così come quella del 
Friuli Venezia Giulia vorremmo si ri-
conoscessero sempre più profonda-
mente. Valori umani universali come 
leggerezza, immediatezza, cordialità, 
convivialità, accoglienza, qualità che 
facilmente i consumatori di tutto il 
mondo riconoscono alle nostre produ-
zioni”. Grazie al lavoro portato avanti 
coerentemente in questi dieci anni, la 
Denominazione ha saputo conquista-
re i critici più severi, l’attenzione del 
giornalismo internazionale più qua-
lificato e la fiducia dei mercati inter-
nazionali dove nei primi tre trimestri 
del 2021 la quota export ha incassato 
un lusinghiero + 30%. “Il lavoro da fare 
è ancora tanto – chiosa il Presidente 
Zanette – a breve presenteremo quella 
che potremmo definire l’Agenda 2030 
della DOC Prosecco. Questo è il gran-

https://www.cronachedigusto.it/index.php/nomine/consorzio-primitivo-di-manduria,-prima-donna-come-presidente-%C3%A8-novella-pastorelli
https://www.cronachedigusto.it/index.php/nomine/consorzio-primitivo-di-manduria,-prima-donna-come-presidente-%C3%A8-novella-pastorelli
https://www.cronachedigusto.it/index.php/nomine/consorzio-primitivo-di-manduria,-prima-donna-come-presidente-%C3%A8-novella-pastorelli
https://www.cronachedigusto.it/index.php/nomine/consorzio-primitivo-di-manduria,-prima-donna-come-presidente-%C3%A8-novella-pastorelli
https://static.gamberorosso.it/2022/01/settimanale-n3-2022stampa.pdf#page=26
https://static.gamberorosso.it/2022/01/settimanale-n3-2022stampa.pdf#page=26
https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=z%2B218Fo9Ag%2Frx780mUZzWA%3D%3D#page=10
https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=z%2B218Fo9Ag%2Frx780mUZzWA%3D%3D#page=10
https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=z%2B218Fo9Ag%2Frx780mUZzWA%3D%3D#page=10
https://corrierevinicolo.unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?id=z%2B218Fo9Ag%2Frx780mUZzWA%3D%3D#page=10
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de, imprescindibile lavoro che ci atten-
de per coinvolgere attivamente l’intero 
sistema produttivo verso una crescita 
realmente condivisa con uno sguardo 
attento ai consumatori, al territorio e 
alle sue comunità”. Un piano ambizio-
so per guardare al futuro con nuovi sti-
moli e una nuova visione. Un percorso 
che, sulla scorta di un piano concreto, 
consenta al Consorzio Prosecco DOC di 
coinvolgere il maggior numero di pla-
yer possibile.

https://www.agricultura.it/2022/01/12/
prosecco-doc-un-2021-da-record-25-
con-oltre-6275-milioni-di-bottiglie-715-
sono-di-rose/ 

IL PROSECCO DOC CALCA 
LE SCENE CON RED 
CANZIAN, LA CULTURA
È POP

Il Consorzio di tutela della DOC Pro-
secco ama la musica, lo spettacolo e i 
teatri. E con le sue pregiate bollicine 
è tornato in scena, venerdì 21 genna-
io, come Partner e Official Sparkling 
Wine del Kolossal CASANOVA OPERA 
POP, il grandioso spettacolo concepi-
to, composto e prodotto da Red Can-
zian e tratto dal best-seller di Matteo 
Strukul “Giacomo Casanova – la so-
nata dei cuori infranti”. A Venezia, 
nello splendore dello storico teatro 
Malibran, sono state stappate le pri-
me bottiglie, appositamente realizzate 
per l’occasione con etichetta dedica-
ta. Dopo il debutto, che già vanta un 
esordio con triplo sold out, il Prosecco 
DOC accompagnerà il cast del Casano-
va Opera Pop nel tour che proseguirà 
fino a marzo tra Bergamo, Udine, Mi-
lano, Treviso e Torino.

https://www.turismodelgusto.com/
attualita/il-prosecco-doc-calca-le-scene-
con-red-canzian-la-cultura-e-pop/ 

IL CONSORZIO DI TUTELA 
DELLA DOC PROSECCO 
HA SCELTO DI SEGUIRE
IL MODELLO EQUALITAS 
PER POTER CERTIFICARE 
IL TERRITORIO
COME DENOMINAZIONE 
SOSTENIBILE

Lo standard di sostenibilità “Equalitas” 
fondato su tre pilastri portanti (am-

biente, società ed economia) è il mo-
dello produttivo calibrato sul mondo 
del vino che il Consorzio di tutela della 
DOC Prosecco ha scelto per certificare 
il territorio come Denominazione So-
stenibile e le aziende e le produzioni 
rispettivamente come Organizzazione 
e Prodotto Sostenibile. Per poter fre-
giare il Prosecco della certificazione 
Equalitas di Denominazione Sosteni-
bile è necessario che almeno il 60% 
della superficie della denominazione 
risponda ai requisiti dello standard, 
dunque 14.670 ettari su 24.450. Sotto 
il profilo ambientale, oltre all’adozione 
di un protocollo di coltivazione della 
vite rispettoso del contesto naturale 
e attualmente impostato sul Sistema 
di Qualità Nazionale di Produzione In-
tegrata (SQNPI), lo standard prevede 
l’analisi della biodiversità, il calcolo di 
indicatori ambientali quali l’impron-
ta carbonica e quella idrica nella fase 
di produzione, grazie allo sviluppo di 
strumenti digitali innovativi. Il per-
corso ambientale prevede anche un 
programma di formazione focalizzato 
sulla viticoltura di precisione struttu-
rato per il coinvolgimento diretto dei 
viticoltori volto al miglioramento della 
gestione viticola in ottica di sostenibi-
lità e qualità. Sul versante sociale, il 
concetto di sostenibilità è esteso as-
sumendo un codice etico lungo tutta 
la filiera con una speciale attenzione 
alla crescita professionale degli opera-
tori, senza trascurare la ricerca di una 
comunicazione costruttiva con la co-
munità locale. Assieme all’Università 
di Padova sono previste una mappatu-
ra del contesto di sostenibilità sociale 
all’interno dell’area di riferimento, con 
l’attivazione di un sistema di ascolto 
e di facilitazione nella comunicazione 
con il territorio. Sostenibilità econo-
mica: il Consorzio ha infine avviato 
una sistema di rilevazione dati sia dal-
le aziende che da agenzie pubbliche e 
private, per redigere dei bilanci econo-
mici dell’intera Denominazione. Tali 
informazioni avranno il compito anche 
di supportare le scelte relative alla ge-
stione della produzione per sviluppa-
re volumi, in subordine allo sviluppo 
di valori sia materiali che immateriali 
come la sostenibilità ambientale ed 
etico-sociale. 
  
(Fonte: Consorzio di Tutela
del Prosecco DOC)

SANNIO CONSORZIO 
TUTELA VINI: AL VIA
IN PRIMAVERA PROGETTO
PER RESILIENZA FALANGHINA
A CAMBIAMENTO CLIMA

Prenderà il via, con l’arrivo della pros-
sima primavera, il progetto “Terroir in-
telligenti del Sannio - Innovazioni per 
una Falanghina Resiliente (Innfares)” 
per il vitigno Falanghina. L’iniziativa, 
finanziata nell’ambito del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 (Tipolo-
gia 16.1.1), coincide con l’avvio del ciclo 
vegetativo annuale della vite. L’obietti-
vo è quello di aumentare la resilienza 
del vitigno Falanghina al cambiamento 
climatico. Il progetto coinvolge il San-
nio Consorzio Tutela Vini (capofila) e 
le cooperative Cantina di Solopaca, La 
Guardiense e Vitivinicoltori del Tabur-
no e si avvale del contributo scientifico 
del Dipartimento di diritto, economia, 
management e metodi quantitativi 
dell’Università degli Studi del Sannio e 
della Facoltà di Agraria dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II con il 
supporto della società di servizi alle 
imprese Risorsa. L’iniziativa interes-
sa 2.300 ettari di viticoltura sannita, 
coinvolge circa duemila viticoltori e le 
tre più grandi cooperative sannite. “Si 
tratta di un percorso - afferma Libero 
Rillo, Presidente del Consorzio Sannio 
- che va snodandosi in una serie di at-
tività che per circa due anni impegna 
viticoltori e studiosi in interessanti in-
terventi sul campo al fine di sperimen-
tare un modello di gestione adattiva 
dei vigneti di Falanghina. Un modello 
che sia in grado di mitigare gli effetti 
dei cambiamenti climatici sui vitigni, 
salvaguardando così la grande qualità 
dei nostri vini e definendo nuovi con-
tenuti comunicativi efficaci per la loro 
valorizzazione sul mercato, sposando 
tematiche attualissime come quelle 
della resilienza e della sostenibilità 
della vitivinicoltura”.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/vino/2022/01/17/
progetto-per-resilienza-falanghina-a-
cambiamento-clima_0fb9e542-42a5-
49d6-a3b6-6b0c6e69bea8.html 

https://www.agricultura.it/2022/01/12/prosecco-doc-un-2021-da-record-25-con-oltre-6275-milioni-di-bottiglie-715-sono-di-rose/
https://www.agricultura.it/2022/01/12/prosecco-doc-un-2021-da-record-25-con-oltre-6275-milioni-di-bottiglie-715-sono-di-rose/
https://www.agricultura.it/2022/01/12/prosecco-doc-un-2021-da-record-25-con-oltre-6275-milioni-di-bottiglie-715-sono-di-rose/
https://www.agricultura.it/2022/01/12/prosecco-doc-un-2021-da-record-25-con-oltre-6275-milioni-di-bottiglie-715-sono-di-rose/
https://www.turismodelgusto.com/attualita/il-prosecco-doc-calca-le-scene-con-red-canzian-la-cultura-e-pop/
https://www.turismodelgusto.com/attualita/il-prosecco-doc-calca-le-scene-con-red-canzian-la-cultura-e-pop/
https://www.turismodelgusto.com/attualita/il-prosecco-doc-calca-le-scene-con-red-canzian-la-cultura-e-pop/
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/17/progetto-per-resilienza-falanghina-a-cambiamento-clima_0fb9e542-42a5-49d6-a3b6-6b0c6e69bea8.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/17/progetto-per-resilienza-falanghina-a-cambiamento-clima_0fb9e542-42a5-49d6-a3b6-6b0c6e69bea8.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/17/progetto-per-resilienza-falanghina-a-cambiamento-clima_0fb9e542-42a5-49d6-a3b6-6b0c6e69bea8.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/17/progetto-per-resilienza-falanghina-a-cambiamento-clima_0fb9e542-42a5-49d6-a3b6-6b0c6e69bea8.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/01/17/progetto-per-resilienza-falanghina-a-cambiamento-clima_0fb9e542-42a5-49d6-a3b6-6b0c6e69bea8.html
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CONSORZIO DI TUTELA 
VINI DOC SICILIA:
DAL 1° GENNAIO 2022
IL CONTRASSEGNO DI STATO 
SULLE BOTTIGLIE

Un sistema a garanzia dell’autenticità, 
volto alla tutela di produttori e consu-
matori delle bottiglie a marchio DOC: 
è il sistema dei contrassegni di Stato, 
che dal 1° gennaio 2022 accompagna-
no i vini DOC Sicilia e tracciano tutte 
le fasi di vita di ciascuna bottiglia. Un 
percorso avviato già da tempo dal Con-
sorzio di tutela Vini DOC Sicilia, che già 
nel 2018 aveva scelto di introdurre la 
fascetta rilasciata dalla Zecca di Sta-
to. Del resto, il contrassegno di Stato, 
obbligatorio solo per le denominazioni 
DOCG (in Sicilia il Cerasuolo di Vittoria) 
è ormai patrimonio delle più importan-
ti DOC italiane: adottare e apporre il 
sistema alfanumerico che caratteriz-
za la fascetta significa poter avere un 
controllo su tutto il percorso di lavora-
zione dell’uva, dal vigneto alla bottiglia. 
La produzione in costante aumento di 
bottiglie a marchio DOC Sicilia vendute 
in Europa e nel mondo, aumenta i ri-
schi della contraffazione e quelli di un 
uso improprio del nome della Denomi-
nazione nei mercati esteri. L’iniziativa 
è stata fortemente voluta dal CdA del 
Consorzio di Tutela Vini DOC Sicilia 
presieduto da Antonio Rallo.

https://www.agricultura.it/2022/01/17/
vini-doc-sicilia-ecco-le-fascette-dal-1-
gennaio-2022-ce-il-contrassegno-di-
stato-sulle-bottiglie/ 

CONSORZIO TUTELA 
VINI VALPOLICELLA: 
ANTEPRIMA AMARONE SLITTA 
A GIUGNO E RILANCIA CON 
PROGRAMMAZIONE SPECIALE. 
MARCHESINI: “A FEBBRAIO FOCUS 
DI MERCATO
SULLA DENOMINAZIONE”

Anteprima Amarone, inizialmente pre-
vista a Verona il 4 e 5 febbraio prossimi, 
slitta a giugno. Una riprogrammazione 
dovuta, e decisa all’unanimità dal Con-
sorzio tutela vini Valpolicella, per ga-
rantire un adeguato svolgimento della 
manifestazione con la consueta pre-
senza di esperti e stakeholder di livello 
internazionale. Le nuove date dell’e-
vento scaligero saranno comunicate 

a breve, mentre rimane confermato il 
programma originariamente previsto 
– e impossibile da rispettare a febbraio 
– a cui si aggiungeranno eventi specia-
li dedicati al re della Valpolicella. “Vo-
gliamo tornare in presenza e vogliamo 
farlo nel migliore dei modi – ha detto 
il Presidente del Consorzio, Christian 
Marchesini -, lo dobbiamo ai nostri 
produttori e a una denominazione che 
nel 2021 ha registrato una stagione im-
portante sul fronte delle vendite. Per 
questo a febbraio, assieme a Nomisma 
Wine-Monitor, presenteremo un focus 
di mercato sulle performance di Ama-
rone, Ripasso e Valpolicella in Italia e 
nel mondo”.

https://www.consorziovalpolicella.it/
anteprima-amarone/ 

CONSORZIO VINI DOC 
DELLE VENEZIE: DOC
DELLE VENEZIE, NEL 2021
SI RICONFERMA PILASTRO
DELLA FILIERA PRODUTTIVA
DI PINOT GRIGIO DEL NORDEST

Per la filiera produttiva di Pinot grigio 
del Triveneto, il 2021 va in archivio con 
il segno più, registrando, nonostante le 
difficoltà e gli stravolgimenti che tutto 
il Settore ha dovuto affrontare, un’inco-
raggiante crescita del 6% sul precedente 
anno solare, per un totale imbottigliato 
di quasi 2,4 milioni di hl di Pinot grigio 
a Denominazione (fonte Organismi di 
Controllo) a significare un globale rico-
noscimento per il Sistema a Denomi-
nazione del Nordest. A trainare il trend 
positivo del comparto di Veneto, Friuli 
Venezia Giulia e Trentino è la DOC delle 
Venezie, cui va riconosciuto – con un 
totale di 1.840.889 hl imbottigliati (se-
conda denominazione italiana per hl 
imbottigliati) – ben il 77,4% del Pinot 
grigio totale messo in bottiglia dall’Are-
ale. Con i suoi quasi 27 mila ha di vigne-
to di cui 14 mila rivendicati DOC delle 
Venezie, la più estesa Denominazione 
a livello nazionale – che chiude il 2021 
con un +5,11% di imbottigliato (+89.517 
hl), circa 12 milioni di bottiglie da 0,75 
l in più rispetto al 2020 e con un tota-
le di quasi 229 milioni di contrassegni 
distribuiti da Triveneta Certificazioni 
(15 milioni in più dell’anno precedente) 
– rappresenta oggi una garanzia di sta-
bilità del Nordest, essendo chiamata a 
gestire oltre al proprio potenziale anche 

i quantitativi riclassificati da parte delle 
altre DO territoriali (parliamo di ulte-
riori 400.000 hl circa tra Pinot grigio e 
Bianco DOC delle Venezie). “Garantia-
mo un importante equilibrio di Sistema 
delle DO del Triveneto a produzione di 
Pinot grigio” dichiara il Presidente del 
Consorzio di Tutela, Albino Armani. Già 
dal 2020 il lavoro di sinergia aveva por-
tato ad una gestione condivisa grazie a 
misure di ampia applicazione, quale gli 
stoccaggi amministrativi (poi ripetuta 
nel 2021), seguita dalla scelta di sem-
pre più Denominazioni di condividere 
il percorso di gestione tramite il blocco 
degli impianti. Un merito importante 
per il bilancio positivo degli ultimi mesi 
– che hanno osservato un andamento 
sempre in crescita con le medie stagio-
nali degli anni precedenti – va anche al 
dinamismo degli imbottigliatori italiani 
ed esteri, che credono negli alti stan-
dard qualitativi della Denominazione 
e contribuiscono in modo significativo 
alla sua crescita in termini sia di im-
bottigliato sia di valore. Fondamenta-
le il sostegno dei partner oltreconfine 
quindi – in primis Germania, UK e USA 
nell’ordine – imbottigliatori cui la DOC 
nell’ultimo anno ha consegnato 198.795 
hl (+3,11% rispetto al 2020) e dei grandi 
acquirenti esteri. Negli USA, in partico-
lare, a trainare i consumi sono le cate-
gorie premium. Il Consorzio di tutela ha 
svolto in questi anni un grande lavoro 
di rafforzamento del valore identitario 
– terroir e areale produttivo, certifica-
zione e tracciabilità - del Pinot grigio 
delle Venezie, legato soprattutto alle 
misure straordinarie di gestione oggi in 
vigore, che hanno portato anche all’au-
mento del valore economico.

https://4j0gt.r.bh.d.sendibt3.com/
mk/mr/N1smite92MEbHrkfN-
4WPCG40TL2FvpM4uLMJ-B2qTqErcD5
5sR1KqnUlqDB1LwqrdKsszf3KBDs_q_7hs
7I_eMfUhTRBydXY8rvMIdoFF25QQOj2
ueNebFzvdkln4dWLE-vM69Fzg 

PINOT GRIGIO DELLE 
VENEZIE DOC, IL PRIMO 
APPUNTAMENTO
DEL 2022 È WINE
PARIS & VINEXPO PARIS

A due anni dalla sua ultima edizione, 
il Consorzio DOC delle Venezie torna 
protagonista a Wine Paris & Vinexpo 
Paris, il Global Meeting del settore vi-
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tivinicolo in programma dal 14 al 16 
febbraio 2022 al Paris Expo (Porte de 
Versailles). La kermesse parigina, che 
resiste e non rinuncia alla sua terza 
edizione, rappresenta per il Consorzio 
il primo evento promozionale del 2022 
nonché l’occasione chiave per tornare 
ad incontrare fisicamente professioni-
sti, buyer, winelover, stampa ed opi-
nion leader da tutto il mondo. Sono 
infatti trascorsi ben due anni dall’ulti-
ma edizione di Wine Paris & Vinexpo 
Paris, che per la Denominazione - e 
molti suoi produttori - ha segnato l’ul-
tima partecipazione “live” ad una fiera 
di settore internazionale fino a ottobre 
2021, con il Vinitaly Special Edition. 
Ancora una volta lo spazio espositivo 
– attraverso una veste completamente 
nuova e ridisegnata, frutto del lavoro 
di rebranding dello scorso anno, che 
aiuterà la DOC del Nordest ad aumen-
tare la riconoscibilità del brand nei 
mercati mondiali – farà da punto di 
raccolta ed informazione, dove sarà 
possibile confrontarsi sui temi più at-
tuali della Denominazione, conoscere 
più da vicino diverse referenze di Pinot 
grigio delle Venezie e ricevere indica-
zioni sulla posizione delle Aziende so-
cie presenti alla manifestazione.

https://4j0gt.r.a.d.sendibm1.
com/mk/mr/1cWPATA_jJVmml-
JvyietkzGQebcFu6VRNUXBTuvLb-__
A6TsDF3PMvbLvqmkIF2JF
G7boc9KcTshMsxh2ynbv-
Dn9MW17QgXy7MZNTSphP5xH_pYaN-
Yr2fAPbsOCRRWErY-JaSAg 

7-8 FEBBRAIO 202
STRASBURGO - RIUNIONE 
INFORMALE DEI MINISTRI 
DELL’AGRICOLTURA UE

I Ministri dell’Agricoltura degli Stati 
membri dell’UE si incontreranno per 
una riunione informale del Consiglio 
il 7-8 febbraio. L’incontro informale 
offre l’occasione per una riflessione 
congiunta su temi di attualità e per di-
scussioni su nuovi sviluppi e sfide nel 
settore agricolo. Il Commissario euro-
peo per l’Agricoltura e i rappresentanti 
delle associazioni europee saranno in-
vitati a presentare le loro prospettive, 
favorendo in tal modo discussioni ar-
ricchenti sulle future decisioni dell’U-
nione europea. 
 
https://presidence-francaise.consilium.
europa.eu/en/events/informal-
meeting-of-agriculture-ministers/  
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